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implice, pratico 
tutto io italiano 



.„ edicola ogni 15gion" 



Mettiamoci 
all'Opera! 

* Alla scoperta del browser 
più "snello" che c'è! >p6o< 



Un modem 
col turbo 

* Monitorate e rendete 
più veloce la vostra 
connessione a 56K >pio< 



Editore fai da te 



*■ Tutti i segreti per realizzare 
un giornalino con Microsoft 
Publisher >p68< 

Fate uscire 
il disco fisso 

* Hard disk esterno: 
assemblarlo e collegarlo 

in men che non si dica! >p56< 

Giochi 

* Robin Hood: La Leggenda 
di Sherwood, Combat Flight 
Simulator 3, La Compagnia 
dell'Anello >p78< 




Passo a passo 

20 pagine di idee e suggerimenti 

*■ Gestire al meglio il "file 
di swap" di Windows 

* Impariamo a usare le 
"Smart Tag" di Office 

*Un programma alternativo 
per l'e-mail: The Bat 

*Come recuperare la 
password dimenticata 

scollegare il PC al televisore 
di casa 

*■ Inserire i dati facilmente 
grazie ai moduli di Excel 

* Personalizzare Word >p31< 
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LAPLiug 



LapLink 
Everywhere Deluxe Suite 

* Il "tuo PC" sempre a disposizione >p74< 



Acer 
TravelMate 800 

t» La forza di Centrino >pi6< 
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> m^questo numero 



Benvenuti a Computer Idea! 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Modem a 

tutto gas 

Se non siete soddisfatti della velocità con 
cui navigate sulla Rete, prima di buttare 
il vostro modem a 56K, provate I nostri 
consigli su come monitorare e migliorare 
la connessione. Non ve ne pentirete! 
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È possibile avere un computer di ottima qualità 
senza dover saccheggiare il conto in banca? 
Certamente, sì! Abbiamo messo a confronto 
per voi 12 configurazioni a meno di 700 euro. 



Disco fisso da 

passeggi 

Non fate soffrire il vostro computer! 
Con soli pochi euro è possibile trasformare 
un vecchio disco fisso in un versatile hard 
disk esterno USB o FireWire. 



Pf^ Mettetevi 

all'Opera 





Opera è il terzo più importante e 
conosciuto browser per Internet. 
Abbiamo chiesto ai nostri esperti 
"navigatori" di metterlo sul banco 
di prova. Ecco come è andata. 
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Intel Centrino 
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Affare fatto! 
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p0St Ì le vost re lattari» 



l^ft Carissima Redazione di Computer Idea, sono un 
appassionato e assiduo lettore della Vostra rivista, sin dal 
primo numero. Mi sono affidato alle vostre chiare lezioni 
per poter apprendere l'uso di questa meravigliosa macchina 
chiamata Computer. Ho 55 anni e il PC l'avevo acquistato 
per esigenze scolastiche di mia figlia ma, alla fine mi sono 
appassionato anch'io. Col passare del tempo però mi sto 
accorgendo di non avere acquistato un macchina 
intelligente ma, bensì, una macchina pensata da individui 
intelligenti e furbi! New Economy? Dopo un breve periodo 
felice e ignorante, scopro tramite la vostra rivista d'essere 
stato "gabbato" dal rivenditore, acquistando una macchina 
di "marca" ma con contenuti poveri e un prezzo elevato. 
Nessuna possibilità di assistenza per me, poco esperto di 
informatica, che ad ogni difficoltà dovevo telefonare a 
centri di assistenza lontani mille miglia, con costi telefonici 
da URLO! Inizia poi il calvario dei giochi che non partono 
perché le ".dll" sono obsolete! La memoria non basta più, 
però le 100 MHZ non si trovano più, ti rifilano le 133 MHZ 
ma il computer non le riconosce e non parte, miracolo! Un 
amico te la trova non si sa come, ma ad un prezzo doppio 
"sic!", il disco fisso "8 Gigabyte" non è più sufficiente, 
sostituire! 60 GB, basteranno?! Spese continue e intanto la 
"meravigliosa macchina" invecchia, escono processori più 
potenti altri nuovi tipi di memorie, altri tipi di cavi di 
collegamento, nuove schede video e audio, il tutto non più 
compatibile con i precedenti sistemi. Internet, altra 
meravigliosa invenzione per salassarti con i costi telefonici, 
e dove ti sbattono in faccia immagini a contenuto erotico 
anche se non ne vuoi, con promesse di sogni che puoi 
trovare anche su riviste del genere ma, ad un costo netta- 
mente diverso. Internet per cercare cosa? Quando le stesse 
notizie le puoi trovare sui quotidiani, nelle librerie o nelle 
biblioteche, per giunta già " stampate ", e qui salta fuori il 
discorso "stampa" ovvero costi di cartucce e carte e non si 
finisce più. Le e-mail, 8 volte su 10 riguardano pubblicità 
diretta o indiretta quasi gratuita per chi la manda, 
a pagamento per chi la riceve, grazie ai tempi di connes- 
sione telefonica. Antivirus: indispensabili per proteggersi 
dagli attacchi dei pirati informatici (leggi produttori di 
programmi antivirus). Sommare costi d'acquisto del 
programma a quelli delle connessioni telefoniche per i 
continui aggiornamenti. Evviva! Scusate lo "sfogo" ma 
almeno ad una grande rivista del settore queste cose 
bisogna dirle, anche perché si sappia che non siamo tutti 
ingenui. Un piccolo appunto anche per Voi, da parecchio 
tempo "rigirate" sugli stessi argomenti nel "Passo a passo" 
e non trovo più spunti interessanti per approfondire la mia 
conoscenza sui problemi che si possono incontrare nell'uso 
del PC. Per esempio: come sostituire una DLL considerata 
da un programma "obsoleta"; o il motivo perché taluni 
giochi per PC non funzionano (parti di immagine o colore 
mancanti) oppure il programma non parte nonostante i 
requisiti di sistema lo supportino? Perché le Norton 
Utilities mi trovano sempre così tanti problemi da riparare? 
Dovrò rivolgermi a un'altra rivista? Dopo tanto tempo che 
vi seguo mi dispiacerebbe ;-). Amichevolmente vi saluto. 

Alberto Padovan 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Salve, per esigenze di lavoro utilizzo spesso supporti magnetici come gli Zip 
da 100 e 200 Mb, memorizzando dati di grande importanza e che vorrei 
mantenere segreti. Mi hanno detto però che la normale cancellazione non impe- 
disce comunque il recupero delle informazioni. Come posso fare per rendere 
assolutamente irrecuperabile i miei file una volta che li ho eliminati? 
Grazie per tutti i gli utili suggerimenti che inserite nella rubrica "piccoli passi", 
mi sono davvero utili. 

Massimo - Genova. 

Caro Massimo, la procedura di cui tu parli si 

chiama "wiping" e permette la sovrascrittura, in una 

o più "passate", di informazioni del tutto casuali che 

rendono definitivamente illeggibili i dati 

sottostanti memorizzati nel supporto 

magnetico. Due le modalità di norma 

utilizzate: quella semplice (una sola 

sovrascrittura) nettamente più veloce ma 

come è logico intuire, la meno sicura e il DoD 

Method (Department of Defense Method) che 

associa a buone velocità di base, un grado di 

sicurezza più che sufficiente per un uso anche professionalèT 

Il supporto viene infatti sovrascritto dapprima con una sequenza di 010101 

e poi con una serie di dati assolutamente casuali. Assolutamente da provare 

il programma Sure Delete (www.wizard-industries.com/sdel.html), 

completamente gratuito e compatibile con le versioni 98, 98SE, Me, 

Xp di Windows. 




Caro Alberto, purtroppo, come hai 
sicuramente scoperto sulla tua pelle, 
il mondo dell'informatica è da sempre 
governato dalla legge di mercato del 
guadagno e dalla volatilità dei com- 
ponenti elettronici. Inutile dirti che 
hai il nostro appoggio incondizionato 
quando affermi che la velocità di 
invecchiamento di una configurazio- 
ne è ormai ai limiti fisici delle possi- 
bilità economiche di tutti noi comuni 
utenti. Acquistare un PC per Natale 
vuol dire trovarsi con processore e 
scheda video già vetuste all'arrivo 
dell'estate. A tutto questo possiamo 
mettere un freno cercando di sceglie- 
re i componenti più adatti a quello 
che effettivamente vogliamo fare con 
il nostro PC. 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



// risparmio purtroppo non paga 
quasi mai, a meno che le nostre esi- 
genze non siano davvero modeste. 
Se, come noi, ami i videogiochi, 
dovrai sottostare alla legge delle soft- 
ware house che li producono: meglio 
innalzare le richieste minime del 
sistema, piuttosto che ottimizzare un 
prodotto che avrebbe così costi ben 
più alti. Per quanto riguarda invece 
il tuo "j 'accuse" al mondo degli svi- 
luppatori di antivirus, non crediamo 
come te che questi siano i principali 
artefici di tutti quei virus che ogni 
giorno vengono creati e diffusi. 
Il fenomeno è talmente vasto che non 
ne avrebbero davvero bisogno, 
le tue critiche ci toccano invece nel 
nostro "punto debole": piuttosto che 
perdere un lettore 
attento come te, cer- 
cheremo prossimamen- 
te di fare ammenda e 
di proporti al più pre- 
sto qualche argomento 
di tuo interesse. 
Nel frattempo non per- 
derci di vista in edicola... 




Signori 
del Dialer 



Dicono che siamo disinformati. Dicono che 
facciamo di tutta l'erba un fascio. Dicono che 
non conosciamo ciò di cui parliamo, che non 
sappiamo distinguere i veri truffatori dagli onesti 
professionisti. Dicono che non sono loro a 
imbrogliare gli utenti, ma che sono gli utenti, 
meschini, a farsi imbrogliare. Tanta è l'arroganza 
e la sfacciataggine dei "Signori dei Dialer", che 
verrebbe quasi da credere alla loro buonafede, 
e persino da apprezzare il "servizio a valore 
aggiunto" che ci propongono. "Sistema alternati- 
vo di micropagamenti"... È così, più esattamen- 
te, che definiscono le loro fameliche creature, 
il nuovo flagello di Internet, quelle macchinette 
mangiasoldi specificamente progettate per deru- 
bare l'utente ignaro. Quello che, per intenderci, 
vorrebbe scaricarsi un paio di suonerie per il cel- 
lulare e uno sfondo per il desktop del PC, e inve- 
ce ci rimette lo stipendio. Un clic su un semplice 
link ed eccolo collegato a un paese talmente pic- 
colo e lontano che spesso le stesse carte geogra- 
fiche ne ignorano l'esistenza. Sia chiaro: non 
sono i Signori che chiedono 2 euro e 50 per ogni 
minuto di connessione a depredare il malcapita- 
to, ma è lui - birbante! - che non si è premurato 
di leggere le avvertenze scritte in "corpo 6". 
E se per caso le avesse lette, è sempre e solo lui 
a non essersi reso conto - sbadatello! - che per 
scaricare un paio di sfondi per il desktop, dicia- 
mo 5 Mb, con il proprio modem analogico 
avrebbe impiegato una mezz'oretta. 
Trenta minuti di spensieratezza, veleggiando sui 
cavi del telefono di qualche sperduto paesino 
caraibico che, al "cambio" praticato dai Signori 
del Dialer, fanno "appena" 75 euro. Non c'è che 
dire, hanno ragione loro. In fondo il "dialer" 
altro non è che una valida alternativa di paga- 
mento per coloro che non dispongono di una 
carta di credito: pensate a quanti utenti avrebbe- 
ro fatto a pugni per poter acquistare con la pro- 
pria VISA quella fantastica immagine della veli- 
na di turno a soli 75 euro! Comunque sia, badate 
a come parlate! "I nostri dialer - dicono i Signori 
- sono perfettamente legali: noi diciamo chiara- 
mente ai nostri clienti quanto costa il servizio". 
Qui non ci sono imprenditori imbroglioni che 
campano sulla pelle delle famiglie altrui, al mas- 
simo ci sono delle famiglie di babbei, dei "figli 
che dovrebbero essere controllati di più", delle 
persone che "se non sanno come si usa il PC 
non vengano poi a lamentarsi". 
Come diceva quell'amara freddura? "Non sono 
io che sono razzista, siete voi che siete neri". 
Non c'è nulla di peggio di un imbroglione furbo 
che, appellandosi alla legge e fingendo sdegno, 
pretende di distinguersi dal truffatore patentato. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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UNDER CONSTRUCTION 



NEW YORK (Usa) - Nonostante abbia cessato la sua attività nel 2001, Napster continua 

a creare polemiche. Un folto gruppo di autori, società, compositori e un'associazione 

per la tutela dei diritti civili (Harry Fox Agency) hanno citato in giudizio per 17 miliardi 

di dollari Bertelsmann, la casa discografica che acquistò il celebre programma e 

l'omonima società, investendoci poi ben 100 milioni di dollari. Appunto per questo 

investimento Bertelsmann è accusata di aver facilitato e promosso un ulteriore download illegale dei file audio. Il paradosso è che 

Bertelsmann viene citata in giudizio anche da artisti che sono nella sua stessa "scuderia". Mancano ancora commenti ufficiali, ma se il 

colosso tedesco si rifiuterà di comparire in giudizio, rischia di vedersi arrivare migliaia di singoli ricorsi . . . 





Al telefono 
sul Web 



NEW YORK (Usa) - Permette 
di chiamare qualsiasi telefono, 
cellulare incluso, con la propria 
connessione al Web. Basta avere 
un collegamento a banda larga, 
un programma per la comunicazione (come 
Windows Messenger o SJPhone o Kphone, tutti 
gratuiti), e un telefono speciale per le chiamate 
VOIP (il nome dello standard per il traffico vocale 
via Web), come il Cisco 7960 che costa circa 300 
dollari. Free World Dialup (FWD) è una variante 
dei nuovi servizi che permettono di telefonare via 
Web, perché crea un network chiuso in cui è 
possibile chiamare solo utenti FWD ma a costi 
nulli. Gli utenti sono già 8.000 ma l'omonima 
società prevede di arrivare a 75.000 entro ottobre. 
Per informazioni www.pulver.com. 



Musica in regalo 

CAGLIARI - È uno dei primi tentativi per garantire un utilizzo legale 
della musica scaricata dal Web. Grazie ad un accordo con OD2, società 
di distribuzione che fa capo a Peter Gabriel, Tiscali offre musica ai 
propri abbonati. L'accordo prevede che gli utenti europei e italiani di 
Tiscali abbiano un bonus di 50 crediti per scaricare, entro maggio, 30 
brani o per ascoltarne 300, in "streaming" (ossia direttamente dal Web) 
nell'arco di 12 mesi. Chi invece dispone di connettività ADSL avrà a 
disposizione ben 1000 crediti che potranno essere spesi per scaricare 
100 brani. Tutti i file sono protetti contro la copia tramite la tecnologia 
DRM di Windows Media Player e ci sono limitazioni per la masterizza- 
zione dei file scaricati: copiare un singolo brano costa 100 crediti. 
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Tiscali libera la MUSICA 




Lo Spyware più odioso 
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Una cella per oqni 
spammer 



u 






NEW YORK (Usa) - E' SpywareNuker. 
Si spaccia per un software in grado di 
disinstallare non solo i programmi ad-ware, 
ma anche gli Spyware veri e propri. I primi, 
come oramai noto, sono applicazioni tramite 
le quali taluni programmi visualizzano 
contenuti pubblicitari mirati all'utiliz- 
zatore; i secondi invece registrano i 
dati personali e i comportamenti dell'utente, inviandoli a sua 
insaputa a gigantesche banche dati. In realtà SpywareNuker 
è esso stesso un insidioso Spyware: se installato, contiene 
un'applicazione di tipo "trojan" che consente al produttore 
del software di inviare sul vostro PC qualsiasi cosa voglia: 
e, se leggete 
bene le condi- 
zioni di contrat- 
to, l'azienda si 
riserva persino il 
diritto di farlo. 
Alla larga! 




WASHINGTON (Usa) - Spam, tolleranza zero. 
Parrebbe essere questo, perlomeno oltreoceano, 
il nuovo grido di battaglia della lotta alle "e-mail 
indesiderate". AOL e MSN, i più grandi Internet 
provider del pianeta, hanno infatto deciso di unire 
le forze per chiedere al Congresso degli Stati 
Uniti una legge che preveda addirittura il carcere 
per gli "spammer". Earthlink, il terzo provider 
USA non ritiene invece necessario un simile inas- 
primento delle pene, confidando nell'efficacia dei 
propri software anti-spam. Eppure, secondo un 
studio della Forrester Research, ogni navigatore 
riceve la bellezza di 1 10 mail pubblicitarie alla 
settimana e, attraverso la sola AOL, ogni giorno 
circolano 780 milioni di messaggi spam. 
Una piaga difficile da combattere, dal momento 
che - secondo Microsoft - la pubblicità molesta 
risulta economicamente vantaggiosa per chi la 
pratica anche se soltanto un utente su 100 
risponde ai messaggi ricevuti. Che il carcere 
possa rivelarsi un deterrente efficace? 



Brevi 



> Microsoft compra 
Connectix 

REDMOND (Usa) -Agli inizi 
del 2003, ma la notizia è stata 
resa nota solo di recente, la 
società di Bill Gates ha 
acquistato l'azienda 
Connectix. Microsoft quindi, 
oltre a diventare proprietaria 
di Virtual PC, uno dei più 
diffusi programmi di emula- 
zione che permettono di gio- 
care sul computer ai giochi 
prodotti per altre piattaforme, 
mette le mani su tutta la 
tecnologia legata a questo 
programma: in particolare la 
possibilità di installare e usare 
sullo stesso PC più sistemi 
operativi grazie alla creazione 
sullo stesso computer di più 
"postazioni" virtuali. 
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MP3 in cassetta 

BOLOGNA - Sembra una normale audiocassetta, ma è un lettore 
di file MP3. Si chiama Duo ed è prodotto da Digisette, distribuito 
in Italia da RS Italia (www.rsitalia.it). Dispone di un 
collegamento USB per il collegamento al PC, ha in dotazione un 
programma per la conversione dei file dei CD audio in MP3 
(Music Management) ed è compatibile sia con Windows, sia con i 
Macintosh. Ma la sua vera particolarità è legata al fatto che può 
essere utilizzata sia con l'auricolare, come un normale lettore di 
Mp3, sia come una e vera e propria "audio-cassetta" da 
inserire nella piastra dello stereo o nell'impianto hi-fi della 
macchina. Il prezzo di vendita parte dai 79 euro del "Duo 



> Italia, fanalino di coda 




ROMA - L'Italia è al dodicesimo posto tra i 15 paesi 
dell'Unione per quanto riguarda le connessioni a 
Internet. Dal "Rapporto Finale e-Europe 2002" si evince 
che solo il 35% delle famiglie italiane 
dispone di un collegamento 
al Web, un dato che posiziona 
il nostro Paese al quartultimo 
posto: dietro di noi ci sono 
solo Portogallo, Spagna 
e Grecia. Per colmare que- 
sto gap l'Associazione Italiana 
Internet Provider ha suggerito 
di puntare ad una diffusione dei 
servizi a larga banda. Quasi in 
contemporanea, un altro studio, 
l'IT Report del World Economie 
Forum, ha classificato l'Italia addirit 
tura al 26° posto nella speciale graduatoria dei paesi 
più attivi nello sviluppo delle nuove tecnologie. 
La classifica è stata stilata tenendo conto di tre fattori: 
uso delle tecnologie nella società (aziende, famiglie e 
pubblica amministrazione), qualità dello sviluppo tecno- 
logico (cioè strutture, norme e mercato) e utilizzo effet- 
tivo. Uno schiaffo ai dati e alle ricerche che davano 
I' "high-tech" in crescita nel nostro paese... 




Mp3" ai 299 euro del 
"Duo DX". Le cinque 
versioni disponibili si 
differenziano per la 
memoria in dotazione (32 
Mb per "Duo Mp3" sino 
96 Mb Del Duo DX), per 
la capacità delle espansioni di memorie (Multimedia Card), i 
carica batterie aggiuntivi ed eventuali telecomandi. In ogni kit di 
acquisto sono comunque compresi cavo di collegamento USB e 
carica batterie. Per informazioni www.digisette.com. 



Paperino 

torna 

a scuola 



NAPOLI - 1 videogiochi entrano a 
scuola. Alcuni bambini delle 
scuole elementari e delle medie 
inferiori, utilizzando "La 
Fabbrica dei Cartoni" della 
Disney Interactive, hanno rea- 
lizzato, sotto la guida dei 
docenti, uno spot per 
l'ambiente presentato 
poi al Merano Spot 
Festival per la pubblicità 
sociale. Il cartone vede Paperino, ossessiona- 
to dal rumore delle grandi città, Parigi New 
York e Venezia, che riesce a trovare la pace 
solo in un parco, circondato dal più profon- 
do silenzio, quando sullo sfondo compare la 
scritta: "il rumore è il più grande inquinato- 
re". Tecnologia, ambiente, bambini e creati- 
vità a misura di bambini. 



Vivavoce in un bali 

MILANO - Le nuove norme del codice stradale vietano l'utilizzo 
del telefono cellulare in auto a meno che non si utilizzi un sistema 
vivavoce. Grazie a un piccolo apparecchio di nome DriveBlue è ora 
possibile, per chi dispone di un telefono dotato di interfaccia 
Bluetooth, installare un sistema vivavoce nella propria auto in modo 
praticamente immediato. È sufficiente, infatti, inserire DriveBlue 
nella presa accendisigari del veicolo, per consentirci di effettuare 
e ricevere chiamate in vivavoce attraverso il telefono Bluetooth che 
abbiamo in tasca. Prodotto dalla francese Parrot, l'apparecchio è 
dotato anche di un sistema di riconoscimento vocale. Verrà presentato 
tra poco al CEBit di Hannover e commercializzato in Italia il mese 
prossimo, a un prezzo inferiore ai 170 euro (IVA inclusa). 




>"Progetto docente" 
missione compiuta! 

MILANO - Si è conclusa 
l'iniziativa Progetto 
Docente, nata dalla 
collaborazione tra 
Microsoft e il ministero 
dell'Istruzione. Il corso 
gratuito si è svolto 
on-line nell'arco dei tre 
mesi invernali e ha 
coinvolto 5.000 
fortunati docenti delle 
scuole superiori italiane 
(le richieste di iscrizione 
hanno superato quota 
9.000). I partecipanti, 
hanno seguito le lezioni 
on-line di Word, Excel 
e Powerpoint, 
sperimentando 
l'esperienza delle 
comunità virtuali con 
la condivisione di 
informazioni e 
strumenti di lavoro. 
I risultati del lavoro 
svolto dalle classi 
di Progetto Docente 
sono pubblicati 
www.apprendereinr 
ete.it, nell'attesa delle 
prossime edizioni che, 
come anticipato da 
Mauro Meanti 
(Amministratore 
Delegato Microsoft 
Italia) e Alessandro 
Musumeci (Consigliere 
del Ministero), non 
tarderanno a essere 
annunciate. 
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Modem a 





Anche se non abbiamo a disposizione la sospirata connessione 
"a banda larga", possiamo comunque cercare di "spremere" 
il nostro modem per navigare al massimo! 



Non passa giorno 
che la pubblicità 
o qualche amico 
decisamente più "tecnolo- 
gico", ci invogli a passare a 
una connessione Internet più 
veloce per il nostro amato 
PC. Insieme alle linee 
ADSL, dalle promesse 



sempre più fantascientifiche 
per velocità e convenienza, 
ci vengono reclamizzati altri 
modelli altrettanto incredibi- 
li; reti senza filo, collega- 
menti satellitari. Nonostante 
questo, però, la maggioranza 
degli internauti italiani conti- 
nua implacabilmente a colle- 



garsi usando il consueto 
modem nei migliori dei casi 
a 56K: un antico strumento 
analogico che, si può dire, 
converte i dati in "fischi" (e 
viceversa) per poterli 
trasmettere su linee tele- 
foniche originariamente pen- 
sate per la voce. Ci sono 



molte ragioni per spingerci 
a continuare a usare un mo- 
dem tradizionale: edifici con 
impianti vecchi non aggior- 
nabili, distanze geografiche 
dai centri urbani, situazioni 
provvisorie (tipiche di chi 
viaggia con il portatile) o 
anche, più semplicemente, 
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scelte di budget. Per chi usa 
la Rete con moderazione, 
infatti, spesso il modem 
risulta ancora la soluzione 
più economica per connetter- 
si. Tuttavia, a confronto con 
le soluzioni tecnologiche più 
moderne, il modem segna 
decisamente il passo. 
Costituisce un passaggio 
analogico all'interno di un 
sistema digitale, e pertanto 
diventa l'anello debole della 
catena: dovendosi 
appoggiare al telefono, deve 
fare i conti con le sue pesanti 
limitazioni. Ci sono poi dei 
limiti teorici alla quantità 
di dati (pochi) che si pos- 
sono far passare per le nor- 
mali linee telefoniche. 
Con astutissimi stratagemmi 
si è riusciti, nel corso degli 



Sull'ATtenti! 



La finestra di connessione 

di Windows mostra la velocità alla 

quale si è collegato il modem 

anni, a sfruttarle oltre quanto 
si credesse possibile, ma 
ormai, di più non si può fare. 
Né a questo punto la cosa 
interessa più, data la quantità 
di alternative 
migliori a dispo- 
sizione. Tuttavia 
milioni di modem 
continuano tutti i 
giorni a lanciare i 
loro trilli e i loro 
gemiti nei telefoni 
degli italiani che 
continuano a usarli, e 
diventa quindi 
fondamentale cercare 
di sfruttarli al meglio 
perché l'evoluzione 





Durata: 000.00.14 
Byte ricevuti: 1.195 
Byte inviati: 1.733 




I comandi AT per controllare i modem sono una miriade, e in molti casi 
sono diversi a seconda delle marche e perfino del modello. Per inserir- 
li, dovete aprire il pannello di controllo di Windows, nella sezione del 
modem, selezionare "Proprietà" poi "Connessione" e infine "Avanzate". 
Vi troverete nella scheda "impostazioni avanzate", che contiene una 
casella di testo solitamente vuota e chiamata "altre impostazioni". 
Qui potete scrivere i comandi che si vogliono inviare al modem prima 
dell'inizio della connessione. La maggior parte dei comandi AT non sono 
utili per l'utente comune, ma alcuni possono risultare interessanti. 
Per esempio, su alcuni modem si può aumentare la tolleranza alle brevi 
cadute di segnale con il comando "S1 0=255" (o "S10=0" in altri casi), 
utile per evitare che, un inopportuno avviso di chiamata, faccia cadere 
la connessione. E se il modem non riesce ad accordarsi per l'uso del 
veloce protocollo V.90, potete provare a "costringerlo" con il comando 
"+MS=V90" (o "+MS=12" su altri modelli). Non è invece consigliabile 
tentare di obbligare il modem a una particolare velocità, perché questo 
può causare problemi di altro genere. Se si ha più di un comando di 
inserire, basta scriverli uno dopo l'altro, senza spazi. Nel caso che non 
siate poi più sicuri dei nostri esperimenti e volete tornare alla situazio- 
ne iniziale, nessun proble- 
* i ma: il comando "Z" ripri- 
stina i valori di fabbrica. 
La lista dei comandi AT è 
comunque solitamente 
allegata al manuale del 
modem. 



I comandi per il 
modem vanno 
inseriti nella casella 
"altre impostazioni" 




tecnologica ci richiede ormai 
spostamenti di dati sempre 
più massicci: programmi più 
grossi, immagini più detta- 
gliate, musica in formato 
digitale, filmati e così via. 
Vediamo come fare. 

Curve pericolose 

La velocità massima di cui 
sono capaci i modem attuali 
è di 57.600 bit per secondo, 
o bps. Dal momento che 
otto bit formano un byte, 
un'elementare operazione 
aritmetica sembra suggerire 
che un modem moderno e in 
buona salute dovrebbe essere 
in grado di trasmettere e 
ricevere all' incirca 7 Kilo- 
bite al secondo. In pratica, 
qualunque utente che abbia 
fatto qualche osservazione 
sul campo, si è prima o poi 
accorto che questa cifra non 
viene mai raggiunta, e a 
volte il valore è sensibil- 
mente minore. Come mai? 
Il problema principale è la 
qualità della linea. Un mo- 
dem è un'apparecchiatura 
che lavora in un ambiente 
intrinsecamente "sporco" 



Speedometer: misura 

la velocità della nostra 

connessione di rete. 

Siete pronti al giro 

di qualificazione? 

come la linea 
telefonica, che è 
soggetta a disturbi, 
interferenze, e 
perdite di qualità 
di ogni tipo: 
problemi 
insignificanti 
finché chiacchieriamo 
con un nostro amico, ma 
drammatici per un lavoro "ai 
limiti" come quello che deve 
fare il nostro computer. 
Se la nostra connessione 
risulta molto più lenta di 
quello che dovrebbe essere, 
magari con cadute frequenti 
della linea, la prima cosa da 
controllare è senz'altro lo 
stato della linea telefonica 
adoperata. Molto spesso le 
nostre case sono attrezzate 
con vecchi impianti 
telefonici di qualità assai 
precaria. Derivazioni 
costruite artigianalmente, 
telefoni di cattiva qualità, 
prolunghe temporanee, cavi 
calpestati, piegati e pizzicati 
che fanno contatto male, 
interferenze esterne. 
Le fonti di guai abbondano 
quindi la cosa migliore 
sarebbe avere un impianto 
costruito a regola d'arte da 
una ditta specializzata, ma 
quasi mai le condizioni sono 
così paradisiache. Più spesso 
il segnale del modem deve 
viaggiare in un inferno di 
disturbi e difficoltà. Come 
rendergli più facile la strada? 
Eliminando tutto ciò che non 
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è necessario, innanzitutto: 
via dunque il telefono 
trovato in omaggio nel 
fustino del detersivo, via 
la prolunga che non serve, 
magari lunga e contorta. 
Se il cavo e le prese non 
sono in perfette condizioni, 
conviene sostituirli: la spesa 
è irrisoria, ma il risultato 
può essere sensibile. 
È bene anche evitare che i 
cavi telefonici corrano vicini 
e paralleli ai cavi elettrici, e 
non posizionare il modem 
vicino a generatori di campi 
magnetici (altoparlanti, 
vecchi elettrodomestici, 
televisori e, non ultimo, 
il monitor del computer). 
Per fare un rapido test 



Come evitare le 
trappole nascoste 



Se rimpianto telefonico a cui il 
modem è collegato è vetusto, vi 
si possono annidare trappole 
insospettate. Micidiale è il con- 
tascatti di vecchio tipo, che 
interferisce con il modem, ma 
anche l'avviso di chiamata, che 
interrompe la comunicazione. 
Per gli affezionati a quest'ulti- 
mo servizio, basta ricordarsi di 
disattivarlo formando sul telefo- 
no gli appositi numeri (o, meglio 
ancora, facendoli formare al 
modem assieme al numero di 
telefono da chiamare). Infine, 
l'insidia peggiore è il famigera- 
to condensatore elettrico che, 
fino ad alcuni anni fa, veniva 
installato dentro la prima presa 
dell'impianto: si tratta di un pic- 
colo componente elettrico a 
forma di barilotto. 
La sua presenza ha a che fare 
con le antiquate suonerie elet- 
tromeccaniche, ma ciò che inte- 
ressa è che distrugge implaca- 
bilmente qualunque connessio- 
ne che superi, all'incirca, i 
25.000 bps. Fortunatamente 
oggi questo diabolico oggettino 
può essere rimosso senza alcun 
effetto collaterale. 



provate, per una volta, 
a trasportare modem e 
computer vicino alla presa 
principale telefonica della 
casa, scollegando tutto 
il resto: se i risultati sono 
migliori significa che l'im- 
pianto interno è responsabile 
di almeno una parte 



Velocità tra i 44.000 e 
i 52.000 bps sono da 
considerare normali. 
Ma se il valore è davvero 
molto inferiore, e se abbia- 
mo l'assoluta certezza di 
avere la coscienza a posto 
circa il nostro impianto 
domestico e il buon funzio- 
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EasvMTU è un 
programmino che 
mette a punto 
gratuitamente 
la MTU, un para- 
metro chiave per 
la connessione. 
Leggere attenta- 
mente le avver- 
tenze prima 
di provare! 
http.V/members. 
tripod.com/ 



EasvMTU/ 



Per gli amanti delle 
"operazioni a cuore 
aperto", 
su www.winguides.com 
si trovano diverse 
informazioni sulla 
"messa a punto" dei 
parametri da inserire 
direttamente nel 
registro di configurazio- 
ne. Nella foto una 
pagina dedicata alla 
regolazione della MTU 



dei problemi. 
Occorre comunque 
sottolineare che anche con 
un impianto eccellente è 
praticamente impossibile 
raggiungere i fatidici 57.600 
bps: altri fattori, tra cui la re- 
te telefonica vera e propria e 
le caratteristiche del modem 
a cui ci colleghiamo, influi- 
scono sul risultato finale. 
Le caratteristiche del colle- 
gamento vengono "negozia- 
te" dai due modem all'inizio 
di ogni connessione (sono i 
fischi e i trilli che si sentono 
quando ci colleghiamo), 
e spesso il risultato è diverso 
anche a distanza di pochi 
minuti. 




namento del modem, come 
estrema misura potrebbe 
valere la pena interpellare 
Telecom: benché la velocità 
delle connessioni via modem 
non sia garantita, qualche 
rara volta esistono davvero 
problemi tecnici più 
"a valle" che i tecnici della 
società telefonica possono 
risolvere. 

Ordini di scuderia 

Accertato che l'impianto 
telefonico è adeguato, pos- 
siamo rivolgere la nostra 
attenzione al modem. 
Anche se usualmente esso 
non presenta alcun controllo 
o pulsante sulla sua carroz- 



zeria, se non qualche Led, 
questo non vuol dire che non 
sia possibile dargli dei 
comandi: basta sapere 
il modo. E il modo consiste 
nei cosiddetti "comandi AT". 
Si tratta, semplicemente, di 
sequenze di lettere e numeri, 
ciascuno corrispondente a 
una particolare funzione 
dell'apparecchio. 
Si chiamano "comandi AT" 
perché, se si è connessi al 
modem con un'applicazione 
tipo terminale 

(HyperTerminal di Windows, 
per esempio), si forniscono 
questi comandi iniziando 
una riga con le magiche 
lettere AT (da "Attention!"). 
Ma anche senza ricorrere 
a questi sistemi dal sapore 
decisamente retro, esiste 
comunque il modo di fornire 
questi comandi dal 
Pannello di control- 
lo di Windows 
(vedi riquadro). 
Alcuni di questi 
comandi sono stan- 
dardizzati, mentre 
altri dipendono dal 
particolare modem 
usato: se si decide 
di intraprendere un 
esperimento di questo 
tipo, conviene consul- 
tare la documentazione 
della propria periferica 
per avere la certezza 
che i comandi introdotti 
producano davvero gli effetti 
desiderati. 

Con questo sistema è pos- 
sibile controllare pratica- 
mente ogni dettaglio del 
comportamento del modem, 
per esempio, la velocità di 
connessione, il tempo di at- 
tesa della periferica prima 
di riagganciare o di formare 
il numero, e via dicendo. 
Generalmente la configura- 
zione del software di base 
del modem non necessita 
di ulteriori variazioni, 
ma in caso di problemi può 
essere utile intervenire 
in questo modo. 
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Autovelox 
per tutti 

Se anche il modem è a 
posto, possiamo passare a 
considerare il lato software 
della faccenda. La gestione 
del traffico di rete è infatti 
un aspetto essenziale della 
nostra ricerca dell'efficienza. 
Ma per iniziare, sarà il caso 
di premere a fondo 
l'acceleratore e scoprire di 
quanta velocità è capace la 
nostra connessione. 
Ciò che succede al livello 
logico della gestione della 
rete è infatti importante non 
meno delle questioni di 
hardware. 
Non possiamo dire, 
semplicemente sulla base 
della velocità di connessione 
del modem, quale sarà la 
velocità effettiva di 
trasferimento dei dati: 
molti fattori influiscono sul 
risultato. Possiamo però fare 
delle prove. La più semplice 



è prelevare un file di una 
certa dimensione da un sito 
vicino (quello del nostro 
provider è l'ideale) e, 
cronometro alla mano, 
dividere la dimensione per 
il tempo impiegato, 
ottenendo così la velocità. 
In alternativa possiamo usare 
un "tachimetro" pubblico, 
che cronometri le prestazioni 
del nostro bolide. Due siti 
che offrono questo servizio 
sono 

http://promos.mcafee.com 
/speedometer e 
http://bandwidthplace.com 
/speedtest (quest'ultimo 
richiede l'installazione di un 
programma). Teniamo però 
conto che entrambi si 
trovano in America, per cui 
un risultato basso non è detto 
che sia necessariamente 
colpa della nostra 
connessione: la strada da 
fare è tanta, e le strettoie 
potrebbero trovarsi ovunque. 



In ogni caso, possono darci 
un'idea di massima delle 
prestazioni di cui possiamo 
disporre. 

E se non ci bastassero? 
A questo punto, entriamo 
nell'insidioso e affascinante 
regno delle "messe a punto" 
(tweaks). 

Aprire il cofano e 
sporcarsi le mani 

Come i maniaci dei motori 
intervengono continuamente 
sulle loro creature, così è 
possibile regolare i parametri 
adoperati da Windows per 
controllare la trasmissione 
dei dati. 

L'operazione, se compiuta 
da un "meccanico" incapace, 
può far crollare le presta- 
zioni del sistema, ma se 
eseguita con cautela può 
davvero dare dei risultati 
tangibili. Tra i vari parametri 
che si possono cambiare, il 
segue a pag. 14 



Occhio allo 
standard 



Lo standard internazionale per 
le connessioni via modem a 
57.600 bps è chiamato "V.90". 
Chi fa uso di un modem vec- 
chio, magari comprato di 
seconda mano, deve sapere 
che per ottenere queste stesse 
prestazioni esisteva anche un 
secondo standard non ufficiale, 
chiamato "56flex". 
Si tratta di un protocollo pro- 
prietario introdotto prima del- 
l'uscita del V.90: se il vostro 
modem dichiara di essere a 
57.600 bps ma si rifiuta di col- 
legarsi a più di 33.600 bps, la 
ragione potrebbe essere que- 
sta. In tal caso, potete indagare 
sul sito del produttore se esiste 
modo di aggiornarlo gratuita- 
mente. In caso contrario sarà il 
caso di sostituirlo con un 
modello più moderno. 



Rivenditori! Non correte 




• Prezzi sempre aggiornati 

• Promozioni 

• Ordini on line 

• Disponibilità magazzino 

• Schede tecniche dei prodotti 
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Glossario 
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Banda: quantità di dati trasmessi 
per unità di tempo; si misura in 
bit per secondo (bps). Una banda 
larga permette di trasferire più 
dati in un tempo minore. Bps ("b" 
minuscola): bit per secondo. 
Unità di misura della velocità 
di trasmissione o ricezione di un 
modem. A volte si vede usato con 
lo stesso significato il termine 
baud, ma tecnicamente si tratta 
di un'inesattezza. Bps ("B" 
maiuscola): byte per secondo. 
Sinonimo "cps", caratteri per 
secondo. Kbps, KBps, kcps: come 
sopra, ma il prefisso "k" indica 
che si tratta di migliaia; per 
esempio, 1 kbps = 1024 bps. 

Latenza: ritardo, cioè il tempo 
impiegato dai dati per arrivare a 
destinazione. Avere una latenza 
bassa è importante per le appli- 
cazioni in tempo reale, come i 
giochi in rete. 

Modem: periferica che converte 
i dati in e da suoni modulati, per 
poterli trasmettere attraverso una 
linea telefonica. Il nome è la con- 
trazione di "Modulatore/ 
DEModulatore". 

MTU: Maximum Transfer Unit, di- 
mensione massima che può ave- 
re un pacchetto di dati trasmesso 
in Rete. È uno dei principali para- 
metri su cui intervengono i pro- 
grammi di "messa a punto": 
un valore troppo alto costringe le 
reti a spezzare i pacchetti in più 
parti, mentre uno troppo basso 
provoca miriadi di pacchetti 
minuscoli e risulta inefficiente. 

V.90: lo standard internazionale a 
cui si devono attenere i modem 
per avere una connessione a 
57.600 bps. Gli standard per le 
velocità inferiori sono identificati 
da numeri inferiori a 90. Esiste 
anche uno standard "V.92" che è 
di fatto una versione recente- 
mente aggiornata del V.90: man- 
tiene la stessa velocità di base, 
ma dovrebbe offrire prestazioni 
leggermente migliori. Non è però 
molto utilizzato. 



vediamoci chiaro > velocizzare la connessione 



più famoso è la MTU, che è 

la dimensione massima 
dei pacchetti spediti in rete. 
L'impostazione di base forni- 
ta da Microsoft è di 1 .500 
byte, che è il valore ideale 
per un computer connesso 
a una rete locale (LAN), in 
quanto è questa la dimensio- 
ne di un singolo pacchetto 
ethernet (che viaggia cioè 
in una rete di PC): un valore 
più grande costringerebbe 
la rete a spezzare il pacchetto 
in più tronconi, mentre un 
valore inferiore sprecherebbe 
spazio utile. Ma per un 
computer connesso a un 
modem, è possibile speri- 
mentare valori diversi da 
1.500 byte (solitamente 
minori) e, con un po' 
di fortuna, assistere 
al miglioramento delle 
prestazioni. E la MTU 
non è l'unico parametro 
interessante: un altro 
possibile punto su cui 
calare la metaforica 
chiave inglese è la 
finestra di rice- 
zione (anche detta 
RWIN), che in poche 
parole è la quantità di dati 
che il computer può ricevere 
prima di essere costretto 
a darne conferma. 
Ma l'operazione di "messa 
a punto" non è delle più 
agevoli, per due ragioni. 
Innanzitutto, questi parametri 
non compaiono nel pannello 
di controllo: occorre mettere 
mano al registro di configura- 
zione, operazione questa 
notoriamente rischiosa. 
Il secondo problema è che 
non è facile capire quali siano 
i valori più opportuni da 
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Con TweakDUN 
"pulite le candele" della 
vostra connessione. 
È scaricabile 
gratuitamente da 
www.pattersondesia.ns. 
com/tweakdun; il sito 
contiene anche utili 
informazioni 
sull'argomento 




Ecco un 

programma 

shareware 

(solo 25 dollari, 

pari a 25 euro) per 

l'ottimizzazione 

delle connessioni. 

Speednet 

scaricabile da 

www.paramagnus. 

com/speednet 
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inserire. Si possono ottenere 
download più meno rapidi, 
con senza miglioramento 
della rapidità di risposta 
(latenza), e con risultati 
diversi a seconda del sito 
a cui ci si collega. La cosa 
migliore, se si decide di voler 
provare questa incerta ma 
emozionante "messa a pun- 
to", è affidarsi a un pro- 
gramma che faccia delle 



Per saperne dì più 



prove automaticamente 
e poi funga da 
consigliere, togliendoci 
anche dalla necessità di 
intervenire manualmente 
sul registro di configurazione 
di Windows. Comunque 
torneremo presto 
sull'argomento con un 
ulteriore approfondimento 
dedicato proprio ai parametri 
come MTU e RWIN. Per ora 
sappiate che una nutrita 
collezione di strumenti per 
i maniaci delle prestazioni 
si trova alla pagina 
http://files.supereva.it/inte 
rnet/conness.shtml. 
Buona connessione a tutti! tfjk 



> www.starnet.it/configurazione/informazioniconnessione.htm 

Istruzioni passo a passo per le connessioni con Windows 

> http://cable-dsl.home.att.net 

Questa pagina parla delle connessioni ADSL, ma la parte sui parametri è interessante anche per 
chi ha un modem 

> http://guide.vsnl.net.in/tcpip/columns/tweak_mtu/cc02.html 
Come velocizzare il proprio modem 
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test 



> nuovi prodotti 



COMPUTER PORTATILI 



> In questo numero 

> Intel Centrino 

Più potenza al portatile Pag. 16 

> Creative Soundblaster Audigy 2 Platinum eX 
L'audio dove lo vuoi tu Pag. 17 

> Media Enabling MemUS-B 
Un soldo di memoria Pag. 1 

> Metasystem Ordinatore Due 
Facciamo ordine 



Più potenza 

al portatile 



Ecco i notebook con i primi processori "Centrino". 




Gli ultimi "segreti" legati alla 
nuova tecnologia di Intel sono 
stati svelati, e abbiamo 
finalmente provato i primi 




portatili realizzati per il neo- 
nato processore Centrino. 
A dire il vero, questo nome si 
riferisce a qualcosa in più della 
semplice CPU, visto che Intel 
ha deciso di apporre il proprio 
marchio sui portatili dotati 
di una particolare architet- 
tura interna. Queste caratte- 
ristiche si riassumono nel 
processore Pentium "M", 
appositamente progettato per 
i notebook, nel chip Intel 855 
presente sulla scheda madre, e 
in una struttura (sempre 
sviluppata da Intel) dedicata 
alla comunicazione di rete 
senza fili. I principali vantaggi 
di questa tecnologia consistono 
innanzitutto in un incremento 
delle prestazioni a fronte di una 
frequenza del processore più 
bassa. Non è da meno la durata 



delle batterie, in grado di toc- 
care tempi da record compresi 
tra le 4 e le 6 ore di autonomia. 
Tutto ciò dà ai produttori di 
portatili la possibilità di 
progettare modelli con uno 
spessore e una leggerezza 
davvero minimi. Il modello 
Acer in prova, è equipaggiato 
con la versione Centrino più 
veloce, quella a 1,6 GHz, che 
nei test ha superato i modelli 
che utilizano il "vecchio" 
Pentium 4 a 2,4 GHz Mobile, 
e surclassato quelli con 
l'adattamento della versione 
desktop. Gli altri tagli a dispo- 
sizione andranno a scalare di 
100 MHz alla volta, fino al 
modello base da 1,3 GHz. 
Tra le caratteristiche principali, 
non potevano mancare le porte 
USB 2.0, una scheda video 



capace di garantire buone 
prestazioni 3D, e soprattutto 
il dispositivo di rete senza fili. 
In questo modo è possibile 
accedere alla maggior parte 
delle reti wireless senza le 
complicazioni dovute a schede 
esterne aggiuntive. 
Nella tabella abbiamo, inoltre, 
indicato i risultati ottenuti da 
altri due modelli equipaggaiti 
con Centrino a bordo, rispetti- 
vamente il Toshiba Tecra SI 
con una frequenza pari a 1,3 
GHzel'AsusSlnella 
versione a 1,5 GHz. Nel mer- 
cato dei portatili è ormai arri- 
vata una grande "rivoluzione" 
che non mancherà di avere 
presto ripercussioni anche sul 
mercato dei notebook di fascia 
più bassa. 

Alpidio Melchionna 



Model 



Acer TravelMate 
Serie 800 



Asus SI Toshiba Tecra SI Ergo Darwin II Geo Focus 260 



Processore 


Intel Pentium M 
1,6 GHz 


Intel Pentium M 
1,5 GHz 


Intel Pentium M 
1,3 GHz 


Intel Pentium 4 
2,4 GHz Mobile 


Intel Pentium 4 
2,4 GHz 




Memoria (Mb) 


512 DDR 




256 DDR 


256 DDR 


256 DDR 


256 DDR 




Disco fisso (Gb) 


60 




20 


30 


20 


40 




Peso (Kg) 


2,7 




1,8 


2,9 


2,8 


3 




Dimensioni (mm) 


330 x 272 x 


28 


296x240x17 


327 x 287 x 33 


312x266x33 


322 x 277 x 39 




Test MobileMark 


203 




182 


139 


158 


125 




Test MobileMark 
Battery (minuti) 


277 minuti 




162 

(batteria differente 
dal modello definitivo) 


361 


145 


102 
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SCHEDE AUDIO 



> In dettaglio 



L'audio 

....... WUI W KW .W> WUU II 

Prezzo: 279,00 eurc 

dove lo vuoi tu ~- 



Creative SoundBlaster 
Audigy 2 Platinum eX 

Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161; 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 279,00 euro 



La versione esterna della scheda audio Audigy 2 
porta le connessioni lontano dal computer. 



Con un certo ritardo rispetto 
agli altri modelli della linea 
Audigy 2, arriva sul mercato 
la scheda audio Creative 
Soundblaster Audigy 2 
Platinum eX, in cui la 
maggior parte delle 
connessioni è posta su una 
centralina esterna al 
computer. Non si tratta di una 
novità per Creative, che aveva 
proposto un modello analogo 
anche per la precedente linea 
Audigy di schede audio. 
Bisogna dire però che il 
modello presente può vantare 
interessanti innovazioni 
rispetto al passato. 
La periferica si compone di 
due parti: una scheda PCI da 
inserire nel computer, e una 
centralina esterna da collegare 
a quest'ultima con un cavo 
(incluso). Già qui possiamo 
evidenziare due 
miglioramenti: un solo slot 
PCI occupato (contro i 
due o tre del modello 
precedente) e un cavo 
di collegamento molto 
più sottile e flessibile, 
che ci consente di 
collocare la centralina 
dove vogliamo senza 
che il cavo reagisca 
come un "serpente 



imbizzarrito". Sulla scheda 
PCI sono presenti solo tre 
uscite audio stereofoniche 
analogiche, che consentono 
di collegare un sistema di 
altoparlanti 5.1. Tutte le altre 
connessioni si trovano sulla 
centralina, che non somiglia 
affatto al modello precedente 
ma è invece strettamente 
imparentato con la scheda 
esterna USB di Creative, 
la Extigy Sulla centralina 
trovano posto due porte 
FireWire, ingressi e uscite 
digitali (sia in versione 
coassiale, sia ottica), presa 
cuffia con controllo di 
volume, ingresso e uscita 
MIDI e ben tre ingressi audio 
stereofonici (due in formato 
jack stereo da 3/4", uno dei 
quali funziona anche da 
ingresso microfonico, più una 
coppia di ingressi mono in 
formato RCA). 



Il moltiplicarsi degli ingressi 
è dovuto al fatto che Platinum 
eX è l'unica scheda della 
linea a poter effettuare 
registrazioni multitraccia 
(cioè registrare contempo- 
raneamente più file sonori da 
più ingressi in contempo- 
ranea) senza ridurre le proprie 
prestazioni. Ricordiamo che 
le schede della linea Audigy 2 
sono in grado di registrare e 
riprodurre audio a 24 bit di 
risoluzione e 192 kHz di 
frequenza di campionamento, 
una qualità elevatissima, 
molto superiore a quella di un 
CD-Audio (ma sono già 
diversi i marchi che si sono 
adeguati all'elevato standard 
stabilito da Creative). 
L'ampia dotazione software, 
impossibile da esaminare 
interamente, offre tra l'altro 
i software musicali Steinberg 
Traktor DJ (mixaggio), 




> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEE 



> Rapporto qualità/prezzo: 



ID 



> Giudizio: Scheda ideale 
per musicisti e "sperimentatori", 
supera molte delle limitazioni dei 
modelli precedenti. 
Prezzo elevato ma commisurato 
alle prestazioni. 



> Voto: 



8 




Steinberg Cubasis 4 CE 
(sequencer), Steinberg 
Wavelab Lite (elaborazione 
audio), Fruity Loops 
(composizione con loop); 
Ableton Live (composizione 
interattiva). Una simile 
selezione di programmi, 
insieme alle capacità 
multitraccia, alle prese MIDI 
di dimensione standard e alla 
comodità della centralina 
esterna, rende la Platinum eX 
una scheda ideale per i 
musicisti e gli sperimentatori 
musicali. Non dobbiamo 
dimenticare il telecomando a 
infrarossi, il cui sensore è 
posto sulla centralina, che 
permette di controllare a 
distanza il volume e altri 
parametri della scheda. 
Il giudizio finale sulla 
Platinum eX è molto positivo: 
è una scheda con diverse doti 
in più rispetto al modello 
base. Chi fa un uso intensivo 
della scheda audio, soprattutto 
per registrare musica, non 
avrà da rimpiangere la 
maggiore spesa . 

Marco Passarello 
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test > nuovi prodotti 

PERIFERICHE DI BACKUP 



Un soldo di memoria 

Salviamo i nostri dati sui minuscoli dischi DataPlay. 



Abbiamo già parlato di Data 
Play, il nuovo formato che 
consente di memorizzare ben 
500 Mb di dati (poco meno 
del contenuto di un CD) 
su dischetti poco più 
grandi di una moneta 
da due euro. Se alcuni 
ritengono che questo 
formato sia il futuro 
della musica, è possibile 
utilizzarlo per dati di 
qualsiasi tipo. 
Ed ecco infatti MemUS-B, 
minuscolo apparecchio 84 x 
68 x 21 mm in grado di 
leggere e scrivere dati sui 
dischi DataPlay. 
Il collegamento al computer 




avviene tramite una normale 
porta USB 1.1, e MemUS-B 
viene riconosciuto come una 
qualsiasi unità a disco 
esterna. Conviene? 
Non sempre. Teniamo conto 
che oggi allo stesso prezzo è 
possibile acquistare un disco 



rigido portatile da 40 
Gb con interfaccia 
USB 2.0. Inoltre un 
CD costa molto meno 
di un disco DataPlay 
(oltre a essere un forma- 
to al momento ben più dif- 
fuso). Gli unici vantaggi di 
MemUS-B sono le dimen- 
sioni, sia dei supporti che 
dell'apparecchio (meno di un 
etto di peso, batterie escluse), 
e la possibilità di funzionare 
senza alimentazione esterna. 
In particolare gli utenti dei 
portatili potrebbero ritenerlo 
un'interessante opzione per il 
backup dei dati. 

M.P. 



> In dettaglio 



Media Enabling 
MemUS-B 

Produttore: Media Enabling 
(Tel. 02/231371; 
www.mediaenabling.com) 
Prezzo: 349,00 euro 

> Facilità d'uso: 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 


> Rapporto qualità/prezzo: 


UH UH UH U 



> Giudizio: Unità dalle 
dimensioni davvero ridotte, ma 
sarebbe stato preferibile una 
connessione al PC più veloce. 



> Voto 




GRUPPI DI CONTINUITÀ 



Facciamo ordine 

Un gruppo di continuità che fa sparire i cavi. 



> In dettaglio 



MetaSystem 
Ordinatore Due 

Produttore: MetaSystem 
(Tel. 0522/364111; 
www.metasystem.it) 
Prezzo: 320,40 euro 

> Facilità d'uso: 
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> Funzionalità: 

> Documentazione: 


> Rapporto qualità/prezzo: 


HHHE1JI I 



Un gruppo di continuità è un 
accumulatore che, in caso di 
interruzioni della fornitura di 
corrente elettrica, mantiene il 
computer in funzione, per- 
mettendoci di continuare a 
lavorare senza che l'apparec- 
chio si spenga all'improvviso. 
Ordinatore 2 di MetaSystem è 
un gruppo di continuità che 
fornisce anche un comodo 
alloggiamento per i cavi di 
alimentazione. L'apparecchio 



> Giudizio: Un sistema 
funzionale per proteggersi dai 
cali di tensione e, nel frat- 
tempo, tenere i cavi in ordine. 

> Voto: 7 
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ha la forma di una colonna 
argentata, dal peso conside- 
revole (7 Kg). Sul retro ci 
sono ben sei prese cui col- 
legare computer, monitor e 
periferiche, per un carico 
complessivo di 300 W. Una 
volta effettuati i collega- 
menti, un coperchio scorre- 
vole può imprigionare i ca- 
vi in modo che resti espos- 
to solo lo stretto necessario. 
Un telecomando a filo per- 
mette di accendere e spe- 
gnere l'apparecchio. 
È presente anche una porta 
seriale per verificare lo sta- 
to di carica delle batterie 
(avremmo però preferito una 
porta USB; inoltre non è 
incluso il cavo e nemmeno 
il software, che va scaricato 
da Web). Ordinatore Due ha 
superato brillantemente le 




nostre prove d'uso. 

Il costo elevato e l'ingombro 

lo rendono più adatto a un 

ufficio che all'ambiente 

casalingo. 

M.P. 
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La strada giusta 



Un portatile per essere realmente utile deve poter fun- 
zionare per un periodo adeguato di tempo e, ai giorni 
nostri, arrivare a quasi a tre ore di utilizzo è già un eccel- 
lente risultato. Peccato che questo lasso di tempo molto 
spesso non basti per completare una qualsiasi attività 
professionale, a meno di non ottenere un part-time o una 
giornata lavorativa molto corta. Le soluzioni? La più 
semplice è quella di aumentare la potenza delle batterie 
(ricordate la barzelletta dell'uomo con un orologio sofi- 
sticatissimo al polso e due 
valigie come pile?). Meglio 
^, sarebbe ridurre drasticamente i 

■M consumi dei dispositivi, ovvia- 

mente conservando prestazioni 
U^ 4p complessive, se non proprio 

ottimali, almeno dignitose. Per 
molto tempo i produttori di 
notebook ci hanno lasciato in 
stallo, non prendendo una dire- 
zione precisa. A parere degli 
addetti ai lavori la seconda stra- 
da sembrava essere scontata, 
ma in realtà quasi tutti i proces- 
sori per portatili visti sinora 



sono stati ricavati direttamente da quelli per PC da scriva- 
nia, arricchiti solo da una serie di funambolismi tecnolo- 
gici per ridurre i consumi e per renderli compatibili con i 
ridotti spazi degli chassis dei notebook. 
Finalmenete però qualcosa è cambiata nella sostanza! 
La piattaforma Centrino di Intel, recentemente presentata 
e di cui potete trovare una prova in anteprima a pagina 
16, va in senso contrario: parte cioè dalla specifica pro- 
gettazione dei vari componenti e dall'integrazione di 
diverse funzionalità per raggiungere l'obiettivo di con- 
tenere i consumi senza penalizzare le prestazioni. I nostri 
test hanno confermato risultati davvero importanti sia 
dal punto di vista dell'autonomia, superiore alle 4 ore e 
mezza, sia di quello delle "performance" migliorate dal 
25 al 30 per cento, rispetto a quelle dei più potenti 
modelli con processori per portatili oggi disponibili. Nei 
notebook con la versione di Centrino con le minori fre- 
quenze di lavoro, siamo riusciti a ottenere un'autonomia 
di circa sei ore, a fronte di prestazioni analoghe a quelle 
riscontrate sino ad ora sui portatili di fascia alta. La stra- 
da è chiaramente quella giusta e anche se per qualche 
tempo sarà utilizzato solo su PC per uso aziendale, spe- 
riamo di trovarlo presto anche i computer domestici. 

Francesco Ferrari 



un CORSO 

anche 




con Scuola Radio Elettra h corsi online 



Richiedi il codice tramite E-mail 




Per Informazioni 

www.scuolaradioelettra.it 



Numera Verde 



800-325325 
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Per chi non vuole spendere 

molto, ma desidera un 
computer capace di far "girart 
ogni tipo di programma, 
abbiamo selezionato per voi 
dodici PC sotto i 700 euro 



Inutile negarlo: quando 
arriva il momento di 
acquistare un nuovo 
computer, la prima cosa che 
si guarda nell'elenco delle 
caratteristiche è il prezzo. 
A volte, non sapendo bene 
quanto influisca quel MHz 
di differenza tra i diversi 
processori, o la manciata di 
Giga byte in più di un disco 
fisso rispetto a un altro, si 



viene attratti dal modello 
che costa meno. Un errore 
comune che, a volte, porta 
lontano dal prodotto con 
il miglior rapporto qualità 
prezzo: a fronte di una spesa 
leggermente superiore può 
essere possibile aggiudicarsi 
un modello che, a parità 
di caratteristiche nominali, 
risulta per esempio più 
stabile, oppure consente 



un'espandibilità maggiore. 
Per aiutarvi in questa scelta, 
abbiamo chiesto a dodici 
produttori di computer 
la migliore configurazione 
ottenibile utilizzando non più 
di 700 euro. Questo prezzo 
esclude il monitor, visto che 
la scelta tra un modello con 
schermo a cristalli liquidi e 
un classico modello a tubo 
catodico può influire molto 



sul costo totale. 
In ogni caso, abbiamo 
indicato nel tabellone 
l'eventuale monitor abbinato 
con l'offerta e la relativa 
spesa. Bisognava subito 
permettere che nel mercato 
dell'informatica i prezzi 
continuano a scendere man 
mano che i nuovi processori 
aumentano la loro frequenza, 
o sulla scena escono schede 
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a confronto > computer desktop 



sempre più evolute. 
È possibile così aggiudicarsi 
un PC con una configurazio- 
ne di tutto rispetto, a un 
prezzo che solo poco tempo 
fa sarebbe stato impensabile. 
Prima dell'acquisto bisogna 
comunque considerare quelle 
che sono le proprie esigenze, 
ovvero rispondere alla 
domanda "che cosa devo 
farci con questo PC?". 
Se il vostro utilizzo si limita 
alla navigazione in Internet, 
alla scrittura con un elabora- 
tore di testi, alla stampa di 
qualche foto, acquisita 
magari con lo scanner, alla 
masterizzazione di CD ogni 
tanto, e a una partita a qual- 
che videogioco non di ultima 



generazione, ai computer qui 
descritti non manca nulla 
per potersi aggiudicare un 
posto sulla vostra scrivania. 

Gli ingredienti 

Il tipo di processore e la sua 
frequenza sono gli elementi 
cruciali nella scelta del 
computer, visto che da essi 
dipendono in maniera 
considerevole le prestazioni 
complessive del PC. 
Lo stesso discorso vale per la 
memoria RAM. La quantità 
"standard" di memoria si è 
ormai attestata sui 256 Mb, 
sufficienti per soddisfare 
anche le esose richieste 
di sistema di Windows Xp. 
Se poi ne abbiamo a dispo- 



sizione 512 Mb, le perfor- 
mance del computer non 
possono far altro che miglio- 
rare. La memoria inclusa 
in tutti i PC qui esaminati è 
di tipo DDR (Doublé Data 
Rate), ovvero a doppia 
velocità di frequenza, nella 
versione PC2100. Ormai le 
"vecchie" SDRAM PC 133 
non vengono più utilizzate 
nei nuovi modelli, dato che 
il costo dei banchi di memo- 
ria vecchi e nuovi è ormai 
pressoché identico, a fronte 
di un notevole salto nelle 
prestazioni. Questo tipo di 
RAM non è tra le più veloci 
attualmente a disposizione, 
esistono infatti versioni che 
funzionano a frequenze 



ancora più alte, ma con prez- 
zo ovviamente maggiore che, 
rapportato all'incremento 
delle prestazioni, in questa 
fascia di prodotti sarebbe 
molto poco conveniente. 
La scheda video è la prin- 
cipale nota dolente nei com- 
puter provati. La maggior 
parte di essi ha il chip video 
integrato e condivide la 
memoria di sistema con 
quella della scheda grafica. 
Anche se questo tipo di 
soluzione risulta più 
economica, penalizza molto 
i risultati dei test in grafica 
tridimensionale. 
Si tratta di un parametro che 
può interessare poco a chi 
non usa il PC per giocare o 



> A lezione dì vìdeo 



La maggior parte delle schede madri presenti 
nei computer del confronto ha già "incorpora- 
ta" la scheda video, quella audio e, a volte, 
anche la scheda di rete. Ma, se non vogliamo 
utilizzare la scheda integrata, come è possibi- 
le disattivarla? In base al tipo di componente 
che si vuole attivare o disattivare può essere 
necessario accedere al BIOS, modificando 
alcuni parametri. Il BIOS è una specie di "pan- 
nello di controllo" della scheda madre, dal 
quale è possibile modificare il funzionamento 
della maggior parte dei chip del computer. 
Attenzione però: si tratta di un'operazione deli- 
cata, visto che modificare erroneamente qual- 
che altro parametro potrebbe compromettere 
il funzionamento del PC. 
Se volete cambiare la scheda video, è suffi- 
ciente inserirne una nuova nell'apposita porta 
AGP. Il sistema selezionerà automaticamente il 



Fhomli - HuarnBios cnos Setuu uuitti, 
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> DBffll Clock/Brine Control 
t Mi fZf Bridge Control 

► CrU i rei Bus Control 

nenory Ho Le 
Systen BIOS Cacheeble 
Video MI Cuhuble 
u&fl Share Menerò. Size 



[Press Enterl 
[Press Enterl 
[Press Enterl 
[Disfl&lcfl'] 

[Disili lei) 
[32M 
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F5:Fte»lDira Ualucs p?: Ottlniieil DeFaulti 



nuovo componente, preferendolo al 
chip integrato. Fate attenzione, perché 
in alcune schede madri la porta AGP è 
ricoperta con una pellicola adesiva di 
protezione; ricordatevi quindi di ri- 
muoverla quando andrete a inserire la 
nuova scheda video. 
Le cose cambiano se invece si vuole 
modificare il funzionamento degli altri 
componenti integrati, o la condivisio- 
ne della memoria video con quella di 
sistema. Le schede video integrate 
condividono la loro memoria con quel- 
la principale del computer. Se si vuole 
modificare la quantità di Mb a lei 
assegnata bisogna cambiare questo 
valore dal BIOS. Per accedervi, subito 
dopo aver acceso il PC, premete il tasto Cane 
in modo da far apparire il menu principale. Tra 
le numerose voci individuate "Advanced 
Chipset Features" e premete "Invio". 
A questo punto, dovreste vedere una 
dicitura che somiglia a "VGA Share 
Memory Size" con un numero a lato. 
Non resta che usare i tasti "Pag su" e 
"Pag giù" per selezionare il valore che si 
preferisce. Purtroppo, in base alla marca 
e al modello della scheda madre, 
il nome esatto di questi menu può varia- 
re, anche se di poco. Premete ora "Esc", 
per tornare al menu principale, "F10" 
per salvare le impostazioni, e risponde- 

Ite infine "Yes" seguito da "Invio" per 
riavviare il sistema. 




Koue EntenSelect •(■-•PUrfDiOaiue FlS;S«ue ESC:E<lt rigenerai Help 
Ferrei! Ioli» Udlues f7: Optlnllcll Detar s 



Se avete invece intenzione di aggiungere al 
vostro computer una nuova scheda audio, per 
esempio perché le prestazioni di quella inte- 
grata non sono sufficienti, sarà necessario dis- 
attivare quest'ultima, per non creare conflitti 
di sistema. 

Entrate nel BIOS seguendo il procedimento 
descritto in precedenza, ma questa volta 
entrate nel menu "Integrateci Peripherals", nel 
quale dovreste trovare la voce che fa riferi- 
mento al chip audio. 

Anche in questo caso, usate i tasti "Pag su" e 
"Pag giù" e disabilitate la scheda video sele- 
zionando "Disabled". 

Premete infine "Esc", "F10" e rispondete 
"Yes" alla richiesta di salvataggio delle impo- 
stazioni. 
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Produttore 



Brain 
Technology 



Byebye 
Italia 



CDC 



Computemne 



D&B 
Informatica 








~£k 




> Modello 


SelectA XP 2000G 


PC-HSE3 


PC Dex RV.50 


REM Excel 2000 


PC Extreme 2 XP 2400+ 




> Prezzo 


605,00 euro 


699,00 euro 


699,00 euro 


699,00 euro 


699,00 euro 




> Distributore 


Essedi Shop 


Az Informatica 


Computer Discount 


ComputerLine 


D&B Informatica 




> Telefono 


055/3226622 


0583/370367 


0587/2882 


0522/385811 


02/9524101 




> Numero verde 


800-990055 


- 


800-408040 


- 


- 




> Sito Internet 


www.essedi.it 

AMD Athlon XP 2000+ 


www.azinformatica.it 
AMD Athlon XP 1600+ 


www.computerdiscount.it 
AMD Athlon XP 2000+ 


www.computerline.it 
Intel Celeron 2.0 GHz 


www.debinformatica.com 
AMD Athlon XP 2400+ 




> Caratteristiche 




> Processore 




> Scheda madre 


Sapphire M275 


AsusA7N266-VM 


AsusA7N266-VM 


Biostar U8568 Pro 


GigaByte GA-7VA 




>Chipset 


ATI ALI A3 


nVidia nForce 220D 


nVidia nForce 220D 


VIA 


VIA KT400 




> Memoria (Mb) / tipo 


512/DDRPC2100 


256/DDRPC2100 


256/DDRPC2100 


256/DDRPC2100 


256/DDRPC2100 




> Banchi mem. disp. / liberi 


2/1 


2/1 


2/1 


2 / 1 DDR - 2 / 2 SDRAM 


3/2 




> Disco fisso 


Maxtor 2F040J0 


Maxtor 6Y060L0 


Marca variabile 


Maxtor Diamond Plus 8 


Seagate ST34001A 




> Capacità disco (Gb) 


40 


60 


40 


40 


40 




> Interfaccia HD / rpm 


ATA133/ 7.200 


ATA133/ 7.200 


- 


ATA1 33/ 7.200 


ATA100/ 7.200 




> Scheda grafica/ 
memoria (Mb) 


ATI Radeon 7000/ 
integrata (condivisa) 


GeForce 2 MX integrata/ 
(condivisa) 


GeForce 2 MX 
integrata (condivisa) 


ASUS V8460 GeForce 4 
MX440 / 64 


Sparkle GeForce 4 
MX440SE / 64 DDR 




> CD-ROM/ DVD-ROM 


No 


DVD-ROM Waitec 
MAMB0 16x 


DVD-ROM 16x 


No 


Extreme DVD 16x 




> Masterizzatore 


Samsung SW248FEN 
48x 24x 48x 


No 


Philips 48x1 2x48x 


Waitec 48x1 6x48x 


Extreme CDRW 481 6A 
48x16x48x 




> Porte USB / FireWire 


2/0 


4/0 


6/0 


4/0 


2 + 2 USB 2.0 / 




> Scheda audio 


Integrata AC'97 


Integrata AC'97 


Integrata AC'97 


Integrata AC'97 


Integrata AC'97 




> Scheda di rete 


No 


Realtek 10/100 Mbps integrata 


Realtek 10/100 Mbps integrata 


Benq 10/100 Mbps 


No 




> Modem 


56k interno PCI Hamlet 


56k interno PCI Creative 


56k interno PCI 


56k interno PCI 


56k interno PCI Connexant 




> Diffusori audio 


No 


Linkworld KITSET 


No 


Teac PM 60/2 


No 




> Monitor suggerito / costo 


No 


Philips 17"/ 179,00 euro 


No 


No 


No 




>Ris. Max. / Dot pitch 


- 


1280x1024/0,27 


- 


- 


- 




> Vani liberi est. 3,5"/5,25" 


1/3 


1/3 


0/1 


1/3 


1/1 




>Vani liberi int. 3,5"/5,25" 


1/0 


0/0 


1/0 


1/0 


0/0 




> Slot liberi PCI /AGP 


2/1 


2/1 


2/1 


3/0 


4/0 




> Software incluso 


Panda Antivirus Titanium 


WinDVD 


PowerDVD, Nero Burning 
Rom, Corsi Basica, Office 
Xp Pro Trial 


Nero Burning Rom 5.5 


Ahead Nero Express, 
WinDVD 4.0 





>Note 



Non ha mouse e tastiera 



Cabinet di buona qualità 



Cavi EIDE "rotondi" 



> Assistenza 



> Garanzia 2 anni 

> Assist, (on-site/on-center) On-center 



2 anni 
On-center 



2 anni 
On-center 



2 anni 2 anni 

1 anno on-site, 1 on-center On-center 



> Assistenza telefonica 

> Estensioni garanzia 



> Prestazioni 



> Prestazioni test 2D** 



Sì 



Sì 
No" 



Gestita dal punto vendita 
Gestita dal punto vendita 



Sì 



Sì 



3 anni a 50,00 euro 



3 anni a 72,30 euro 



3 anni a 106,80 euro 



87% 



1 114% 



> Prestazioni 3D** 

> Qualità componenti 



| 22% 



| 23% 



| 27% 



57% 



78% J 



IEO 



IEO 



IEO 



> Rapporto qualità / prezzo 

> Voto finale 



IEO 



IEO 



6,5 



7,5 



8,5 



"Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal PC CHL Challenger XP2100TV recensito nel n. 71 : processore Athlon Xp 21 00+, 2S6 Mb di RAM DDR, scheda video ATI Radeon 8500 con 64 Mb di RAM e 2 dischi fissi da 40 Gb 
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Ergo 


Frael 


Impex 


Infobit 


Next 


Produttore 




ERGO Step 
Advanced XP2000N 



Leonhard AT2000X GAVP478 



Home Line XP S.E. 



Orione 




> Modello 





690,00 euro 


690,00 euro 


699,00 euro 


688,00 euro 


700,00 euro 


> Prezzo 




Ergo Italia 


Frael 


Impex Italia 


Infobit 


Next 


> Distributore 




06/66140630 


055/696476 


0522/271800 


0331/580199 


02/9967005 


> Telefono 




800-016882 


- 


800-234785 


- 


- 


> Numero verde 




www.ergo.it 

AMD Athlon XP 2000+ 


www.frael.it 

AMD Athlon XP 2000+ 


www.hwgavi.com 
Intel Celeron 2 GHz 


www.infobitcomputer.it 
AMD Athlon XP 2400+ 


www.nexths.it 
AMDAthlonXP1800+ 


>Sito Internet 




> Caratteristiche 




> Processore 




AsusA7N266-VM 


Sapphire A3-M275 


Asus P4S533VML 


Matsonic8318E 


Epox 8K9A 


> Scheda madre 




nVidia nForce 220D 


ATI IGP320 


SiS 651/962L 


SiS 740 S 


VIA KT400 


>Chipset 




256/DDRPC2100 


256/DDRPC2100 


256/DDRPC2100 


256/DDRPC2100 


512/DDRPC2100 


> Memoria (Mb) / tipo 




2/1 


2/1 


2/1 


3/2 


3/2 


> Banchi mem. disp. / liberi 




Seagate ST360021A 


Excelstor 


Maxtor 


Marca variabile 


Maxtor Diamond Plus 9 


> Disco fisso 




60 


60 


40 


60 


40 


> Capacità disco (Gb) 




ATA1 33/ 7.200 


ATA100/ 7.200 


ATA133/ 7.200 


ATA133/ 7.200 


ATA1 33/ 7.200 


> Interfaccia HD / rpm 




GeForce 2 MX 
integrata / (condivisa) 


ATI Radeon 7000 
integrata / (condivisa) 


Asus GeForce 4 MX440 / 
64 DDR 


SiS 650 Integrata 
/ (condivisa) 


Gainward Pro600 GeForce 
4 MX440 / 64 DDR 


> Scheda grafica / 
memoria (Mb) 




- 


Philips Combo DVD e 
masterizzatore 32x 10x 40x 


DVD LG GDR-816B 


BTC 52x 


LG 4320B Combo 16x DVD 
- 32x CDRW 


> CD-ROM / DVD-ROM 




LG 8481 48x 24x 48x 


No 


No 


BTC48x16x48x 


No 


> Masterizzatore 




4/0 


2/0 


6/0 


2/0 


4/0 


> Porte USB / FireWire 




Integrata AC'97 


Integrata AC'97 


Integrata AC'97 


Integrata AC'97 


Integrata AC'97 


> Scheda audio 




No 


Realtek 10/100 Mbps integrata 


Realtek 10/100 Mbps integrata 


SiS 10/100 Mbps integrata 


No 


> Scheda di rete 




56k interno PCI 


56k interno PCI Digicom 


56k interno PCI Hamlet 


56k interno AMR 


No 


> Modem 




No 


Teac PM-100 


No 


Kinyo P280W 


Philips A1 -2 


> Diffusori audio 




CTXS530 LCD 157402,00 euro 


No 


Philips 107B40 177299,00 euro 


Exair LCD 177475,00 euro 


CTXS500 LCD 157347,00 euro 


> Monitor suggerito / costo 




1024 x 768 /N.d. 


- 


1600x1200/0,25 


1280x1024 /N.d. 


1024x768/0,29 


>Ris. Max. / Dot pitch 




1/3 


0/3 


1/3 


1/2 


0/2 


>Vani liberi est, 3,575,25" 




2/0 


4/0 


4/0 


3/0 


2/0 


> Vani liberi int. 3,575,25" 




2/1 


2/1 


2/0 


3/0 


3/0 


>Slot liberi PCI /AGP 




StarOffice 


OpenOfficel.O 




PC Cillin 2002, CD Ghost, 
Recovery Genius, Page 
ABC, Nero Burning Rom 5.5 


Nero Burning Rom 5.5, 
PowerDVD 


> Software incluso 



2 anni 
On-site 



Cabinet leggero 



2 anni 
On-center 



La scheda madre non ha lo 
slot AGP 



Ventola processore in me- >Note 
tallo, fili ordinati nel cabinet 



2 anni 
On-center 



2 anni 2 anni 

1 anno on-site e 1 on-center On-center 



> Assistenza 



> Garanzia 

> Assist, (on-site/on-center) 



Sì Sì 

3 anni on-site a 55,00 euro 2 o 3 anni on-site 



Sì 
Sì 



Sì Sì 

2° anno on-site a 26,00 euro No 



> Assistenza telefonica 

> Estensioni garanzia 



> Prestazioni 



> Prestazioni test 2D** 



.,,102% 



87% X 



»1%X 



97% 10 IT 



1.1,104% 



27% 



T 



| 21% 



T 



58% 



I 19% 



87% ,!■;, > Prestazioni 3D** 

|Q ] > Qualità componenti 



IEO 



IIO 



IEO 



IEO 



IEO 



IEO 



IEO 



> Rapporto qualità / prezzo 

> Voto finale 



6,5 



6,5 



7,5 



8 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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Produttore 


Vobis 


Wellcome 




per le applicazioni di grafica 
3D, ma risulta molto pena- 
lizzante per gli appassionati 
di videogiochi. 
Esiste comunque una 

J possibilità, per chi non vuole 

I ^. M rinunciare agli ultimi effetti 

, f ■ -L ) ^fl ^^n^ grafici del momento: dato 

r'VV'-""*-^*C """"^^ che il chip grafico è integra- 

SffcA.^1 to, lo slot AGP, ovvero la 

porta sulla scheda madre 

> Modello Power 1800 ECXA23 Creator M8400 dove si inserisce la scheda 

> Prezzo 599,00 euro 7ÓÓ,6Ó euro video, è libero, consentendo 

> Distributore Vobis Microcomputer Wellcome quindi di acquistare in un 

> Telefono 02/660721 - secondo momento la scheda 

> Numero verde 800-261822 800-202203 grafica che si preferisce. 

> Sito Internet www.vobis.it www.wellcome.it II resto della dotazione è 
H^Irli'l^i^'fhi'^W piuttosto diversificata nei 

> Processore AMD Athlon XP 1800+ AMD Athlon XP 2000+ vari modelli, sia per quanto 
> Scheda madre Biostar M7VIG Microstar 6593 riguarda la presenza O meno 
>chipset via KM266 via KT266A '" del modem (o della scheda 

> Memoria (Mb) / tipo 256 / DDR PC21ÒÒ 256 "/ DDR ì PC21ÒÒ di rete), sia per il tipo di 
> Banchi mem. disp. /liberi 2/i 2/i lettore ottico utilizzato. 

> Disco fisso Western Digital 400 Maxtor Nei modelli si alternano 

> Capacità disco (Gb) 40 40 soluzioni "combo" in cui 
^interfaccia HD / rpm ÀfÀlOÒ'7 7.200 ÀTA133/ 7^200 il lettore DVD e il maste- 

> Scheda grafica / S3 ProSavage 8 ATI Radeon 9ÌÓÓ / rizzatore sono integrati in un 
memoria (Mb) integrata / (condivisa) 128 DDR unico componente, con quel- 

> CD-ROM/ DVD-ROM No Samsung Combo DVD e le in cui è presente il solo 

masterizzatore 48x 24x 48x masterizzatore o addirittura 

> Masterizzatore masterizzatore - un solo CD-ROM. 

40x 12x 48x Per ridurre al minimo i costi, 

> Porte USB / FireWire 2 / Ò 2 / la scheda audio è integrata, 

> Scheda audio Integrata AC'97 Integrata AC'97 mentre i dischi fissi non 

> Scheda di rete Reaitek iò/ióò Mbps integrata No superano la dimensione 

> Modem 56k interno PCÌ Speedcom 56k interno PCI Connexant di 60 Gb. Anche la dotazione 

> Diffusori audio SK-2ÒÌ No software non è per nulla 

> Monitor suggerito /costo No No generosa. 

>Ris. Max. /Dot pitch - - Al di là di qualche 

> Vani liberi est. 3,5"/5,25" ó / i i / 3 programma incluso con 

> Vani liberi int. i/o Ó/Ò determinati componenti, per 
3,5"/5,25" 2/i 5/0 esempio Nero Burning ROM 

> Slot liberi PCI /AGP Norton Antivirus PowerDVD, con il masterizzatore CD, 

> Software incluso Corso Windows EXA o il software per la visualiz- 

zazione dei DVD, pochi 

>NÓté" " f Cuffie ron microfono iriciuse" produttori hanno incluso 

un elaboratore di testi, 
oppure un antivirus. 

> Garanzia 2 anni 2 anni 

> Assist, (on-site/on-center) On-center Ón-center QlISlCOSS 111 pìÙ 

>Àssistenza telefonica Sì N.d. Quanta "vita" hanno questi 

> Estensioni garanzia No N.d. PC? Per quanto tempo sarà 
3^SS^J possibile usarli prima di 

> Prestazioni test 2D ^^B 81% 10 !,. : . 1 ^^^B»% J>% 1 doverli cambiare? 

> Prestazioni 3D 1 7% "\L. 1 ^^^K ""i»k 107% Sono gli eterni dubbi che 

> Qualità componenti || |jjji [^ [^ \^} BJ| ||j| ||j| jj[J Q affliggono la maggior parte 

> Rapporto qualità / prezzo ^B^ Tl MMM fj degli acquirenti, e in effetti 
> Voto finale -» ™-~~-~ » difficile rispondere con 

O O sicurezza. La caratteristica 



> Assistenza 



di ogni buon PC che si 
rispetti è la sua possibilità 
di espansione, ovvero 
consentire l'aggiunta futura 
di componenti nuovi, o la 
personalizzazione della 
configurazione iniziale con 
le periferiche più vicine alle 
proprie esigenze. 
I modelli che abbiamo 
provato hanno il vantaggio 
di presentare una 
configurazione "di base" in 
grado di accontentare una 
vasta schiera di utenti, e allo 
stesso tempo permettono di 
personalizzare liberamente il 
computer in base alle proprie 
esigenze. Fate comunque 
attenzione al numero di 
spazi liberi a disposizione 
sulla scheda madre: in alcuni 
modelli, infatti, gli slot PCI, 
ovvero quelli in cui si 
inseriscono le nuove schede, 
non sono molti, limitando 
alquanto la possibilità di 
espansione. 

Aprendo i vari cabinet, 
abbiamo verificato la facilità 
di accesso alle parti interne, 
nel caso in cui si volesse 
sostituire qualche 
componente. 

I modelli "compatti" sono 
quelli più penalizzati sotto 
molti punti di vista. 
Oltre a disporre di poco 
spazio per inserire nuove 
schede o nuovi dispositivi 
ottici, soffrono maggior- 
mente dei problemi legati 
alla dissipazione del calore. 
La mancanza di ventole 
aggiuntive all'interno del 
cabinet e l'assenza, o quasi, 
di un adeguato ricambio 
d'aria, può causare 
l'instabilità del sistema e, 
di conseguenza, il blocco 
frequente del PC. 
In questo caso può essere 
utile sostituire i cavi EIDE 
piatti con quelli a sezione 
rotonda, oppure spostare 
tutti i componenti in un 
cabinet dalle dimensioni 
adeguate e con un buon 
sistema di ventilazione. Étfk 
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le vostra letteli 



-mima* & r \^n^. 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



■ Idea, I 



> Web al rallentatore 

^\ Da un po' di tempo, quando mi collego a Internet, lo scorri- 

■ VJ mento delle pagine Web visualizzate (sia usando la barra 

di scorrimento verticale, sia con i tasti freccette) diventa sempre più 
lento (a scatti) sino a praticamente bloccarsi. Il problema si verifica 
maggiormente quando entro in siti protetti o che richiedono inseri- 
mento dati (username, password ecc.): le lettere digitate appaiono 
solo dopo alcuni secondi. Da notare che, anche mantenendo la 
pagina acquisita dopo la disconnessione, il problema persiste, tanto 
che occorre tempo anche per chiudere la pagina stessa. Chi mi ha 
venduto il PC dice che è normale, ma nei primi mesi non è mai 
successo. Inoltre ho visitato gli stessi siti presso amici con PC con 
caratteristiche simili a quelle del mio (Pentium 4 1,5 GHz, 256 Mb 
RAM) e lo scorrimento è velocissimo. Ho aggiornato l'antivirus 
(scansione OK), lanciato scandisk, defrag, ma non è cambiato 
nulla. Posso avere un vostro parere? 

Carlo Barbieri, Castelletto Ticino (NO) 

1 IJI1 problema sembra circoscritto al disco fisso. La configura- 

■ lizione in tuo possesso, infatti, è più che sufficiente per la 
navigazione su Internet. Ricapitoliamo la situazione: il disco è stato 
correttamente deframmentato e scansionato (anche con l'opzione 

di analisi della superficie? 
JSe così non 

m, è meglio provvedere), 
f l'antivirus non ha 
rilevato nulla di sospetto, 
possibile allora che 
disco sia arrivato a 
fiorare la propria 
capienza massima: in 
uesto caso bisogna fare 
bulizia di quanto non è 
strettamente necessario, 
provvedere succes- 




> Il miraggio della deframmentazione 



T\ Ho un problema col mio vecchio (ma sempre 

■ \3 funzionante) Pentium II a 400 MHz con sistema 
operativo Windows 98 SE. Da circa due mesi mi è impossibile 
portare a termine il Defrag poiché il PC si blocca al 10% della 
deframmentazione. Ho provato a farlo anche in modalità 
provvisoria, ma il problema non cambia. Secondo voi è un 
problema dell'hard disk? 

Lettera firmata 

1 DLa procedura corretta per la deframmentazione del disco 

■ Ilprevede l'esecuzione di uno Scandisk, impostandone la 
modalità di funzionamento approfondita, che prevede anche 
l'analisi della superficie fisica del disco. Nel tuo caso, dobbiamo 
supporre che vi sia un programma in background che provoca 
accessi al disco tali da impedire il corretto funzionamento 
dell'utilità di defrag; pertanto, ti consigliamo di riawiare il PC in 
modalità provvisoria; di evidenziare i processi in corso con la 
pressione di CTRL+ALT+CANC; di terminarli tutti, tranne 
"systray" ed "explorer" e, successivamente, di eseguire uno 
scandisk approfondito e il defrag in questione. Può essere utile 
anche il ricorso a un disco di ripristino; questo è creato con il 
menu Start/Impostazioni/Pannello di controllo/Installazione 
applicazioni/Disco di ripristino/Crea disco. Riawiata la macchi- 
na utilizzando il suddetto floppy (controlla che nel BIOS sia 
impostata l'unità floppy come prima unità di avvio, e inserisci il 
dischetto prima di riawiare), una volta avuto accesso alla linea 
di comando, digita "scandisk" e:, supponendo che "C" sia il 
disco fisso del tuo PC. Ti segnaliamo due strumenti commerciali 
per la manutenzione del disco, alternativi a quelli previsti da 
Microsoft per Windows 98: Norton Disk Doctor (previsto nella 
suite SystemWorks di Symantec (www.symantec.com) e 
Diskeeper di Executive ( www.executive.com ). di cui è 
disponibile una versione di prova limitata a 30 giorni. 



sivamente a una nuova deframmentazione e scansione. 
L'esperienza ci porta a consigliarti di non scendere mai al di sotto 
del 10% della capacità totale del disco in termini di spazio libero. 
L'ipotesi più probabile riguarda però la cache del browser 
utilizzato: se lo spazio che le viene riservato è esaurito, è possibile, 
anche in presenza di dischi con un notevole spazio libero, che si 
verifichino rallentamenti consistenti. Svuota dunque la cache con 
il menu Strumenti/Opzioni/File temporanei Internet/Elimina File. 
Se poi dovessi trovare inadeguate le dimensioni che il tuo browser 
destina automaticamente alla cache, puoi aumentarle (in Internet 
Explorer devi agire sul menu "Impostazioni"). 
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> Il mistero del "file di paging" 



^Vorrei sapere esattamente che cos'è e a che cosa serve il 

■ \J file di paging o memoria virtuale. Come va impostato? 
Ci sono regole da seguire per immettere una dimensione minima 
e massima del file? Oppure è meglio far gestire al sistema tutte le 
operazioni? 

Juri 

1 D^ er "P^ùrazi 0116 " possiamo intendere lo spostamento di 

■ llblocchi di codice e dati (di dimensioni fisse) dalla memoria 
RAM verso il disco fisso. Si ricorre alla paginazione per rendere 
possibile l'uso di più memoria di quanta ne esista effettivamente: se 
si aprono più processi (per esempio: un browser Web, un'appli- 
cazione di grafica, il lettore multimediale, Office) su un PC con 
Windows Xp e soli 128 Mb di memoria RAM, è molto probabile 
che sentiremo spesso il caratteristico "frullo" del disco fisso, segno 
evidente del ricorso al file di paginazione per sopperire alla scarsità 
di memoria. Il processo è anche identificato con il termine "swap", 
ovvero (letteralmente) "scambio di dati tra memoria RAM e disco 
fisso". Il nostro consiglio è quello di lasciare che sia il sistema a 
decidere la dimensione del file di swap ottimale: in Windows Xp si 
ricorre al menu Start/Impostazioni/Pannello di Controllo/Sistema/ 
Avanzate/Prestazioni/Avanzate/Dimensioni gestite dal sistema; in 
98/Me, per contro, a Start/Impostazioni/Pannello di controllo/ 
Sistema/Prestazioni/Memoriavirtuale/Gestione automatica della 
memoria virtuale. Se proprio si dovesse decidere per l'allocazione 
manuale della memoria, una buona regola empirica consiste nel 
dimensionare il file su disco riservandogli il doppio del quantitativo 
di memoria RAM installata: per 256 Mb di RAM, quindi, 
indicativamente ne vanno destinati 512 Mb su hard disk. 



> "Paging": secondo mistero 

^Nel mio computer, il sistema operativo, Office e tutto 

■ \3 l'insieme dei miei file occupano circa 10 dei 40 Gb 
disponibili sul disco fisso. Ho installato recentemente il software 
di una fotocamera digitale, che si è dimostrato brutalmente inva- 
sivo anche dopo una repentina disinstallazione e deframmentazio- 
ne. Ho quindi riconfigurato il sistema alla data più vecchia e sicu- 
ra: quella di 6 mesi fa. Una schermata mi ha avvertito che la me- 
moria di swap era insufficiente per l'operazione. Nonostante la 
mia sorpresa (ho creato solo sei punti di ripristino in sei mesi) ho 
detto di continuare. Risultato? Ora i 10 Gb di memoria occupata 
sono diventati 30 e il computer lavora sotto sforzo. Ho controllato 
la memoria di paging ed è sempre 0,843 Gb come consigliato dal 
costruttore. Cos'è successo? 

Ivano Cacciatore 

1 DN° n punteremmo necessariamente l'indice sul software del- 

■ Illa fotocamera: vi può essere un insieme di fattori a causare il 
carico di lavoro eccessivo per il PC e l'anomalo consumo di spazio 
disco. Le dimensioni del file di swap (detto anche di paging) in 
Windows Xp sono sostanzialmente ininfluenti per le prestazioni 
del sistema: meglio destinarne la gestione direttamente al sistema 
operativo. Assicurati quindi di avere impostato l'opzione Dimen- 
sioni gestite dal sistema in Start/Impostazioni/Pannello di 
Controllo/Sistema/Avanzate/Prestazioni/Avanzate. 




È poi possibile che il 
sistema ricrei a ogni 
avvio un file di pagina- 
zione nuovo o non sia 
in grado di cancellare il 
vecchio. Specie se si è 
soliti eseguire più appli- 
cazioni di un certo peso 
e si ha un quantitativo 
di memoria non esube- 
rante (quale i 256 Mb 
di RAM in tuo 
possesso) è utile 
eseguire la seguente 
modifica al registro di 
sistema, che provoca la 
pulizia del file di swap a ogni avvio di sistema. Avviato il registro 
di sistema con "Start/cmd/regedit", localizza la chiave 
"HKEY_LOCAL_MACHINE/SOFTWARE/MicrosoftVWindows 
NT/Current Version/SeCEdit/Reg Values/MACHINE/System/ 
CurrentControlSet/Control/Session Manager/Memory 
Management/ClearPageFile AtShutdown". Modifica il valore 
DWORD ad 1 e riawia la macchina. Dovresti trarne grandi bene- 
fici sia in termini di privacy (vengono cancellate tutte le informa- 
zioni sensibili immagazzinate nel file di swap) che di prestazioni. 
Raccomandiamo tuttavia di non cimentarsi in modifiche di questo 
tipo se non si ha una buona conoscenza delle operazioni sul 
registro: un suo danneggiamento può causare gravissimi danni. 
Eventualmente sarà opportuno affidarsi a un amico esperto per 
metterla in pratica. Infine, se non si decide di seguire questa via, 
può essere un buon suggerimento quello di deframmentare 
specificamente il file di paginazione; segnaliamo PageDefrag 2.0, 
un programma gratuito (reperibile su www.sysinternals.com) 
in grado di eseguire questa funzione. 



> Dialer indesiderati 

W\ Con l'ultima bolletta del telefono, siamo stati spiacevol- 

■ \3 mente sorpresi di trovare quasi 200 euro di spesa imputati 
alla voce "Internet numeri 70X". Abbiamo ricevuto una spiegazio- 
ne abbastanza chiara dal 187 di Telecom: abbiamo inavvertitamen- 
te installato un dialer. Vorremmo sapere se c'è un modo per 
riconoscere questi tipi di connessione prima di cascare nella loro 
trappola. Sappiamo che sono legati a siti per suonerie, musica e 
anche posta elettronica. Potete darci qualche spiegazione in più? 

Cristina 

1 D Effettivamente, una errata configurazione del browser Web 

■ lì (specialmente Microsoft Internet Explorer) può portare ad 
addebiti indesiderati in bolletta. Alcuni siti, infatti, specialmente 
quelli che tu citi, cercano di convincere l'utente, con la lusinga o 
con l'inganno, a scaricare e installare programmi, detti dialer, che 
modificano il funzionamento della connessione a Internet, facendo 
sì che, senza nemmeno accorgersene, ci si colleghi a numeri tele- 
fonici costosi di paesi lontani invece che al solito provider. I dialer 
effettuano questa modifica aggiungendo una o più chiavi al regis- 
tro di sistema. Per farlo si servono di controlli ActiveX, una 
tecnologia specifica di Microsoft. I programmatori possono scrive- 
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re controlli ActiveX in molti linguaggi tra cui C, C++, VisualBasic 
e Java. Un controllo ActiveX può essere automaticamente caricato 
ed eseguito (solo) da Internet Explorer. Si tratta di una cosa simile 
a un applet Java ma, al contrario di questo, ha accesso completo al 
sistema operativo (Windows). Ciò lo rende molto più potente, ma 
esiste anche il rischio che il controllo ActiveX possa danneggiare il 
software e i dati, come nel caso di un dialer. Per controllare questo 
rischio Microsoft ha sviluppato un sistema di registrazione in modo 
che i browser possano identificare e autenticare un controllo 
ActiveX prima di caricarlo. In Explorer, infatti, c'è un menu 
("Strumenti/Opzioni Internet/Protezione") che definisce varie 
opzioni di sicurezza basati sull'esecuzione o meno di controlli 
ActiveX. Il pulsante "Livello predefinito" richiama quattro 
possibili configurazioni: "Media" è un buon compromesso tra 
navigabilità e sicurezza. Il pulsante "Livello personalizzato" 
permette un intervento più mirato sul sistema. È interessante 
rilevare l'opzione "Esegui script controlli ActiveX contrassegnati 
come sicuri": chi fa uso di questa tecnologia, infatti, è solito 
contrassegnare gli oggetti ActiveX con una sorta di firma digitale 
per distinguerli da quelli potenzialmente dannosi. Oltre all'utilizzo 
di livelli di sicurezza adeguati nel proprio browser, può essere di 
aiuto un'applicazione quale SpyBot Search & Destroy 
(http://security.kolla.de), un'utility realizzata dal tedesco 
Patrick M. Kolla che funziona con una logica molto simile a un 
antivirus: sulla base di più di 5.000 Spyware e dialer noti, ne rileva 
la presenza sul sistema analizzato e ne effettua la rimozione. 
Un suo uso continuativo (magari programmandone nel tempo 

l'esecuzione con 
l'Agente di Sistema) 
aiuta ad allontanare il 
rischio di dialer e ad 
alleggerire la bolletta 
da sorprese 
indesiderate. Presto 
troverai su Computer 
Idea un ampio 
speciale dedicato 
all'argomento 
"dialer". 



> Problemi di formattazione 

^\ Sto cercando per la prima volta di formattare il mio portatile 

■ \3 Compaq Presario 5000. Dopo aver creato il disco di 
ripristino, entro in modalità DOS e digito "format e:". Una volta 
risposto affermativamente al messaggio "Tutti i dati sul disco e: 
andranno persi; continuare la formattazione s/n?", mi ritrovo con 
la seguente risposta: "l'unità e: è correntemente utilizzata da un 
altro processo; formattazione interrotta". Come devo fare? 

Lettera firmata 

1 O Sembra che ci sia qualche problema di fondo. 

■ li La creazione di un disco di ripristino serve per potere 
effettuare operazioni che esulano dalla normale manutenzione sulla 
macchina (e la formattazione è una di queste). Per usare il disco di 
ripristino, occorre riawiare il PC in modo che l'avvio avvenga a 
partire dal floppy invece che dal disco fisso. È probabile che tu, 
invece, una volta creato il disco di ripristino, abbia eseguito il nor- 
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male avvio da disco fisso 
e abbia tentato di format- 
tare il disco rigido da un 
ambiente DOS emulato, 
quale quello previsto dai 
sistemi operativi 
Microsoft successivi a 

Windows 95, ottenendo il messaggio di errore. Pertanto, devi 
verificare che nel BIOS del tuo PC il floppy sia riconosciuto come 
prima unità di avvio (la sequenza consigliabile è che il computer 
tenti di avviare prima a partire dal floppy, poi dal CD-ROM e 
infine dal disco fisso). Alternativamente, se il CD-ROM o 
equivalente è impostato come prima unità della sequenza di avvio, 
prima del disco fisso, con Windows Me, 2000, Xp puoi formattare 
il disco fisso durante l'installazione stesa del sistema operativo, 
dopo avere avviato la macchina da CD. 



> Una penna su cui è impossibile... scrivere 



O W\ Ho da poco 
■ \3 acquistato una 
"penna" per la 
memorizzazione dati da 
128 Mb. Con il sistema 
operativo Win98 ho 
personalizzato la cartella 
"Sendto"("Inviaa")e 
ho inserito 

la detta "penna". Con il 
Sistema Operativo 
WinMe, non ci riesco. 
Mi potete aiutare? 



Andrea 



I D ^ aro ^ Ln ^ rea ' u P en dn ve in tuo possesso è, per il sistema 
■ Il operativo, una unità disco esterna come qualsiasi altra, cui 
fare corrispondere una lettera. Questo avviene tanto in Windows 9x 
quanto in Windows Me che, tra l'altro, mutua molte delle proprie 
componenti dal suo predecessore. Abbiamo riprodotto la situazione 
su una macchina Windows Me usando un pen drive Sony, riuscen- 
do senza problemi a realizzare un menu contestuale "Invia a" 
relativo a quest'ultimo (identificato nel nostro caso come unità D:). 
Ti consigliamo di verificare da "Esplora risorse" di Windows Me 
se la tua "penna" risulta effettivamente presente e accessibile: 
qualora non lo fosse, sarà necessario reinstallare la periferica. 





Glossario 




Applet: Programma in linguaggio Java che, scaricato da Internet, gira 
sul computer dell'utente. Permette di creare siti Internet con funzioni 
complesse che funzionano molto rapidamente, in quanto i processi 
vengono eseguiti sul computer dell'utente e non sul server remoto. 

Java: Linguaggio di programmazione (il nome, per gli americani, è 
sinonimo di caffè). Perché sul proprio computer possano girare pro- 
grammi (detti applet) in linguaggio Java è necessario che sia presente 
un programma-interprete detto Java Virtual Machine. 
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A tu per tu con 



le Smart Tag 




Impariamo a conoscere le "etichette intelligenti" che 
potenziano il lavoro con Office Xp. 
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Una piccola ma importante novità introdotta nella suite di Office Xp 
riguarda le "Smart Tag", cioè le "etichette intelligenti". Chi usa le 
nuove versioni di Word, Excel, Access o Powerpoint probabilmente 
già le conosce, anche se forse non le ha mai chiamate per nome. Sono 
scorciatoie che compaiono e scompaiono automaticamente e rendono 
più semplice l'utilizzo di alcune funzioni dei programmi, per esempio 
la trasmissione di dati tra applicazioni diverse. 



Le Smart Tag si palesano solo al momento opportuno, portano a 
termine una specifica operazione e poi se ne vanno. Sono talmente 
discrete che talvolta passano inosservate ed è facile "perderle". Alcune 
sono presenti già al momento dell'installazione, altre si possono 
costruire per soddisfare esigenze specifiche. Addentriamoci in questo 
mondo nuovo, alla scoperta di una funzione nascosta ma molto 
promettente. 



IPer visualizzare le Smart 
Tag bisogna innanzitutto 
attivarle. Aprite Word e 
ricordate che la procedu- 
ra è la stessa, indipendentemente 
dall'applicazione di Office con cui 
si sta lavorando. 

Fate clic sul menu Strumenti e 
selezionate "Opzioni correzione 
automatica". 

Scegliete la scheda "Smart Tag" e 
mettete il segno di spunta a tutte le 
voci che compaiono. Fate quindi 
clic su "OK" e ricordate di ripetere 
la medesima procedura anche 
negli altri programmi, per rendere 
operativa ovunque l'attivazione. 



Correzione automatica i Formattai, autom. durante la digitazione 
Glossai io formattazione automatica 
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Word riconosce nel documento aetermriati tipi di datt. Per oqni tipo di dati 
rjconosóuto, è prevista una serie dì. possibili azioni da eseguire. 

W Contrassegna testo con smart tag 
Tfil ft rlrnnrKriffientn: 



1^ Nomi di persona (inglese) 

17 rtite (irwjle*e) 

W Ore (inglese) 

|v li uJirKii (li lyleie) 

W Luoghi (inglese) 

W Numeri di telefono (Inglese) 

17 G 
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|7 Destinatari di posta elettronica Outlook recenti 



Controlla documento | Altri smart tag ... . 

■I imarr. tc-j | opzioni di safc atagojo , . , | 



(7 mostra pulsanti azioni smart tag 
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File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Ti 
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Primavera 

1 Albicocche 

2 Fragole 
3. Sutvme 
4. 



Errare 



1. Uva 

2. Nespole 



Unisci a elenco esistente 



) Incolla elenco senza unire 
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^ Applica stile o formattazione, , 
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| ■ | Mantieni formattazione originale 
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| Applica formattazione di destinazione^ 
| Mantieni solo il testo 



^j Applica stile o formattazione. 
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2 Cominciamo familiarizzando con il concetto di Smart Tag. Scrivete 
alcune parole in un nuovo documento. Selezionatele e copiatele 
attraverso il menu Modifica/Copia, quindi posizionatevi qualche 
riga più sotto e fate clic su Modifica/Incolla. A fianco del testo 
comparirà una finestrella con l'icona tipica dell'azione "Copia": è una Smart 
Tag. Fateci clic sopra e comparirà una freccia nera. Fate clic sulla freccia e 
si aprirà il contenuto della Smart Tag. Come vedete, sono mostrate alcune 
delle operazioni che normalmente si eseguono dopo aver copiato il testo. 
Selezionando l'opzione "Mantieni formattazione originale" si conserveranno 
gli stili del documento di origine. Selezionando "Applica formattazione di 
destinazione" si perderanno tutte le informazioni di formattazione. Questa 
procedura è molto utile quando si copia del testo da una pagina Web o da un 
altro programma. Per eseguire la medesima operazione in Word 2000 o Word 
97 era necessario fare quattro clic diversi con il mouse. 



▲ 
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Proviamo un'altra Smart Tag: costruite due elenchi numerati e 
provate a effettuare l'operazione di copia/incolla tra le diverse 
voci. Noterete che i contenuti della Smart Tag cambiano in rela- 
zione al contesto: questa volta, oltre alle opzioni di formattazione, 
ci è richiesto se vogliamo inserire la voce all'interno dell'elenco o crearne 
uno nuovo. Lo stesso accade quando si copiano dati tra diversi programmi, 
per esempio tra Powerpoint e Word o viceversa. 
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In Word le Smart Tag sono integrate con il controllo ortografico e 
con il correttore automatico. Proviamo ad andare a capo e a scri- 
vere una parola con la lettera minuscola: il correttore automatico 
prowederà auto- ^^V 

ki.i.uii„u.n.^..iui.mPMi 

File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strurm 



mancamente a correggere 
la digitazione, trasformando 
in maiuscola la lettera ini- 
ziale. Contemporaneamen- 
te, però, si attiverà una 
Smart Tag che permetterà 
di annullare la correzione 
automatica o di disattivare 
definitivamente questa op- 
zione. Attenzione: le Smart 
Tag sono piccole e spesso 
possono passare inosser- 
vate. Quando vedete il cor- 
rettore automatico entrare 
in funzione, passate con il 
mouse sopra la parola che 
è stata modificata. 
Se vedete un rettangolino 
blu, vuol dire che c'è una 
Smart Tag. 
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Proviamo a scrivere in minuscolo] 
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> Smart Tag personali 



Non è facile costruire una Smart Tag; occorre avere qualche nozio- 
ne di programmazione in Visual Basic o in altri linguaggi ancora 
più complessi. Chi volesse tuttavia cimentarsi nella creazione di 
azioni personalizzate, può scaricare il "Software Developer Kit" 
(cioè gli strumenti di sviluppo, spesso abbreviati con la sigla SDK) 
dal sito nella sezione "downloads" http://msdn.microsoft.com (in 
inglese). Per ogni Smart Tag bisognerà specificare la lingua 
(secondo la tabella degli ID delle impostazioni internazionali), le 
parole che dovranno essere associate all'azione e le azioni da 
compiere una volta attivata. 
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Se la Smart Tag è troppo piccola, per aprirla non è necessario 
farci clic sopra. Basta visualizzarla con il mouse, semplicemente 
passando il puntatore sopra la parola cui è associata e premere 
contemporaneamente i tasti di scelta rapida ALT + MAIUSC + FIO. 




7 Le Smart Tag sono state create per sviluppare nuove funzioni da 
aggiungere ai programmi di Office. Per il momento non ve ne sono 
molte, ma è possibile scaricare un convertitore per le valute euro- 
pee all'indirizzo www.bcentral.it/euro/SmartTag.asp. 

Fate clic su "Registrati e scarica la Smart Tag". Effettuate il download, quin- 
di chiudete tutte le applicazioni di Office e fate doppio clic sul file che avete 
appena scaricato, il cui nome è "Eurost.exe". Al termine dell'installazione 
riaprite le applicazioni e 



attivate le Smart Tag, se 
non lo avete già fatto. In 
Excel 2002 si fa dal menu 
Strumenti/Opzioni corre- 
zione automatica. Nella 
scheda Smart Tag mette- 
te il segno di spunta alla 
casella di controllo 
"Contrassegna dati tra- 
mite smart tag" e all'op- 
zione relativa al converti- 
tore per la valute euro. 



ESSI 



FTT^l 



correzione a utwna&c a | ^ or mattazione automatica Sflwrf l*«j ^ 

Excel è tn grado di Ftconcseere tipi speclf tì di dati della cartellai d Lavoro. Su 
ciascun boo di iati riconosciuto è possedè esegure delle ozimi. 

F ;..r.* ,% -.'..■$ , j jjti bali*' *sikjrt ta^j 



W Elenchi smart tog 

[7 Dnd ù ' - 1 .-iri i li | ii rJ t\ ~'r-' I ri il ri ,-i A, ti il iV ri 



IV 



■Convertitore euro 



mi.iofacMeUdHa.mD... | Mn jmart m, 
MtaljdwiitHllfljcuiiit? |fcvirrfjrr r. ^tivrtrr *J 
J~ Incorporo smart top n questo cortclo di lavoro 



,-iAitliiiVrranÌÌ 



8 



Scrivete una cifra, quindi selezionate la cella e fateci clic sopra 
con il tasto destro del mouse. Scegliete la voce "Formato celle" 
e "Valuta". A fianco della cella comparirà una Smart Tag che vi 
proporrà la conversione dei dati dalla valuta iniziale all'euro. 
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6 Altre Smart Tag in 
Office Xp permetto- 
no di abbinare azio- 
ni agli utenti ai quali 
sono stati inviati recentemen- 
te messaggi di posta con 
Outlook 2002. Scrivendo il 
nome di un contatto compari- 
rà un elenco di azioni che si 
possono eseguire con Out- 
look, per esempio mandare un 
nuovo messaggio di posta 
elettronica. Se non desiderate 
più visualizzare questo tipo di 
informazioni, fate clic su 
"Rimuovi questo smart tag". 
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Invia posta 
Pianifica riunione 
Apri contatto 
Aggiungi ai contatti 
Inserisci indirizzo 
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Glossario 



Suite: Raccolta di programmi le 
cui funzioni sono integrate tra 
loro. 

Visual Basic: Linguaggio di 
programmazione visuale di pro- 
prietà di Microsoft, molto utiliz- 
zato per lo sviluppo di applica- 
zioni basate sul sistema opera- 
tivo Windows. 
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La posta elettronica 



con The Bat! 



L'e-mail comincia 

ad annoiarvi? 

Siete stanchi dei soliti 

programmi? Perché non investire qualche minuto nella prova 

di un nuovo software per leggere e spedire i messaggi? 



La stragrande maggioranza degli utenti di Internet utilizza un solo 
programma per la gestione della posta elettronica (indovinate quale?). 
In generale, se siamo soddisfatti dei programmi che usiamo non ci 
sono particolari motivi per cambiarli, ma Computer Idea è sempre 
stata una convinta sostenitrice della "biodiversità informatica". Cosa 
significa? Semplice: è meglio poter scegliere tra molte soluzioni 



diverse, piuttosto che essere costretti ad adottarne una sola. Per sce- 
gliere bene, tuttavia, bisogna avere tempo e pazienza. Se possedete 
entrambi, potete seguirci in questo Passo a passo, dove installeremo 
un programma relativamente poco conosciuto ma che pare essere 
molto apprezzato dagli intenditori. The Bat!: ecco cosa si nasconde 
dietro questo nome curioso ("bat" in inglese significa pipistrello). 



1A differenza dei suoi concorrenti più diretti, The Bat! non è un pro- 
gramma gratuito. A prima vista questo potrebbe essere un punto 
a suo sfavore; tuttavia un applicativo che riesce ad affermarsi 
gareggiando con le molte offerte gratuite, probabilmente ha qual- 
che arma segreta a suo vantaggio... Naturalmente nessuno ormai acqui- 
sta software a scatola chiusa e quindi anche The Bat! è disponibile gratui- 
tamente in versione di prova: si può scaricare il programma, installarlo e 
provarlo per trenta giorni, visitando il suo sito Web all'indirizzo 
www.ritlabs.com/the bat. 
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The Bat! - The Naturai Email 
System. 
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2 La home page illustra brevemente (purtroppo solo in inglese) le 
caratteristiche del programma. Facendo clic sul pulsante 
Download accediamo alla pagina di scaricamento dei file. 
È necessario scaricare in primo luogo il file principale (il primo 
della lista, in alto) contenente The Bat! nella versione più aggiornata. 
Il download è di circa 2,4 Mb. 

Se facciamo a pugni con l'inglese possiamo scaricare un secondo file, 
chiamato "International Pack", un po' più grosso, che contiene la "localiz- 
zazione dell'interfaccia", cioè la traduzione del programma in diverse lin- 
gue, tra cui anche l'italiano.. 
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3 Entrambi i file sono in formato eseguibile. Possono quindi esse- 
re lanciati semplicemente facendoci sopra clic due volte da 
Esplora risorse. Cominciamo lanciando "the_bat.exe" e facendo 
clic sul pulsante Setup nella piccola finestra che compare. 
Dopo pochi secondi comparirà la schermata che mostra la licenza d'uso del 
programma. Per procedere è necessario accettare la licenza facendo clic 
sul pulsante Agree 
(Accetto). Ancora un 
clic su "Next" per su- 
perare la schermata 
con le caratteristiche 
aggiunte all'ultima ver- 
sione e infine un clic 
su "Instali". Il pro- 
gramma sarà installa- 
to in una cartella pre- 
definita, che è comun- 
que possibile cambia- 
re facendo clic sul pul- 
sante Change in alto. 
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4 Comincia ora la parte relativa alla configurazione. Facciamo clic 
su "Next" (in questo modo accettiamo l'impostazione predefini- 
ta, che vuole The Bat! installato come programma di posta 
generico). Ancora clic su "Next" per accettare le cartelle pre- 
definite e infine un clic su "Sì" se vogliamo associare a The Bat! i file con 
estensione ".msg", ".eml" e ".vcf" (si tratta delle estensioni caratteristiche 
dei messaggi di posta elettronica e dei "biglietti da visita" virtuali, talvolta 
spediti assieme ai messaggi). 
Infine, facciamo clic su "Yes" 
se vogliamo che The Bat! 
diventi il nostro programma di 
posta elettronica predefinito: 
se lo stiamo solo provando, 
forse è meglio rispondere 
negativamente. 



The Bat! is not ourrently installed as the default e-mail 
client of your system. Do you want to use The Bat! for 
creating of new e-mail messages by default? 
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5 Ora è necessario impostare i dati relativi ai nostri indirizzi di 
posta elettronica. Lasciamo selezionata la casella "I want to 
create a new account" e facciamo clic su "Next". Inseriamo un 
nome che identificherà l'account che stiamo impostando (se per 
esempio utilizziamo abitualmente più indirizzi e stiamo impostando l'indiriz- 
zo usato per l'ufficio, possiamo inserire "ufficio" nella casella "Account 
name") e facciamo ancora un clic su "Next". Ora possiamo inserire il nome 
che comparirà come mittente nei messaggi che spediremo (nella maggior 
parte dei casi sarà il nostro nome e cognome) il nostro indirizzo e infine l'or- 
ganizzazione (può essere il nome dell'azienda per cui lavoriamo, se si trat- 
ta di un indirizzo aziendale). Ancora clic su "Next". 




Enteryour e-mail data. This infornnation will appear by default in your 
messages as originator's data 



Your full nanne: 



iMario Rossi 



(e.g. John G. Smith] 

E-mail address: Hrossi@computeridea.it 



Organisation 




6 Inseriamo l'indirizzo del server 
della posta in uscita (SMTP 
server) e del server della posta 
in entrata (P0P3 server): 
entrambi ci sono stati comunicati nel 
momento in cui abbiamo attivato il nostro 
account. Se li abbiamo dimenticati, la cosa 
migliore è chiedere all'amministratore di 
sistema o, se questa figura per noi è un 
illustre sconosciuto, almeno a un amico 
esperto che in molti casi saprà "indovina- 
re" questi dati a partire dal nostro indirizzo 
e dalle informazioni che gli daremo. 
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7 Digitiamo la password della nostra casella di posta elettronica. 
Se lasciamo il campo vuoto, la password ci verrà chiesta nel 
momento in cui cercheremo di scaricare i messaggi. Clic su 
"Next". Se scarichiamo la posta via modem, selezioniamo la 
casella "Dial-up connection" e scegliamo la connessione da usare. Se 
invece abbiamo una linea ADSL sempre attiva, selezioniamo "Locai area 
network or manual connection". Ancora clic su "Next". Siamo giunti (final- 
mente) all'ultima schermata: se vogliamo verificare le impostazioni più sofi- 
sticate per questo account, facciamo clic su "Yes". Per noi è sufficiente 
così: facciamo clic su "No" e quindi su "Finish". 



Cieate New User Account 
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The initial account setup is complete. You may check ali other settings such 
as message templates, message management options and preferences right 
now or leave this for later. Click Finish button to add this account to The Bat! 
account list. 



Do you want to check ali account's settings now? 
P No 

C Yes 



< Back 



Finish 
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Cancel 
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8 E dopo tanta fatica, ecco finalmente The 
Bat! Prima di proseguire, chiudiamo il pro- 
gramma e installiamo il file contenente la 
lingua italiana. Basta fare clic due volte su 
"intpack.exe" (l'abbiamo scaricato al passo 2) accet- 
tando tutte le impostazioni predefinite delle varie 
schermate (ricordiamoci solo di selezionare la lingua 
italiana!). Come abbiamo potuto vedere dalla lunga 
procedura di installazione, The Bat! è un programma 
complesso e potente. Ora non rimane che esplorare il 
suo funzionamento e poi decidere se vale la pena 
acquistarlo. Chi non ha fretta potrà aspettare il prossi- 
mo numero di Computer Idea per una prova sul campo! 
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La password 



dietro l'asterisco 



Windows nasconde 
le password dei 

programmi 
mostrando 
una serie 
di asterischi. 
Come si 
recupera la 
parola chiave 
una volta 
dimenticata? 




Q> 



Per evitare sguardi inopportuni, Windows non mostra le password, 
ma una serie di asterischi. È un accorgimento utile, che salvaguarda 
la sicurezza del nostro sistema, ma può diventare anche un problema, 
se ci siamo dimenticati una password e l'unica maniera per recuperar- 
la è interpretare quella criptica sequenza di asterischi. Non ci sono 
molte soluzioni a questi problemi; esistono però programmi che si 
occupano di risolvere gli imprevisti, come iOpus Password Recovery. 
Il suo compito è decifrare e mostrare sullo schermo le password 
nascoste dietro agli asterischi. Funziona con tutte le versioni di 
Windows da 95 a Xp, compresi Windows NT e 2000 e con Internet 
Explorer dalla versione 5.0 in su. E un programma shareware, acqui- 
stabile on-line al prezzo di circa 30,00 euro. Si può scaricare una 
"demo" (cioè una versione dimostrativa) da Internet, che permette di 
decifrare password lunghe al massimo 3 caratteri. 

ICome fate normalmente quando prelevate un programma 
da Internet, aprite il browser e collegatevi all'indirizzo 
www.iopus. com/download.htm. Cercate il programma iOpus 
Password Recovery e fate clic su "Download". È un file molto pic- 
colo, che si scarica in pochi minuti. Se non volete salvarlo sul disco ma 
desiderate installarlo subito, fate clic su "Apri" invece che su "Salva". 
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Insta Ita! io n Complete 



2 L'installazione parte da sola 
e non richiede attenzioni 
particolari, a parte la segna- 
lazione della cartella al cui 
interno verrà conservato il programma. 
Al termine, fate clic su "Finish". 

311 programma è molto sem- 
plice e praticamente non ha 
opzioni; la finestra è un po' 
fastidiosa perché sta sem- 
pre in primo piano. Per evitarlo, fate clic 
sulla scritta "Stay on top". Poiché nes- 
suno usa password di soli 3 caratteri, 
la versione demo è praticamente inuti- 
lizzabile. Occorre acquistare il pro- 
gramma, facendo clic su "Buy & adivate". "Buy Now" permette di com- 
prarlo con la carta di credito attraverso un server sicuro on-line; "View 
otheroptions" procede all'acquisto pertelefono ofax. Poco dopo l'acquisto 
vi sarà inviato un codice via posta elettronica. Fate di nuovo clic su "Buy & 
Activate" per inserirlo nella sezione "Adivate" 




C pus Password Recovery ><F has been successfulli* installed. 



Press tlie rinisji bullon lo exit tNs mjraMeAkwi end sieri ÌD pus 
Passwoid Recovery >F. 



Finish 
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sita (SMTP) 

Gara della posto haiivo 
Nome accounl: 
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Qùcceiro U amite auieniicazcne paììword di pnMeiKoe 
Gota deia costo n usuata — 

autenticazione del seiver recessa 



ImpOalOBOBl 



Spostate la chiave nel campo della password di Outlook. 
Se diventa rosso significa che è possibile recuperare la pas- 
sword; in questo caso rilasciate la pressione del mouse. 
Se rimane giallo, significa che non è un campo che contiene 
password, oppure che il programma non è in grado di recuperarla. 



Buy iOpus Password Recovery now: 



- Bmi full version novf. 



Password Recovery XP 

1fllftJ V, WH «,«, «t m, Wi, XP 



N eed to display ìhe fui password? T hen buv (he full version now! 
T he full veision is yours f or only US $ 29L95 : 




Buy Now 



Uscour SECU.RE onfeic atorc tobuytthe 
software imrnediatly. It takes less Ehan 3 
rninulcs and you rccctvc yatir odivotion key 
INSTANTLYvisemai 



View other options Click for phone, fan and other order options. 



Adivate (Lhar _qe Uial to lull veision) 



Jfyou have an adivation key, piasse enìer it here and press Activate. 
Click to Activate 
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■Opus Password Recov... |_Xj 



(Staj^onTop [Full version] 




<.« Click on icon: 
Cjrsor changes 



,£ Drag cintar to the 
password wihcfow 

& Racovered Passwcn.1 



© 2002 iOpus: Version 4.02 
Web: http://www.iopus.coni 
Email: supporKgiopus. corri 



È possibile recuperare le password dei programmi (per esempio 
quella del client di posta elettronica o del client FTP) e le 
password dei siti Web. In questo caso dovete aver installato 
Internet Explorer versione 5.0 o successiva (se non siete 
sicuri della versione che avete installato, 
controllate all'indirizzo www.iopus.com/ 
password recovery.htm. Scorrete la 
pagina verso il basso e controllate che 
siano visibili i campi con le password 
(nella sezione "Online Test"). 
Aprite un programma che nasconda la 
password dietro agli asterischi, per esem- 
pio Outlook Express (in questo caso le 
password degli account sono nel menu 
Strumenti/Account, all'interno della sche- 
da Server). Fate clic sulla chiave che 
compare nella finestra di iOpus Password 
Recovery e mantenete premuto il tasto 
sinistro del mouse. 



Buy Si Activate 



Help Exit 



A 



Nella finestra di iOpus Password Recovery sarà mostrata le 
password recuperata. Purtroppo il programma non riesce a 



fi 

■ leggere le password 
^■^F di sistema, ma lavora 
ottimamente con le password di 
tutti i programmi e dei siti Web. 
Queste ultime vengono mostrate 
in una finestra apposita, come si 
vede in figura. 



■=Web> Password Recovery 



This webpage contains the 
following password(s): 



■Opus Password Recov. 



OnePassword 
AnotherPassword 
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| Stay on Top [Full version] 

' Click ori icori 
Lji;o[ change; 

(S Drag cursor to the 
paswordwinclow 

Recovered Password: 
|Apple 



© 2002 iOpus: Version 4.02 
Web: http: //www, iopus. coni 
Email: supporKSiopus.com 



Buy & Activate 



Help | 



Exit 



> iOpus Password Recovery 






Password Recovery XP 

Unrn un Wlil »,( t t ME, NT, jH6, XP 




Produttore: iOpus 

(www.iopus.com) 

Prezzo: Shareware, 30,00 euro 

Requisiti 

Processore: 486 o superiore 

Sistema: Windows 95/98/Nt/Me/ 

2000/Xp 

Memoria RAM: 8 Mb 
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Il mio Word personale 

Microsoft Word è l'elaboratore di testi più famoso del mondo, 

ma volete scommettere che siamo in grado di migliorarlo? 



Parliamo di Word 2002, quello distribuito con la suite Office Xp, 
che non si allontana molto da Word 2000. Chi ancora usa Word 97 
può andare avanti a lungo, ma perde una serie di facilitazioni che 
le nuove versioni hanno introdotto e che rendono più semplice e 



veloce il lavoro quotidiano. Tuttavia anche un buon programma 
come Word può essere migliorato. All'interno del menu Strumenti 
c'è una voce, che sia chiama "Personalizza". Andiamo a scoprire 
cosa nasconde. 



1 Aprite Word e fate clic sul menu Strumenti/Personalizza. Se non 
trovate la voce, fate clic sulle due frecce che puntano verso il 
basso: il menu si espanderà mostrando altre voci nascoste. 
"Personalizza" è lo strumento magico con il quale si può eliminare 
proprio questa funzione, che nasconde i comandi meno usati e porta in 
primo piano quelli utilizzati più di recente. Fu 
introdotta con Office 2000 ed è sicuramente 
la funzione più inutilizzata di Word. Nella 
scheda "Opzioni", che si apre automatica- 
mente, mettete il segno di spunta a fianco 
della voce "Mostra sempre menu completi". 
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2 Più in basso trovate un comando che è molto gradito. Si tratta di 
"Elenca i tipi di carattere utilizzando il carattere stesso". In pra- 
tica risolve il problema di conoscere a memoria l'aspetto di tutti 
i font, perché mostra una breve anteprima direttamente sulla 
Barra degli strumenti. Purtroppo questo ^^^^^^ 

comando affatica molto il computer, 
soprattutto se è vecchio e se avete instal- 
lato molti font. Attivatelo o disattivatelo 
secondo le vostre esigenze. 
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3 "Mostra barre de- 
gli strumenti Stan- 
dard e Formatta- 
zione su due ri- 
ghe" elimina nelle barre degli 
strumenti la funzione equiva- 
lente a quella descritta nel 
passo 1, che nasconde i 
comandi. La finestra di Word 
sarà corretta e assumerà un 
po' l'aspetto delle versioni più 
antiche. 
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4 L'elaboratore di testi è un programma che si usa tipicamente 
con la tastiera. Imparare le combinazioni di tasti che permet- 
tono di attivare o disattivare i comandi velocizza notevolmen- 
te il lavoro. 
L'ultima voce su cui potete mettere il segno di spunta è "Mostra tasti di 
scelta rapida nella descrizione dei comandi" (attivabile solo se c'è il 
segno di spunta in "Mostra descrizione comandi". Quando passerete 
con il mouse sull'icona di un comando, 
a fianco del nome vedrete la combinazio- 
ne di tasti che lo attiva. Piano piano PRIMA 
imparerete a fare a meno del mouse. 
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Il monitor e il televisore 

diventano una cosa sola 

Con un minimo sforzo è possibile vedere sullo schermo 
televisivo quanto visualizzato sul monitor del computer. 



Avete un computer multimediale completo di 
lettore DVD ma il monitor vi sta un po' stret- 
to quando vedete un film? Nessun problema, 
con poche mosse è infatti possibile collegar- 
lo direttamente all'impianto audio/video 
domestico. Le strade da percorrere sono due, 
la prima consiste nell'utilizzare un apposito 
cavo per collegare le uscite del computer con 
quelle del televisore, oppure, meglio ancora, 
del videoregistratore (in questo caso si può 
anche registrare direttamente quanto ripro- 
dotto dal PC). Questa connessione risulta 
vincente sotto il profilo economico e dell'af- 



fidabilità, ma non consente di coprire distan- 
ze superiori ai 10/15 metri poiché si avrebbe 
un degrado della qualità dell'immagine. 
In più, i cavi vaganti possono generare 
lamentele o essere addirittura pericolosi. 
La seconda strada è quella di attivare la con- 
nessione tramite un trasmettitore e un ricevi- 
tore a radiofrequenza, facilmente reperibili in 
commercio sotto forma di kit. 
Uno dei più interessanti per il rapporto 
prezzo/prestazioni è il "Wireless audio/video 
transmitter 1 00V". Con questa soluzione si 
evitano fili vaganti e si possono coprire 



distanze fino ai 100 metri, ma di contro il 
segnale può essere disturbato o addirittura 
bloccato da onde elettromagnetiche o dalla 
presenza di ostacoli metallici di grosse 
dimensioni. 

Prima di approfondire l'argomento ricordia- 
mo che, se il computer non è dotato di uscita 
TV e non si desidera sostituire la scheda 
video, è possibile acquistare un apposito con- 
vertitore, come il "Televiewer 1610 RC", che 
trasforma il segnale presente sull'uscita per il 
monitor nello standard "video composito" 
richiesto dai televisori. 



> Connessione via cavo 



Il sistema più semplice ed economico per collegare il computer a un televisore o 
a un'altra sorgente video è sicuramente quello via cavo. Gli unici inconvenienti 
consistono nella scomodità di avere per casa dei fili volanti e nell'impossibilità di 
coprire distanze superiori ai 10/15 metri. Vediamo ora come procedere per realiz- 
zare il collegamento. Per prima cosa bisogna verificare quali prese si trovano sul 
televisore. Se ci sono quelle audio/video a standard PIN (A), tutto bene, mentre se 
è presente solo la presa SCART, è necessario procurarsi un convertitore per il 
segnale in ingresso da PIN a SCART (B). Per quanto riguarda invece le prese del 
computer, quella "video/TV" normalmente è già di tipo PIN con il classico colore 
giallo (oppure viene fornito l'apposito adattatore), mentre se quella audio è di tipo 
minijack stereo (C), si deve utilizzare un convertitore da PIN a minijack (D). 
Parlando ora del cavo, il nostro consiglio è quello di scegliere un modello tripolare, 
con ai due lati gli spinotti PIN (bianca, rossa e gialla), in quanto gestisce sia il 
segnale audio che quello video. Una volta procuratosi il materiale necessario (facil- 
mente reperibile nei negozi di elettronica di consumo o nei centri commerciali) si 
passa al collegamento vero e proprio, connettendo l'uscita "video/TV" del compu- 
ter con quella "video in" del televisore 
(A.1) e quella minijack "diffusori" (C) 
della scheda audio a quelle "audio in" 
(A.2/A.3) del TV. Durante i collegamen- 
ti è importante rispettare le convenzio- 
ni che attribuiscono ai connettori PIN 
video il colore giallo, mentre a quelli 
audio, il rosso per il canale destro e il 
bianco o il nero per il canale sinistro. 
Ora non resta che configurare opportu- 
namente il software che gestisce la 
scheda video per veder comparire sul 
canale AV (AudioA/ideo) del televisore 
i filmati riprodotti dal computer. 



Glossario 



Minijack: presa solitamente uti- 
lizzata per la connessione di una 
sorgente audio (anche stereo). 

Video composito: standard per 
il collegamento tra due sorgenti 
video. Spesso viene identificato 
semplicemente con la parola 
'video'. 
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TV o Videoregistratore 



Audirj/VXteQ In 
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In commercio esistono numerosi kit che consentono di collegare senza 
cavi due sorgenti audio/video. Queste soluzioni si compongono di un pic- 
colo trasmettitore a radiofrequenza da affiancare al computer e di un rice- 
vitore da posizionare vicino al televisore. La distanza utile per una corretta 
ricezione è di un massimo di 100 metri, distanza che può variare sensibil- 
mente o addirittura azzerarsi se si frappongono degli ostacoli (come muri in 
cemento armato o reti metalliche) tra i due apparecchi. Di seguito vi illu- 
striamo come installare il kit "Wireless audio/video transmitter 100V" di 
Trust, prodotto che può essere acquistato per circa 70 euro anche su 
Internet, in uno dei negozi virtuali indicati all'indirizzo www.trust.com. 




ILa prima operazione da compiere è quella di connettere il trasmet- 
titore (distinguibile dal ricevitore grazie alla scritta "Transmitter" 
riportato sull'etichetta posta inferiormente) alle uscite audio/video 
del computer tramite l'apposito cavo tripolare fornito in dotazione. 
Attenzione a rispettare le convenzioni che assegnano ai connettori video il 
colore giallo (A), al canale destro dell'audio il rosso (B) e a quello sinistro il 
bianco o il nero(C). 
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Se la scheda audio non possiede le uscite di tipo PIN (come quel- 
le B e C raffigurare nell'immagine precedente), ma solo quella 
minijack verde (H), per collegarla al trasmettitore basta sfruttare 
l'adattatore (E) presente nella confezione. 




^^ Ora bisogna 
^È connettere, 
| utilizzando il 
cavo audio/vi- 
deo fornito in dotazione, 
il ricevitore al televisore 
o al videoregistratore. 
Nel secondo caso, i fil- 
mati riprodotti dal com- 
puter possono essere 
sia registrati, sia visti 
sul televisore attivando 
il canale AV (Audio/ 
Video). 
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Nel caso il televisore o il videoregistratore non posseggano 
ingressi audio/video di tipo PIN, nessun problema, in dotazione 
viene fornito un adattatore identificato dalla scritta "RECEIVER" 
(F) che consente di collegare il ricevitore alla presa SCART. 




5 L'ultimo sforzo è quello di abilitare, 
tramite software, l'uscita "video/ 
TV" della scheda video e di con- 
trollare la qualità del segnale che 
si riceve dal computer. Se risulta disturbato, 
basta riposizionare il trasmettitore/ricevitore 
e cambiare eventualmente il canale di tra- 
smissione sfruttando il deviatore (D) presen- 
te su entrambi gli apparecchi. 
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> Come attivare l'uscita TV deità scheda video 



Per illustrare l'attivazione dell'uscita video/TV di una scheda video abbiamo 
optato per due modelli Matrox (la Pharelia e Millenium G450/550) poiché 
sono tra i più diffusi. Ricordiamo che l'azienda canadese già da alcuni anni 
ha dotato tutte le proprie schede video dell'esclusiva tecnologia "Dual 
Head", che consente di pilotare contemporaneamente un monitor e un tele- 



visore (oppure più monitor). In pratica, attivando la funzione DVDMax, qual- 
siasi filmato (realizzato nei formati più diffusi come "avi" e "mpeg"), oltre a 
essere visualizzato in una finestra di Windows, viene inviato automatica- 
mente a schermo intero sull'uscita video/TV. Ovviamente è anche possibile 
duplicare il desktop di Windows su quello televisivo. 



IPer poter collegare le schede Matrox a un televisore o a un'altra 
sorgente video (come un videoregistratore o un proiettore) trami- 
te filo o sistema a radiofrequenza bisogna utilizzare gli appositi 
adattatori forniti di serie. Con la Pharelia, dopo aver inserito il con- 
nettore DVI (A) dell"Adattatore 1" all'ingresso secondario (2) della scheda, 
è sufficiente collegare lo spinotto (B) identificato con il numero "1" a quel- 
lo (C) dell"Adattatore 2" per avere il segnale video sul connettore (D). 
Ricordiamo inoltre che la Pharelia può gestire contemporaneamente 
anche tre monitor, oppure due monitor o un televisore. 
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Per predisporre invece la Millenium G450/550, bisogna inserire 
nell'uscita "VGA 2" della scheda il connettore (E) dell'adattatore 
fornito di serie, come mostrato in figura. A questo punto sullo 
spinotto (F) uscirà il segnale video. 




3 Ora è necessario comunicare alla scheda che si desidera utiliz- 
zare un televisore o un'altra sorgente video. 
Nel caso della scheda grafica Pharelia, è necessario lanciare il 
programma "Matrox PowerDesk-HF" facendo doppio clic sulla 
corrispondente icona presente nella parte inferiore dello schermo, sce- 
gliere l'opzione "Impostazioni riproduzione video" e spuntare la voce 
"Utilizza DVDMax Dual Head". 



4 Con la Millenium G450/550, bisogna invece attivare "Pannello di 
controllo-/Proprietà schermo-/lmpostazioni" e premere il pul- 
sante "Avanzate". Quando compare la finestra "Proprietà - 
Monitor Plug & Play e Matrox G450", si deve selezionare la pagi- 
na "Dual Head" e cliccare due volte sulla scritta "DVDMax Dual Head" 
per far apparire l'omonima finestra. A questo punto è sufficiente spunta- 
re la voce "Utilizza DVDMax Dual Head" per abilitare l'uscita video/TV. 



Proprietà - Monitor Plug and Play e Matrox Marvel G 450 eTV 
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(jj Impostazioni del monitor Qjj Colore 

Generale | Scheda | Monitor ] Diagnostica | Gestione colori 

(3 Informazione QJ Opzioni (S DualHead 
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Caratteristiche 

5f[J DualHead a schermo mi 
Kjl Clone DualHead 
'^J Zoom DualHead 
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Uscita TV 



DVDMax DualHead ■■ Eseguire 
un video digitale in una finestra 
dello schermo principale e, 
contemporaneamente, 
visualizzare il video a schermo 
intero sullo schermo secondario. 
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DVDMax DualHead 
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Proporzioni TV 
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Abilitato 
Attivato ■ 
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Cambia Impostazioni.. 
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Impostazioni riproduzione video 
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Se la scheda video non possiede l'uscita per il collegamento diretto col televisore, nes- 
sun problema, basta infatti acquistare un apparecchio che converte nello standard 
"video composito" il segnale presente sul connettore VGA del personal computer. 
Per questo articolo abbiamo scelto il "Televiewer 1610 RC" di Trust, modello che viene 
commercializzato a circa 114 euro. Ricordiamo che questa azienda offre anche il 
"1620w Wireless Televiewer", che si distingue dal precedente per la presenza di un 
trasmettitore/ricevitore che consente il collegamento senza fili. 



ICome prima opera- 
zione bisogna colle- 
gare il Televiewer al 
computer, utilizzando 
l'apposito "Adattatore" forni- 
to di serie. Quest'ultimo pos- 
siede due connettori, uno di 
colore rosso e uno blu a 
forma di "T". Il primo va inse- 
rito nella presa (A) del 
Televiewer, mentre per quan- 
to riguarda il secondo, il lato 
contrassegnato con la sigla 
"PC" va collegato alla sche- 
da video, mentre quello con 
la scritta "monitor" va con- 
nesso al cavo proveniente 
dallo schermo. 




> Costruiamoci i cavi 
di collegamento 



Poiché in commercio si trovano cavi Audio/Video lunghi al massimo 
cinque sei metri, se gli apparecchi da collegare sono posizionati a 
una distanza superiore, è necessario autocostruirseli, operazione 
alla portata di tutti coloro che sanno usare un saldatore. 
Per prima cosa bisogna procurarsi gli spinotti di tipo PIN, possibil- 
mente di tipo metallico con i contatti dorati, e il cavo. Il nostro con- 
siglio è quello di utilizzare del cavo a bassa dispersione per il segna- 
le video, mentre per quello audio basta scegliere un conduttore in 
rame di buona qualità. 

Per quanto riguarda la saldatura vera e propria, ricordiamo che il 
conduttore centrale (nella foto è di colore rosso) del cavo coassia- 
le deve essere collegato al polo centrale (A) della spina PIN, men- 
tre la calza schermante deve essere fissata all'apposito connettore 
(B) che serve anche per bloccare il cavo. 






2 A questo punto si deve collegare il Televiewer al televisore al 
videoregistratore tramite l'apposito cavo, dotato di due spinotti 
gialli di tipo PIN. Uno spinotto va inserito nella presa "video out" 
(D) dell'apparecchio, mentre l'altro in quella "Video In" della sor- 
gente desiderata. Se la presa "Video In" non è presente, è possibile effet- 
tuare il collegamento tramite il cavo S-Video da inserire nell'uscita (E), 
oppure per mezzo di quello SCART da collegare alla presa (F). In quest'ulti- 
mo caso è necessario spostare su "RGB" il deviatore (G). Ora non resta che 
alimentare il Televiewer tramite uno dei due cavi che prelevano la corrente 
direttamente dal computer. Ricordiamo che anche questi cavi sono pre- 
sente nella confezione. 




3 Ora non resta che accendere l'apparecchio, scegliere la modali- 
tà "PAL" premendo l'apposito pulsante sito sulla parte superiore, 
per avere la medesima schermata sia sul monitor, sia sul televi- 
sore. Sfruttando i pulsanti denominati "Up-Down-Left-Right" (L) è 
possibile centrare l'immagine, mentre funzioni come lo zoom, la regolazio- 
ne della luminosità e del colore sono gestibili anche tramite il telecomando 
fornito in dotazione. 
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I moduli in Excel 



Per inserire molti dati in un foglio di calcolo, create un "modulo 
risparmierete tempo e fatica! 



Inserire grandi quantità di dati in un foglio di lavoro di Excel è una 
operazione che richiede molta pazienza e molto tempo. Se vi mancano 
entrambi, potete ricorrere a un piccolo trucco: la creazione di un 
"modulo", cioè una finestra di dialogo costruita ad hoc per velocizzare 
l'inserimento dei dati. Abbiamo usato Microsoft Excel 2002, ma il 
procedimento è lo stesso con qualsiasi versione del programma. 

1 Aprite Excel e costruite una tabella scrivendo nella prima riga i 
nomi dei campi che compilerete: in gergo questa operazione è 
chiamata "assegnazione delle etichette di colonna". Potete 
anche costruire un modulo per inserire i dati in una tabella già esi- 
stente: in questo caso verificate che nella prima riga ci siano le etichette 
appena citate. Se non ci sono, aggiungete una riga e scrivetele. Evitate di 
lasciare righe vuote tra le etichette e i dati. Posizionate quindi il cursore 
sulla cella dalla quale volete cominciare l'inserimento e fate clic sul menu 
Dati. Selezionate la voce "Modulo". 
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2 Excel apre automaticamente una finestra, chiamata "Modulo 
dati". Noterete che le etichette di colonna sono visualizzate a 
sinistra: servono come guida per riconoscere che cosa bisogna 
scrivere lì a fianco. Potete visualizzare i dati già presenti facen- 
do clic sui pulsanti "Trova prec." e "Trova succ." (precedente e successi- 
vo, richiamabili anche premendo contemporaneamente i tasti ALT+ P 
e ALT + S). Per inserire un nuovo record, fate clic su "Nuovo", oppure pre- 
mete i tasti ALT + N. Cominciate a scrivere e quando avete riempito il primo 
campo, passate a quello successivo premendo il tasto TAB. 



FILM: 

LINGUA: 

ANNO: 

GENERE: 

REGISTA: 



Amore a prima svista 



Ita 



1999 



Commedia 



±J 

J 



4 di 12 
Nuovo 



Elimina 



Vincenzo Salemme 



CD: 



Ripristina 



Trova prec. 



INTERPRETI: | Vincenzo Salemme, Mandala Tayde 

fi 



I Trova succ 



m 



NOTE: 






Criteri 



Chiudi 



Zi 









13 di 13 
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FILM; 


|Zora la vampira 


±1 






Nuovo 




LINGUA: 


Ita 












ANNO: 


|2000 




Elimina 










GENERE: 


|Cornmedia 




Ripristina 










REGISTA: 


rJManetti Bros 






Trova p_rec. 




INTERPRETI: 


Toni Bertorellij Micaela Ramazzotti, 


Carlo 'i 








Trova succ. 




CD: 


V 










Criteri 




NOTE 1 




J 















3 



Al termine dell'inserimento, potete continuare a creare nuovi 
record, premendo ancora una volta i tasti ALT + N: vedrete che 
i dati saranno aggiunti automaticamente sul foglio di Excel, al 
fondo della tabella. Quando avete finito, fate clic su "Chiudi". 
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4 Potete richia- 
mare il modu- 
lo tutte le vol- 
te necessa- 
rie, sempre attraverso il 
menu Dati/Modulo. 
È utile anche per effet- 
tuare ricerche all'interno 
dell'archivio. Fate clic sul 
pulsante Criteri e scrive- 
te una parola (o una parte di parola) da cercare, quindi premete "Trova 
Prec." o "Trova Succ". Per cancellare un record, una volta visualizzato, 
basta fare clic sul pulsante "Elimina". 
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Una scritta 

di grande effetto 

Siamo di nuovo alle prese con Adobe Photoshop Elements. 
Questa volta impariamo a decorare una scritta, aggiungendo 
un po' di "effetti speciali". 




Ora che siete dei maghi del computer, di sicuro qualche amico vi 
chiederà di preparare la testata del suo bollettino di informazione, 
oppure un biglietto di auguri personalizzato o ancora un bel cartello 
con una scritta un po' particolare, che attiri l'attenzione dei passanti. 
Per fare una scritta di grande effetto non basta utilizzare un font strano 
e ingrandirlo a 200 punti. Ci sono alcune tecniche che permettono di 

1 Aprite Photoshop Elements e mostrate i livelli, attraverso il menu 
Finestra/Livelli. I livelli sono paragonabili a fogli trasparenti 
sovrapposti l'uno all'altro; ciascuno contiene un elemento del- 
l'immagine, per esempio un oggetto o un'ombreggiatura. Il livello 
più basso di tutti si chiama sfondo; impilando i livelli uno sopra l'altro si 
vede l'immagine intera. Qual è il vantaggio che deriva dal "fare a fette" 
un'immagine? Per esempio si può lavorare su un solo elemento, senza 
alterare gli altri e l'immagine nel suo complesso. I livelli si possono anche 
nascondere: se state impaginando un depliant in italiano e in inglese, pote- 
te creare due livelli, ciascuno contenente una lingua diversa. A seconda 
delle necessità, nasconderete un livello e mostrerete l'altro, per visualiz- 
zare il depliant completamente in italiano o in inglese. 



ottenere molto di più, anche se richiedono un po' di dimestichezza con 
i programmi di fotoritocco. L'importante è che il programma che usate 
permetta di lavorare sui "livelli", come spiegheremo nel passo 1 . Per 
prima cosa, procuratevi una fotografia digitale di dimensioni 
abbastanza grandi, più o meno pari alla grandezza della scritta che 
andate a realizzare. 
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3 Ora avete bisogno dell'immagine che userete come riempi- 
mento. Fate clic sul menu File/Apri e navigate nel disco alla 
ricerca del file. Verificate che le dimensioni corrispondano 
grossomodo a quelle della scritta, attraverso il menu 
lmmagine/Ridimensiona/"Dimensione immagine". 



2 Create una nuova immagine dal menu File/Nuovo. Scegliete le 
dimensioni e la risoluzione, quindi fate clic su "OK". 
Selezionate lo strumento "Testo orizzontale" (potete farlo sem- 
plicemente premendo il tasto "T") quindi scrivete il vostro "titolo 
di grande effetto" sce- 
gliendo un font a — '^ 

vostro piacimento e 
una dimensione un po' 
più grande del norma- 
le, cioè dai 76 punti in 
su; il colore non ha 
importanza. Noterete 
che il testo è stato 
inserito su un nuovo 
livello, separato dallo 
sfondo. 



4 Selezionate lo strumento Sposta 
(facendo clic sulla Barra degli stru- 
menti o premendo il tasto "V"). Fate 
clic sull'immagine e trascinatela 
sulla scritta, quindi rilasciate la pressione del 
tasto sinistro del mouse. Se necessario, aggiu- 
state le dimensioni dell'immagine attraverso le 
maniglie di selezione, in modo che copra 
completamente la scritta. Come potete notare, 
la fotografia è stata inserita in un nuovo livello, 
separato dal testo. 
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5 Aprite il menu Livello e selezionate "Raggruppa con preceden- 
te". L'immagine si fonderà con i contorni della scritta, dando un 
effetto di riempimento. Utilizzando ancora lo strumento 
"Sposta" potete muovere l'immagine per cambiare la parte 
visualizzata all'interno della scritta. Provate a verificare l'effetto anche con 
altre fotografie e al termine scegliete la soluzione che vi piace di più. 
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6 Ora proveremo ad applicare un'ombreggiatura alla scritta. 
È necessario aprire una nuova finestra, ovviamente dal menu 
Finestra/Stili livello. La scheda in questione sarà messa in primo 
piano. Fate clic sulla "linguetta" con scritto "Stili livello" e tra- 
scinatela fuori dal raccoglitore, per averla sempre visibile. 



Strumenti 
w Scelte rapide 
• Opzioni 



Immagini 
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Browser file 



Navigatore 
Info 
Consigli 
Procedure 
Storia 

Campioni colore 
• Livelli 





Semplice 



Pesante co... 



ordo picc. 



Semplice e. 



Bordo gran.. 



Bordo picc. 



Pesante 



Bordo gran.. 
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Glossario 



Font: Serie di caratteri della 
stessa foggia (per esempio 
l'Arial), dello stesso stile (per 
esempio Corsivo) e dello stes- 
so peso (Grassetto). 

Maniglie di selezione: Sono 
così chiamati quei quadratini 
che vengono mostrati quando 
un elemento è selezionato. 
Facendoci clic sopra e 
trascinandoli con il mouse, 
cambiano le dimensioni 
dell'immagine. 

Punti: Unità di misura impie- 
gata nella stampa, pari a 
1/72 di pollice (circa 0,35 milli- 
metri). 

Risoluzione: Numero di punti 
che compongono una immagi- 
ne, misurati per pollice (con 
una unità di misura che si 
chiama "dots per inch" o dpi). 
La risoluzione tipica delle 
immagini mostrate sullo scher- 
mo è di 72 dpi, mentre un'im- 
magine adatta alla stampa 
deve avere come minimo una 
risoluzione di 150 dpi. 



7 Selezionate il livel- 
lo che contiene il 
testo, quindi fate 
clic sulla palette 
"Stili livello" e scegliete, dal 
menu a scomparsa, la voce 
"Ombre esterne". Come pote- 
te constatare, ci sono molti 
altri effetti che potrete speri- 
mentare in seguito per abbel- 
lire altri tipi di scritte. 



|l;5tili livello 

|Bagliori esterni I 

S Bagliori esterni 
Bagliori interni 
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Applicate un'om- 
bra e, se desidera- 
te, modificate i pa- 
rametri permeglio 



Complesso 
Effetti fotografici 
Effetti immagine 
Pattern 
Pulsanti vetro 
Wow cromatura 
Wow neon 
Wow plastica 



Pesante 



Bordo gran... 






adattarli alle caratteristiche dell'immagine. Lo potete fare attraverso il menu 
Livello/Stile livello/Impostazioni stile. Mettendo il segno di spunta a fianco 
della voce "Anteprima" vedrete come cambia l'immagine senza rendere 
definitive le modifiche. Se premete "0K" per sbaglio, ricordate che potete 
sempre tornare indietro attraverso il menu Modifica/Annulla (o attraverso 
la freccia che punta a sinistra sulla Barra delle "scelte rapide"). 
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9 È naturalmente possibile 
applicare più di un effetto. 
Selezionate di nuovo la 
palette "Stili livello" e sce- 
gliete gli effetti "Wow plastica". Il 
nostro obiettivo è di far sembrare la 
scritta una canotto di gomma, quindi 
scegliamo l'effetto "Superplastica 
acqua". Fateci clic sopra, dopo aver 
verificato che il livello attivo è quello 
del testo. Verificate come interagisco- 
no i due effetti: la vostra scritta "di 
grande effetto" è pronta. 
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Il "file di swap 
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Il File di scambio (o "swap", 

all'inglese) di Windows può 
rallentare i computer sotto pressione 



di Windows 



Ufficialmente si chiama "File di scambio della memoria virtuale". 
È un grande file nascosto che il sistema operativo usa quando la 
memoria RAM non è sufficiente. 

Nei computer molto utilizzati, dove si installano e si rimuovono 
spesso i programmi o si creano molti nuovi file, i blocchi dedicati al 

1 Create una partizione dedicata per il file di scambio. È fortemente 
consigliato utilizzare un programma apposito, come Partition 
Magic di Powerquest (www.powerquest.com) che non richie- 
de la formattazione dell'intero disco. In alternativa, esiste il 
comando Fdisk che lavora in ambiente DOS in Windows 95 e 98, oppure lo 
strumento "Gestione disco" in Windows Xp, che si trova seguendo il per- 
corso Start/Strumenti di amministrazione/GestioneComputer/Archiviazio- 
ne/ "Gestione Disco". Se usate Windows 2000 o Xp, è meglio creare una 
partizione di tipo NTFS, che 

B32BS!^^^HI|HIME] 



file di scambio si "intersecano" con quelli contenenti dati, 
rallentando il funzionamento generale del sistema. 
Per dare un po' di respiro a Windows, si può creare una partizione 
vuota dedicata al file di swap, che così sarà sempre accessibile 
alla massima velocità. 
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velocizza ulteriormente l'ac- 
cesso ai dati. La partizione 
deve avere almeno una 
dimensione doppia rispetto 
alla memoria RAM presente 
sul computer, quindi se avete 
64 Mb create una partizione di 
128 Mb, se ne avete 128, la 
dimensione minima sarà di 
256 Mb. Abbondate un po': più 
spazio significa più velocità. 



Ljrck 



*-l 
noeHiui 
dndo 



r~n^ 



-3 



In Windows 95/98 apri- 
te il Pannello di control- 
lo dal menu Start/lm- 
postazioni/Pannello di 
controllo e fate doppio clic sull'ico- 
na Sistema. Selezionate la scheda 
Prestazioni e fate clic sul pulsante 
"Memoria virtuale". In Windows 
Xp fate clic su Start/Pannello di 
Controllo/Sistema. Scegliete la 
scheda Avanzate. Nel riquadro Prestazioni fate clic sul pulsante 
postazioni, quindi di nuovo clic sulla scheda Avanzate. 
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3 In Windows 98 fate clic sul pulsante "Memoria virtuale" e met- 
tete il segno di spunta a fianco della voce "Impostazione 
manuale della memoria virtuale". Scegliete dall'elenco a scom- 
parsa la partizione per il file di swap che avete appena creato. 
Fate clic su "0K". In Windows Xp fate clic sul pulsante Cambia nella sezio- 
ne "Memoria virtuale", quindi selezionate la partizione appena creata, 
ricordandovi di mettere il segno di spunta a fianco della voce "Dimensioni 
gestite dal sistema". Quindi fate clic su "0K". 
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Fdisk: Comando che in Windows 95 e 98 nel 
sistema operativo MS-DOS permette di parti- 
zionare un disco. Si usa dal Prompt del Dos. 

NTFS: Acronimo di "NT File System". 
Un sistema di file avanzato usato dal sistema 
operativo Windows NT e poi adottato anche da 
2000 e Xp. 

Partizione: Suddivisione logica di un disco 
fisso, contraddistinta da un nome e da una 
lettera di unità, seguita dai classici due punti 
(la partizione C: è quella che normalmente 
ospita il sistema operativo). 
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Jdll'ciEiiinrii^tidtuie del estenui. 



Memoria virtuale 

C Gestione automatica della memoria virtuale (scelta consigliata) 
f^ Impostazione manuale della marnata vìtuafe 
Disco rigido: 

Mirwna: 

Massima: 

f" Disattiva memoria vituale {scefta non consigliata) 




4 Windows ci 
mostrerà un 
messaggio un 
po' minaccio- 
so: se siete sicuri di aver 
eseguito correttamente 
tutti i passi, fate clic su 
"Sì" per cambiare defini- 
tivamente posizione al 
file di scambio. 
Riawiate il computer die- 
tro richiesta di Windows. 
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È stato scelto di non consentire che Windows gestisca la memoria virtuale automaticamente. 



Potrebbe non essere possibile riavviare il computer le prestazioni del sistema potrebbero essere compromesse. Evitare 
di continuare se non si è sicuri che sia necessario specificare le proprie impostazioni della memoria virtuale. 
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Aggiungere l'audio 



Le vostre immagini 

possono avere una 

colonna sonora, grazie adACDSee 5.0 



a un immagine 



Associare un file audio a un'immagine significa aggiungere 
un commento sonoro alla fotografia, che sia una musica oppure 
una breve descrizione vocale sul soggetto. 
Il file sonoro deve essere in formato WAV, e sarà incorporato 



nell'immagine. I formati TIFF e JPG ingloberanno il sonoro nel 
documento, incrementandone di non poco le dimensioni; altri 
formati manterranno a parte il contributo audio che dovrà essere 
contenuto nella stessa cartella dell'immagin. 



1 Avviato ACDSee (che si scarica all'indirizzo web www.acdsy- 
Stem.com, nella sezione products) e raggiunta la cartella con- 
tenente le immagini, selezionate la fotografia a cui volete asso- 
ciare l'audio facendovi un solo clic sopra. 
A immagine selezionata, fate clic su "Strumenti" (sulla Barra del Menu), 
su "Audio immagine" e infine su "Modifica". 




2 Nella finestra "Modifica audio" potete decidere se inserire un 
file WAV già presente sul vostro disco fisso, oppure registrarne 
uno attraverso il microfono: procediamo registrandone uno. 
In questa finestra ci sono molte opzioni per personalizzare la 
registrazione. In "Dispositivo di cattura" dovete 
selezionare la periferica grazie alla quale regi- 
strerete il suono (se avete sul vostro PC una sola 
scheda audio, la vedrete visualizzata come 
prima scelta). In corrispondenza di "Formato 
audio" potete scegliere la qualità audio del file 
(l'ampiezza della scelta varia a seconda della 
scheda audio installata). 
Se l'immagine incorpora già un file audio, potete 
sostituirlo selezionando la voce "Sostituisci file 
sonoro". Per registrare, avvicinatevi al microfo- 
no, fate clic sul pulsante "Registra" e recitate il 
commento alla fotografia. Per interrompere la 
registrazione fate ancora clic su "Registra". 




3 Dopo la registrazione è neces- 
sario salvare il file audio, quin- 
di fate clic su "Salva con no- 
me" (sempre nella stessa fine- 
stra) e salvate il file WAV con il nome che 
preferite nella cartella dell'immagine. 
Dopo questo salvataggio dovete fare clic 
sul pulsante OK: in questo modo l'audio 
sarà applicato all'immagine. Ve ne accor- 
gerete perché, nella visualizzazione in 
miniatura delle immagini nella loro cartel- 
la, la fotografia possederà un'icona parti- 
colare (un piccolo altoparlante giallo). 

4 Come ascoltare il commento sonoro? Esistono due vie. La prima 
è collegata alla visualizzazione della singola immagine: fate dop- 
pio clic sulla foto per ingrandita, poi fatevi clic sopra con il tasto 
destro e selezionate "Riproduci audio". Altrimenti il sonoro può 
essere ascoltato anche nel corso della "Proiezione diapositive" (ossia della 
proiezione in sequenza automatica delle immagini nella cartella, in gergo 
"slide show") che è possibile avviare grazie al comando Strumenti/ 
Proiezione diapositive. Qui bisogna selezionare la voce "Avvia clip audio". 
Attenzione, però: la durata del ritardo nel passaggio da un'immagine all'al- 
tra influisce sull'ascolto del sonoro: se avete programmato che ogni imma- 
gine resti a schermo due secondi, mentre il commento audio dura un 
secondo in più, durante la proiezione si potrà ascoltare solo una parte della 
colonna sonora. 
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È solo uno screensaver 

Dopo tante cose serie, ecco qualcosa che non serve a nulla! 
Un salvaschermo che simula i peggiori errori di Windows. 



Si sa, il computer può essere usato anche per divertirsi (c'è chi lo 
usa solo per quello). In questo caso però il divertimento avviene 
soprattutto a spese altrui. 

Stiamo parlando di un salvaschermo un po' particolare: invece di 
intrattenerci con immagini geometriche colorate, mostra i più 
disastrosi messaggi di errore che Windows possa produrre, ovvero 



le famigerate (e temuti, dagli esperti) schermate blu. A voi decidere 
come usare una cosa del genere. Certo che l'idea di attivare il 
salvaschermo di nascosto sul computer di un amico verrà a molti. . . 
Attenzione però: funziona su Windows Xp e 2000, non su Windows 
95 e 98 (a meno che non si copi appositamente un file di sistema da 
un'installazione di Windows Xp). 



1 Apriamo il browser e andiamo all'indirizzo www.sysinternals. 
com/ntw2k/freeware/bluescreensaver.shtml. Qui trovere- 
mo il "BlueScreen Screen Saver" ovvero il "salvaschermo dello 
schermo blu". La home page illustra (purtroppo solo in inglese) il 
funzionamento di questo curioso programmino. Se siamo interessati a capir- 
ne di più sui veri "blue screen of death" (gli "schermi blu della morte", come 
vengono chiamati enfaticamente dagli addetti ai lavori) in fondo alla pagina 
troverete un collegamento ad alcune informazioni tecniche. Noi ci limitiamo 
a scaricare il salvaschermo (sperando che il nostro computer non mostrerà 
mai un vero schermo blu) facendo clic su "Download Bluescreen". 
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211 file è piccolo, meno 
di 50 Kb. Si tratta di 
un file compresso che 
contiene le istruzioni 
per l'installazione e il programma 
vero e proprio. Salviamo il file che 
abbiamo scaricato in una cartella 
temporanea, quindi provvediamo 
a estrarre (eventualmente con 
l'aiuto del programma di decom- 
pressione WinZip) il file "Sy- 
sinternals Bluescreen.scr", co- 
piandolo nella cartella 
C:\Windows\System32. 



-^J WinZip (UniKgisltf.tfd) - bluest; ]i.i'ÌL.i 
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3 L'installazione non richiede altro. Ora possiamo attivarlo come 
qualunque salvaschermo. Basta fare clic con il tasto destro del 
mouse su un punto libero della scrivania di Windows, scegliere 
"Proprietà", quindi fare clic sulla scheda "Screen Saver". 
Facciamo clic ancora sulla casella "Screen Saver" e dall'elenco a discesa 
scegliamo "Sysinternals Bluescreen". Impostiamo il tempo di attesa, cioè 
l'intervallo in cui il computer deve rimanere inutilizzato perché il salva- 
schermo si attivi. Per un maggiore realismo, possiamo anche fare clic su 
Impostazioni e attivare la casella "Fake disk activity". 



BlueScreen Screen Saver Contigui e 
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Fake disk activity 
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OK 



4 Come al solito possiamo provare subito il salvaschermo facen- 
do clic su "Prova". Quello che vedremo è una simulazione di un 
messaggio di errore irreversibile. Dopo la schermata blu com- 
pare addirittura la schermata di avvio di Windows, come se il 
computer fosse stato riawiato. Niente paura, premendo un tasto qualsiasi, 
tutto torna come prima! 
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(piccoli passi) 




Diamo la caccia 
all'intruso 

Si chiamano "Spyware" quei programmi parassi- 
ti che vengono installati, spesso all'insaputa del- 
l'utente, assieme ad altri programmi. Il loro com- 
pito è tenere sotto controllo le attività dei naviga- 
tori: sapere su quali banner fanno clic, cataloga- 
re i siti che visitano e altro. I dati raccolti sono 
spediti a un server che elaborandoli scopre che 
fate spesso clic sui siti di sport, quindi vi propor- 
rà, per esempio, molta più pubblicità sul calcio e 
argomenti affini. Non è necessariamente un 
male, anche se è molto seccante e in passato si 
sono registrati abusi gravi della fiducia dei con- 
sumatori. Lo Spyware è abbinato, nel 99% dei 
casi, ai programmi distribuiti gratuitamente e 
scaricabili da Internet. Se avete trovato un pro- 
gramma che vi piace ma siete timorosi di instal- 
larlo per via dello Spyware, fate un controllo pre- 
ventivo sul sito www.tom-cat.com/spybase. 
Scrivete il nome del programma nella casella 
"View database by software name" (interroga 
l'archivio scegliendo il nome del programma). Se 
compare la scritta "Confirmed" significa che il 
programma contiene Spyware, così saprete 
regolarvi di conseguenza. 
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Con le voci "Status" e "Offender" potete vedere 
l'elenco dei programmi che contengono Spyware 
e l'elenco degli Spyware contenuti nei programmi 



> Nel prossimo 



> Impariamo a mettere uno 
spinotto a un cavo di rete 

> Continua il viaggio 
con The Bat! 

> Come si crea un font? 



> Excel 
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Punto. A capo 

Come si fa ad andare a capo in una cella 
del foglio di calcolo? C'è ovviamente il 
trucco. Per prima cosa bisogna mettere il 
segno di spunta alla voce "Testo a capo" 
nel menu Formato/Celle, alla scheda 
Allineamento. Scrivete quindi qualche 
parola e premete contemporaneamente i 
tasti ALT + INVIO. Il testo si interromperà e 
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Per andare ■ capo 



cella di Excel 
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Un piccolo trucco per scrivere meglio con Excel 



potrete continuare a scrivere fino a quando vorrete di nuovo andare a capo. Premete semplice- 
mente INVIO quando avete finito di digitare e volete passare alla cella successiva. 



> PowerPoint 2002 



Presentazioni con password 

Il nuovo PowerPoint 2002, incluso nella suite di Office Xp, permette di proteggere con una pas- 
sword le presentazioni. È un accorgimento utile quando si distribuisce il file attraverso Internet 

o su un disco, per evitare che i dati siano 



modificati senza il nostro consenso. 
Sono previste due password: la prima per- 
mette di aprire le presentazioni, la seconda di 
modificarle. È possibile impostarne una sola o 
entrambe. Dopo aver terminato la presenta- 
zione, scegliete "Opzioni" dal menu Strumenti 
e selezionate la scheda Protezione. Scrivete 
una o entrambe le password negli appositi 
spazi, quindi fate clic su "OK". 

Le password sono utili quando si distribuisce 
la presentazione, per evitare modifiche 
accidentali 
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> Outlook 



Aggiungere un pulsante 

Anche le barre degli strumenti di Outlook, come tutte quelle di Office, sono personalizzabili. Basta 
fare clic con il tasto destro del mouse in un punto della barra dove non ci sono icone e scegliere 
"Personalizza". Si aprirà una finestra, nella quale vedremo un insieme di comandi che sono acces- 
sibili soltanto dal menu, ma che potrebbe essere utile avere a portata di mano. Selezioniamo un 
comando dalla sezione di 
sinistra e facciamo clic su 
"Aggiungi". Se vogliamo 
cancellarlo, lo selezionere- 
mo dalla sezione di destra e 
faremo clic su "Rimuovi". 



Evidenziare i pulsanti usati 

più frequentemente 

velocizza la lettura dei 

messaggi di posta 
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l'esnerta 



^parole semplici per capire 



Disco fisso da 





Oggigiorno, grazie 
alle interfacce 
USB 2.0 e 

FireWire, è possibile collegare 
dischi esterni di qualsiasi capa- 
cità ai computer da scrivania o 
ai portatili, senza che le presta- 
zioni ne risentano. In commer- 
cio, oltre ai modelli "chiavi in 
mano" offerti da aziende come 
Iomega e Maxtor, si trovano 
anche soluzioni da assemblare, 
che solitamente consentono un 
sensibile risparmio economico. 
Questa alternativa risulta molto 
semplice da realizzare, basta 
infatti procurarsi il disco fisso 
(che può essere anche quello 
del nostro vecchio computer), 
acquistare il kit di montaggio 
(che comprende, oltre alla 
"scocca" in cui inserire il disco, 
anche tutti i cavi e le viti neces- 
sarie) e investire un'ora del 
proprio tempo. Per quanto 
riguarda la scelta del disco, ri- 
cordiamo che è possibile repe- 
rire modelli da 2,5 e da 3,5 pol- 
lici. I vantaggi di quelli da 2,5 
pollici sono l'ingombro ridot- 
tissimo (esistono unità spesse 
appena 9,5 millimetri) e la 
possibilità di ricevere l'alimen- 
tazione direttamente dall'inter- 
faccia USB o FireWire (sempre 
che il computer lo permetta: a 
volte l'alimentatore non ha 
potenza sufficiente). Di contro 
questi dischi raggiungono una 
capacità massima di 60 Gb 
e hanno delle prestazioni 
limitate, per cui non è consi- 
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l'espertn > parole semplici per capire 



gliabile usarli per lavori audio/- 
video gravosi. 

Le unità da 3,5 pollici offrono 
invece capacità anche superiori 
ai 150 Gb con prestazioni ele- 
vate, ma sono penalizzate da un 
ingombro considerevole e dalla 
necessità di essere alimentate 
tramite un trasformatore esterno. 
In questo articolo vi proponiamo 
l'assemblaggio di due sistemi, 
uno USB 2.0 da 2,5 pollici e uno 
FireWire da 3,5 pollici. 



> Interfaccia USB 
o FireWire? 



Lo standard USB è nato per iniziativa di Intel, che 
desiderava offrire un'interfaccia seriale bidire- 
zionale più veloce della classica RS-232 (per 
intenderci, quella dove si collega tuttora il 
modem). La prima implementazione, e più preci- 
samente la USB 1 .1 , offriva una grossa facilità 
d'uso, era di tipo Plug & Play (consentiva cioè di 
collegare e scollegare le periferiche a computer 
acceso) ma, consentendo una velocità massima 
di trasmissione dati di 1.5 Mb/sec, era adatta 
solo alla gestione di periferiche come stampan- 
ti, mouse e scanner. Con la presentazione di USB 
2.0 la situazione è cambiata, grazie infatti alla 
velocità che raggiunge i 60 Mb/sec, questa ver- 
sione consente il collegamento anche di perife- 
riche come i dischi fissi e i masterizzatori. Par- 
lando ora di FireWire, ricordiamo che è stata svi- 
luppata da Apple ed è divenuta poi uno standard 
universalmente riconosciuto con la sigla IEEE- 
1394. Questa interfaccia di tipo seriale offre una 
velocità massima di trasmissione di 50 Mb/sec 
e, come la USB 2.0, può gestire periferiche velo- 
ci. Ma quale interfaccia scegliere? La risposta è 
sicuramente FireWire se si deve gestire una 
videocamera digitale o se si possiede un com- 
puter Apple (l'azienda americana predilige infat- 
ti questa interfaccia). Per il mondo Windows è 
meglio optare per USB 2.0 visto che è presente 
su tutti gli elaboratori dell'ultima generazione 
che adottano il sistema operativo di casa 
Microsoft, e in più questa interfaccia è com- 
patibile anche con la precedente versione 1 .1 . 
Per finire ricordiamo che in commercio esistono 
numerose schede, come quelle Adaptec, che 
consentono di aggiungere più porte USB 2.0 o 
FireWire sia al desktop 
sia al portatile. 



> Un disco FireWire da taschino 



IPer la realizzazione di un disco portatile con interfaccia FireWire 
abbiamo scelto uno "scatolotto" compatibile sia con Mac che 
con Windows, distribuito a circa 100 euro da Infomaniak, un 
negozio che potete trovare anche on-line (www.infomaniak.it). 
All'interno della confezione sono presenti anche un manuale cartaceo per 
l'installazione, un CD con i driver per tutti i sistemi operativi (escluso 
Windows Xp poiché viene supportato direttamente), un cavo FireWire e un 
comodo astuccio per il trasporto. Con questo kit bisogna optare per un 
disco da 2,5 pollici (quelli per i computer portatili per intenderci) di qual- 
siasi marca e capacità. Noi abbiamo utilizzato l'Hitachi DK23EA da 30 Gb. 





2 Per iniziare è necessario svitare le tre viti poste 
nella parte inferiore dello scatolotto e separare 
i due gusci in plastica in modo da accedere alla 
scheda che contiene tutti i circuiti elettronici e 
il connettore multipolare (A) a cui va collegato il disco. 
Attenzione a non perdere i quattro gommini quadrati (B), 
posti agli angoli della scheda, che servono ad assorbire 
vibrazioni ed eventuali piccoli urti che potrebbero penaliz- 
zare il funzionamento del disco. 



3 Ora bisogna posizionare sulla sche- 
da l'Hitachi DK23EA-30 con l'eti- 
chetta rivolta verso l'alto (C) in 
modo che tutti gli spinotti (D) entri- 
no nel corrispondente connettore (E). 



4 Per terminare l'installazione bisogna 
girare la scheda e bloccare il disco 
tramite le due viti (F) fornite in dota- 
zione. Nonostante i componenti elet- 
tronici utilizzati non siano particolarmente deli- 
cati, consigliamo di fare attenzione a non toc- 




care i clip con le mani (il corpo umano possiede 
infatti elettricità statica) e a non farsi sfuggire di 
mano il cacciavite. 

Dopo aver posizionato la scheda con il disco all'in- 
terno dello scatolotto, è sufficiente bloccarlo nuo- 
vamente con le tre viti e collegarlo al computer. 
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> Un disco USB... in scatola 



1 




58 



Per la realizzazione di un sistema USB 2.0 esterno abbiamo optato 
per un disco da 3,5 pollici della Samsung con una capacità di 20 Gb 
e per il kit Lava USBB0X3 distribuito da Add On (www.addon.it) a 
137,00 euro (ricordiamo che questo kit è disponibile anche con inter- 
faccia FireWire). La confezione comprende, oltre 
alla "scocca", il trasformatore di alimentazione 
esterno, il manuale 
di installazione, un 
cavo USB e il soft- 
ware di installa- 
zione per Windo- 
ws 98 e 2000 (con 
Xp non è invece 
necessario installare 
alcun driver). 

2 Una volta tol- 
to il guscio 
superiore del 
mo bil etto, 
sulla destra si noterà una 
scheda con tutta l'elettro- 
nica (C) e sulla sinistra 
una staffa in metallo (B) 
su cui si dovrà installare il 
disco fisso. Ora bisogna 
rimuovere la staffa e la 
scheda, svitando le corri- 
spondenti viti. 

3 A questo punto si deve posizionare il disco 
fisso sulla staffa di metallo. Attenzione che, 
come appare nella fotografia, la presa del 
segnale e quella di alimentazione (D) del 
disco devono essere rivolte verso destra, e il lato (E) 





4 Ora bisogna effet- 
tuare i collegamenti 
tra il disco e la sche- 
da, cominciando dal 
connettore di alimentazione (H) 
che è sagomato in modo da non 
consentire errori. Per quanto 
riguarda la piattina del segnale 
(G), fornita in dotazione, è categorico che il lato contrassegnato da una banda 
rossa (G1) corrisponda al piedino "1"(M) della presa multipolare della scheda 
e del disco fisso. Attenzione a verificare che non sia stato scollegato per erro- 
re il cavetto (L) che alimenta la spia luminosa verde posta sul pannello fronta- 
le del mobiletto. 



5 Per terminare l'opera, 
non resta che inserire 
nella base del mobiletto 
la scheda e il disco, fis- 
sare quest'ultimo tramite quattro 
viti (N), chiudere il mobiletto e bloc- 
carlo posteriormente (0). Nel caso 
il disco fisso generi troppo calore, 
consigliamo di aggiungere una pic- 
cola ventola alimentandola tramite 
l'apposita presa tripolare (P). 



> Come si configura Windows Xp ? 





della staffa verso l'alto. Per bloccare il disco in modo 
che entri correttamente nel mobiletto, bisogna utilizzare 
i fori (F) più a destra 
della staffa. 



1 Nonostante alcuni problemi di giovinezza, bisogna 
ammettere che Windows Xp semplifica notevolmente 
la vita degli utenti, automatizzando operazioni come 
l'installazione di una nuova periferica. Quando infatti 
si collega per la prima volta il disco fisso esterno (sia USB 2.0, 
sia FireWire) al computer, il sistema operativo si accorgerà 



► 




automaticamente della nuova unità (non bisogna spegnere e 
riaccendere il PC) ed emetterà un messaggio sonoro. Se ora 
si effettua un doppio clic sull'icona (A), visualizzata nella parte 
destra della barra delle applicazioni di Windows (vicino all'o- 
rologio), apparirà il box con l'elenco di tutte le periferiche 
USB/Firewire collegate, tra cui il nuovo disco fisso esterno. 
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2 A questo punto, per poter utilizzare il disco è necessario effettuare 
tre operazioni, e più precisamente l'identificazione, il partizionamen- 
to e la formattazione. Per l'identificazione si deve scegliere l'opzione 
"Start/Pannello di Controllo/Strumenti di Amministrazione/Gestione 
Computer" e, quando Windows Xp attiverà la pro- 
cedura guidata, rispondere affermativamente alle 
domande che compaiono a video. Parlando ora di 
partizionamento del disco, ricordiamo che questa 
operazione serve per dividerlo logicamente in più 
parti, che saranno utilizzate come unità indipen- 
denti (D, E, F, ecc). Se non si hanno particolari esi- 




genze, consigliamo di dividere il disco in più parti (in funzione della sua capaci- 
tà), da dedicare ognuna alla memorizzazione di ben determinati file (testo, foto- 
grafie, ecc), in modo da facilitare la ricerca di un documento e la creazione di 
copie di salvataggio dei file (si può impostare ad esempio il backup automatico 
di un solo disco). Per creare ogni partizione biso- 
gna, dopo aver scelto l'opzione "Start/Pannello di 
Controllo/Strumenti di Amministrazione/Gestione 
Computer/Gestione disco", cliccare con il tasto 
destro del mouse sull'area tratteggiata (B) che 
corrisponde al disco e attivare, dal menù a tendi- 
na, l'opzione "Nuova partizione". 



segue a pag. 59 
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segue da pag. 58 

3 A questo punto nel box denominato 
"Selezione nuova partizione" si spun- 
ta "Partizione primaria" e si passa alla 
finestra "Specifica dimensione parti- 
zione" dove si comunica quanti Gigabyte (C) utiliz- 
zare. Nel nostro caso abbiamo creato una parti- 
zione di 9.731 Mb. Per finire, nella videata 
"Assegna lettera o percorso unità", si sceglie la 
lettera da abbinare alla partizione (D). 

4 Ora si deve formattare la partizione 
andando nella finestra "formatta 
partizione" e scegliendo tra il file 
system FAT32 e NTFS (E). 
Ricordiamo che il file system FAT32 può essere 
letto anche da Windows 98/Me, mentre NTFS 
solo da Xp e NT 4.0. Il nostro consiglio è quello 
di optare per NTFS solo nel caso si utilizza il 
computer per l'editing video, poiché questo file 
system consente di gestire filmati di qualsiasi 
lunghezza. Attenzione: bisogna ripetere tutti i 
passaggi inerenti il partizionamento e la for- 
mattazione per ogni partizione del disco. 
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Gigabyte: Unità di misura che corrisponde a 
1.024 Mb. 

File system: Parte del sistema operativo che 
si occupa della gestione e della memorizza- 
zione dei file 

FireWire: Interfaccia ad alta velocità per il 
collegamento di videocamere digitali e dischi 
fissi esterni. Nota anche come IEEE-1394. 

Formattazione: Creazione delle tracce magneti- 
che che consentono la memorizzazione dei dati 
sul disco fisso. Se facciamo un paragone "agri- 
colo", la formattazione consiste nella creazione 
di solchi (tracce) nel terreno (superficie del disco) 
dove verranno poi deposti i semi (dati). 

Partizione: Un disco fisso può essere diviso 
in più parti (partizioni) che verranno viste dal 
sistema operativo come unità indipendenti, 
ognuna delle quali verrà identificata con una 
lettera (D, E, F, e via dicendo). 

USB 2.0: Interfaccia che permette la trasmis- 
sione seriale (uno dopo l'altro) degli 8 bit che 
identificano un carattere. Oltre ai dischi fissi 
esterni, vi si connettono le stampanti, il 
mouse e le fotocamere digitali. 
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/ browser per navigare in Rete non sono solamente due. 

Oltre a Internet Explorer e Netscape c'è Opera: è veloce, sicuro 
e sta riscuotendo sempre più successo. 



di Luisa Tatoni 










sempre 
si ha la 
fortuna di avere una 
"terza opportunità". 
Con Internet sì: se navigare 
targati Microsoft non vi piace, 
se Netscape vi ha stancato, 
ecco pronto Opera, un 
browser del quale abbiamo 
parlato poco, fino a ora, ma 
che è cresciuto e migliorato 
grazie alla filosofia delle 
cinque "S": Speed (velocità), 
Size (dimensione), Security 
(Sicurezza), Standard 
Compliance (attenzione agli 
standard) e State of the art (un 
prodotto allo "stato dell'arte"). 
Agli inizi di febbraio è uscita 
la nuova versione, Opera 7, 
basata su un nuovo motore 
software quasi totalmente 
riscritto dagli sviluppatori. 
L'obiettivo? Maggiore 
leggerezza e velocità. 
Opera supporta funzioni 
ancora inesplorate dagli altri 
browser: il Fast Forward per 
dirne una, che permette di 
.ricare velocemente la 
na successiva, ma anche 
le "skin" che, pur rientrando 
nell'ambito del superfluo, 
donano personalità al 
programma. C'è ovviamente il 
Client di posta elettronica 
integrato e si noto chiaramen- 



te l'attenzione alla facilità 
d'uso che è stata profusa nella 
sua progettazione. Il program- 
ma è distribuito in versione 
gratuita, se si accetta la 
visualizzazione di messaggi 
pubblicitari, oppure a paga- 
mento, al prezzo di 39 dollari 
(39,00 euro). L'acquisto si può 
effettuare direttamente on- 
line, tramite il sito di Opera, 
pagando con la carta 
di credito. Sono previsti sconti 
per gli studenti e le scuole che 
desiderano essere in regola 
con le licenze: mettendosi in 
contatto con gli uffici 
commerciali (la pagina Web 
è http://distribute. 
opera.com/edu2) si può 
arrivare a pagare il browser 
un solo dollaro. Siete curiosi 
di provarlo? Seguiteci: è più 
semplice di quel che pensate. 

L'installazione 

La pagina da cui effettuare il 
download del programma si 
raggiunge normalmente con 
un altro browser, ma i lettori 
più "tecnici" possono 
utilizzare il protocollo FTP, 
collegandosi all'indirizzo 
ftp.opera.com. 
Si accede loggandosi come 
anonymous e utilizzando una 
password a propria scelta. 
Nella directory Pub\Opera 
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Opera si può scaricare con il browser 
(www.operasoftware.com/downloacl) o attraverso una connessione 
FTP (ftp.opera.com. login anonvmous, password a vostra scelta). 
Attualmente è disponibile in lingua italiana solo nella versione 6.05 
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potete trovare tutte le versioni 
del programma da scaricare. 
Se usate un browser, 
collegatevi invece all'indirizzo 
www.operasoftware.com. 
Come dicevamo, Opera è mol- 
to più piccolo degli altri brow- 
ser, pur disponendo di tutto 
quanto è necessario a navigare 
in Rete. Per questo motivo è 
una scelta consigliata a chi 
possiede un computer non 
propriamente all'ultimo grido 
e dotato di poca memoria. 
Ipotizziamo che i vostri geni- 
tori, a cui avete regalato il 
vecchio 486 con Windows 95 
desiderino utilizzare il sito 
della banca on-line. Per usu- 
fruire di questo genere di 
servizi avanzati, normalmente 
si richiede che il browser sia 



aggiornato ai nuovi standard 
di sicurezza di Microsoft 
Internet Explorer 6: Opera lo 
è, senza neppure avere richie- 
ste esose in termini di sistema 
operativo, il processore o la 
memoria RAM. La penultima 
versione del browser (la 6.05) 
è disponibile in italiano: il sito 
Web riconosce da solo la 
lingua e il sistema operativo 
che utilizzate e vi propone la 
scelta più adatta. Se desiderate 
la versione 7 seguite il percor- 
so ben evidenziato nella home 
page. Scaricate la versione che 
supporta Java (un po' più pe- 
sante) a meno di non aver 
motivi specifici per scegliere 
l'altra (un computer parti- 
colarmente vecchio e con 
pochissime risorse): senza il 



> Togliere la Splash Screen 



Uno dei trucchi più richiesti, riguardo 
di rimuovere la Splash Screen, utile 
"Oper*.ini" in Esplora Risorse o Risorse 
si chiama "opera6.ini", mentre per le 









a Opera, è quello che che permette 

a velocizzare l'avvio. Cercate il file 

del computer (per la versione 6, il file 

altre versioni ha un nome diverso: 

per questo motivo abbiamo scrit- 

i to il nome con l'asterisco, che è 

' un modo standardizzato per dire 

"qualsiasi lettera che segue"). 

Apritelo con il Blocco Note di 

Windows. Nella sezione [USER 

PREFS] scrivete la seguente riga 

(dopo esservi assicurati che non 

esista già): Show Splash 

Screen=0. Per riattivare la 

Splash Screen sarà sufficiente 

cambiare il valore da a 1 . 



supporto Java, 
alcuni siti 
potrebbero non 
essere 
visualizzati 
correttamente. 
Al termine del 
download 
troverete sul 
vostro PC un 
file dal nome 
strano 

(ow32itit605j. 
exe); fateci doppio clic sopra, 
seguite normalmente 
le istruzioni dell'installazione 
e troverete l'icona per avviare 
il programma sia sul desktop 
sia in Start/Programmi/Opera. 

Personalizzare 
il programma 

La prima cosa che si vede 
di Opera è la "Splash screen", 
cioè una schermata iniziale 
che viene mostrata fino al 
completo caricamento del 
programma. Compare quindi 
la finestra vera e propria, 
che va immediatamente 
personalizzata. Per prima 
cosa, cambiamo la "home", 
cioè la pagina che si 



raggiunge quando si fa clic 
sul pulsante "Home page" 
della finestra principale. 
Dal menu Navigazione 
scegliete "Imposta home 
page". Digitate un indirizzo 
a vostra scelta oppure fate clic 
su "OK" per visualizzare 
come Home la pagina che 
state attualmente visitando. 
Se non volete che il browser 
si colleghi a una pagina 
specifica, togliete il segno 
di spunta alla voce "Mostra 
la home page" e fate clic su 
"OK". Se usate già un altro 
browser, potete importarne 
l'elenco dei segnalibri 
(o Preferiti) semplicemente 
aprendo il menu File/Importa. 
Quando volete aggiungere un 
segnalibro al vostro elenco (in 
Opera si chiama "Hotlist") è 
sufficiente premere "Ctrl + T" 
o selezionare l'apposita 
funzione dal menu Segnalibri. 
Per vedere le pagine a tutto 
schermo, premete il tasto di 
scelta rapida "F4". Una 
seconda pressione riporterà 
in vista gli elementi che erano 
scomparsi. Allo stesso modo, 
premete "FU "per 
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Anonymous: Anonimo. 
Una modalità del protocollo 
FTP, che permette a chiunque 
di accedere a un determinato 
server, senza bisogno di avere 
una autorizzazione preventiva. 
Al posto del nome richiesto 
per l'accesso si digita 
"Anonymous" e, al posto 
della password, è buona 
educazione inserire il proprio 
indirizzo e-mail. 

Client: In ambito software, 
si definisce "client" un pro- 
gramma che, per il suo funzio- 
namento, comunica con 
un altro applicativo centraliz- 
zato (server). 

Il client tipico è proprio quello 
di posta elettronica, ossia 
il programma che utilizziamo 
sul nostro PC per comunicare 
con il software con il quale 
il nostro provider raccoglie 
e distribuisce i messaggi 
indirizzati ai suoi vari utenti. 

dittati: Si definiscono così 
i file protetti con tecniche 
crittografiche, che rendono 
impossibile a terze parti 
'accesso ai dati in transito tra 
il vostro computer e il server 
di destinazione. 

FTP: Un protocollo usato su 
Internet per trasferire i file 
fra due computer. 
Non richiede necessariamente 
l'uso del browser. 
Per le connessioni FTP si pos- 
sono infatti usare programmi 
appositi, come CuteFTP 
o WS_ftp. 

Loggare: Una brutta, ma molto 
diffusa, italianizzazione del 
verbo inglese "to log". 
Significa "registrarsi" per 
l'accesso ad un sito o servizo. 

Java: Linguaggio di 
programmazione usato per 
rendere interattivo il contenuto 
delle pagine Web. 
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Talvolta le pagine 
Web non sono 
ottimizzate per 
tutti i browser. 
Se Opera vi dà 

qualche problema 

nella visualizzazio- 
ne, impostatelo 
perché "finga" 
di essere Internet 

Explorer o Netscape 



visualizzare solo 
la pagina Web e tornare alla 
visualizzazione normale. 
Quando Opera vi avrà 
convinto a sufficienza, fatene 
il vostro "browser 
predefinito", fate cioè che sia 
lei l'applicazione che si aprirà 
automaticamente ad ogni 
richiesta di visualizzazione di 
pagina Web. A tal fine, aprite 
dunque il menu 
File/Preferenze. Nella sezione 
"Browser predefinito" 
selezionate i protocolli e i tipi 
di file che desiderate vengano 
automaticamente associati al 
programma Opera. 

Navigare più veloci 

Chi ha già usato un browser 
almeno una volta non avrà 
problemi con Opera. 
Oltre alla presenza di Java, 
di cui abbiamo già detto e che 
ha risolto molti dei problemi 
di compatibilità delle vecchie 
versioni, Opera integra Flash- 
ShockWave e supporta la 
maggior parte dei plug-in 
progettati per Netscape, tra i 
quali RealPlayer, Quicktime e 
Adobe Acrobat. Se avete già 
installato questi programmi, 
il browser li riconoscerà e li 




utilizzerà automaticamente. 
Nel caso che la pagina Web 
chiedesse ulteriori programmi, 
Opera vi mostrerà come 
installarli. 

Nella finestra principale sono 
presenti alcune voci che 
velocizzano la navigazione, 
per esempio le utilissime 
finestre di ricerca. Scrivete 
una parola nella casella 
"Ricerca" e fate clic sulla 
freccia sottostante: potrete 
scegliere tra una serie di siti 
già predisposti tra cui 
spiccano i motori Google, 
Lycos e AllTheWeb. 
Opera è un browser 
particolare, che permette di 
navigare con una "Interfaccia 
a Documenti Multipli (MDI)". 
Cosa significa? Che tutte le 
finestre appaiono all'interno 
di una singola applicazione, 
permettendo una visione 
d'insieme e quindi una 
navigazione più veloce. 
Fate una prova: anziché fare 
semplicemente clic su un 
collegamento, fateci clic con 
il tasto destro del mouse e 
scegliete "Apri in 
una nuova 
finestra" o "Apri 
sullo sfondo". 



su Internet non è più necessario 
caricare la home page dei motori 
di ricerca: scrivete semplicemente 
le parole chiave nell'apposito 
spazio sulla Barra Personale 

Per andare ancora più veloci, 
vi basta fare clic con il tasto 
sinistro tenendo premuto 
contemporaneamente il tasto 
MAFUSC (in inglese SHIFT). 
Si aprirà una nuova finestrella 
che visualizzerà la pagina 
desiderata. Per avere 
sott'occhio tutte le finestre 
contemporaneamente, 
premete una volta il tasto 
"F6". Se questa modalità di 
navigazione non vi soddisfa, 
potete utilizzare l'Interfaccia 
a Documenti Singoli (SDÌ), 
che è più simile alla modalità 
di navigazione di Netscape e 
Internet Explorer. 
Aprite dunqe le Preferenze 
di Opera (dal menu 
File/Preferenze o con i tasti 
ALT + P) e, alla voce Finestre, 
togliete il segno di spunta a 
fianco di "Apri le finestre 
nello spazio di lavoro di 
Opera". Per concludere, se 
una pagina Web non vuole 
saperne di essere visualizzata, 
potete cercare di "ingannarla" 



> Le "scorciatoie" da tastiera 



Usando solo la tastiera si naviga molto più veloci: fateci 
l'abitudine e vedrete che non potrete più farne a meno. 
Per consultare l'elenco delle scorciatoie, premete CTRL 
+ B. Una scorciatoia molto utile, per esempio, è il sem- 
plice tasto "G", che alterna tre modalità di visualizzazio- 
ne della pagina Web: mostra tutte le immagini, nascon- 
de le immagini, mostra solo le immagini mostrate in pre- 
cedenza. 



Scorciatole da tastiera In Opera 
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rganizzazione JH ossi Inc. 



Opera include un client 
di posta elettronica e 
un "lettore" di News 
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facendole credere 
che stiate usando 
un browser diver- 
so. Sempre 
all'interno delle Preferenze, 
all'interno della scheda 
"Rete", impostate allora 
Opera in modo che 
si identifichi come "Opera", 
"MSIE 5" (cioè Internet 
Explorer 5) o "Mozilla" 
(cioè Netscape). 

La posta 
elettronica 
e i newsgroup 

Come in ogni browser che 
si rispetti, anche in Opera non 
potevano mancare le funzioni 



> In dettaglio 
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In dettaglio Opera 6.05/7.0 

Produttore: Opera Software 
(www.operasoftware.com) 

Prezzo: Gratuita la versione con 
banner pubblicitari; 40,00 euro la 
versione senza banner. 

Requisiti 

Processore: 486 o Pentium 

Sistema: Windows 
3.x/95/98/Me/NT/2000/Xp, Linux, 
Mac, OS/2, Solaris, FreeBSD, QNX 
e Symbian 

Memoria RAM: 8 Mb 
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di comunicazione. 
Il programma contiene 
un client di posta elettronica 
completo, che permette 
di controllare i messaggi 
su uno o più account. 
Aprite il menu E-mail e fate 
clic su "Nuovo account": 
inserite i dati e riaprite il 
menu E-mail per scaricare 
la posta, con il comando 
"Invia e ricevi". 
Premendo il tasto di scelta 
rapida F4 e selezionando 
la scheda "e-mail", potrete 
accedere alle cartelle che 
compongono la vostra casella, 
cartelle che inizialmente sono 
Posta in Arrivo, In Uscita 
e Inviata, le Bozze (ove per 
salvare i messaggi incompleti) 




Se volete usare Opera 
gratuitamente, dovete 
sopportare un po' di pub- 
blicità. Il bello è che, pur 
rimanendo anonimi, pote- 
te scegliere quale pubbli- 
cità vedere, così da evitare 
quei banner sugli adesivi 
per dentiera o sulla Barbie, 
che proprio vi annoiano. 
Nel menu File\Preferenze, 
alla voce Pubblicità trovate 
una scheda da compilare. 
Indicate, a vostra scelta, 

alcuni dati personali e selezionate le categorie di interesse facendoci clic 
sopra mentre tenete premuto il tasto CTRL. Maggiori informazioni su questa 
funzione si trovano all'indirizzo www.operasoftware.com/privacy. 



e il Cestino. Chi non ha una 
casella di posta elettronica, 
può avvalersi di un servizio 
offerto da Opera per leggere 
e scrive la posta sul Web. 
Si chiama OperaMail e si 
raggiunge all'indirizzo 
www.operamail.com. 
Per leggere e scrivere sui 
Newsgroup bisogna invece 
impostare le Preferenze dal 
menu File. 

Nella scheda "News" inserite 
l'indirizzo del server al quale 
vi collegate, quindi aprite 
il menu News e selezionate 
la voce Leggi. 
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Per eliminare 
le fastidiose finestre 
pop-up basta specificare 
questa opzione nelle 
Preferenze. Attenzione, 
però: quando questa 
opzione è attivata, 
alcuni siti potrebbe 
non funzionare 
correttamente 
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Cancellate completamente 
le tracce della vostra navigazione 
tramite il menu File/Elimina 
dati personali 




Privacy 
e sicurezza 

Navigare su Internet può 
essere rischioso, se non 
si prendono le dovute 
precauzioni. 

Fermo restando il consiglio 
di installare un firewall, 
Opera include alcune 
funzioni che salvaguardano 
la privacy dell'utente ed 
evitano la diffusione dei 
cosiddetti dati "sensibili". 
Se, per esempio, non 
desiderate che altre persone 
vedano i dati relativi alle 
vostre navigazioni, 
selezionate File/Elimina dati 
personali per rimuovere tutte 
le informazioni relative ai 
siti che avete visitato. 
Eliminate poi le fastidiose 
finestre pop-up, semplice- 
mente configurando il 
browser perché non le 
mostri. Nelle Preferenze, 
scheda Finestre, selezionate 
"Rifiuta finestre di 
pop-up". 
Opera supporta i 
protocolli di sicurezza 
più recenti, cioè il 
Secure Socket Layer 
(SSL) versione 2 e 3, 
e il Transport Layer 
Security l.O(TLS). 
Sono sistemi 
di comunicazione 
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> Consigli utili 



Aprite le "preferenze veloci" di Opera premendo il tasto "F12". 

All'apertura del browser, "teletrasportatevi" automaticamente sui 
siti Web che stavate visitando al momento della precedente chiusura. 
L'opzione si abilita dal menu File/Preferenze/Avvio e chiusura/Continua 
la navigazione da dove è stata interrotta". 

Personalizzate Opera con le skin. Dal menu File\Preferenze sce- 
gliete "Aspetto Browser". Nella sezione "Immagini skin" fate clic sui 
pulsanti Sfoglia e scegliete nuove immagini di vostro gradimento. 
Skin aggiuntive si scaricano da Internet all'indirizzo 
http://my.opera.com/customize/skins. 

1 Se al vostro primo avvio Opera sembra non funzionare, è perché sta 
utilizzando funzionalità proxy che il vostro provider non supporta. 
Per ovviare a questo problema, dal menu "File" selezionate la voce 
Preferenze: sulla colonna di destra selezionate la voce Rete, e fate clic 
sul pulsante "Imposta i server proxy". Nella nuova videata spuntate la 
casella del comando "Non utilizzate Proxy per gli inidirizzi indicati" e clic- 
cate su "OK" in entrambe le finestre. Opera funzionerà perfettamente. 
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Accetta jinestre di pop-up 
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• Abilita animazioni GIF 

•/ Abilita video nei documenti 

• Abilita audio nei documenti 
•/ Abilita Java 

• Abilita pjug-in 

•/ Abilita Javascript 



• Abilita cookies 

•/ Abilita annotazione referrer 

• Abilita server proKy 



Identifica come Opera 
Identifica come Mozilla 5.0 
Identifica come Mozilla 4.78 
Identifica come Mozilla 3.0 
Identifica come MSIE 5.0 
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crittati che garantiscono 
un buon livello di sicurezza 
quando si debbono trasferire 
dati particolarmente preziosi, 
per esempio quelli della carta 
di credito. 

Quando si visita un sito 
Web sicuro, il browser 
utilizza automaticamente 
il protocollo corretto e il 
"lucchetto", un'icona 
presente nella barra degli 
indirizzi, si chiude, 
mostrando, al passaggio 
del mouse, informazioni 
sul livello di sicurezza. 
È possibile infine gestire i 
cookie, cioè le informazioni 
salvate da alcuni siti Web 
sul disco fisso del nostro 
computer, da menu 
File/Preferenze/Cookies. 
Attenzione però! 
Se rifiutiamo totalmente 
i cookie, alcuni siti Web 
potrebbero risultare 
inaccessibili o inutilizzabili. 
Meglio limitarsi a non 
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ffUContinua la navigazione da dove è siala interrotta* 

C Mostra le impostazioni delle finestre salvate 
C Mostra la home page 
| www. vnunet.it 



Usa corrente 









i Non caricare documenti all'avvio 

j~~ Mostra finestra di avvio 
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Server proxy 
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Utilizzare la configurazione automatica del prowy 
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accettare i cookie di terze 
parti, i cosiddetti "bad 
cookie". 

Ora non vi manca che 
provare, tenendo però 
presente che come accade in 
tutte le nuove situazioni, vi 
occorrerà un poco di tempo 
per abituarvi ai nuovi 
pulsanti e menu. 
La nostra prova è stata 
comunque più che positiva e 
siamo soddisfatti di offrirvi 
una valida alternativa ai più 
tradizionali browser. 

© 

Glossario 

Plug-in: Modulo di espansione 
di un software, cioè un 
programma aggiuntivo che 
espande le funzionalità di un 
altro programma, precedente- 
mente installato. 

Pop-up: Finestre del browser 
che si aprono automaticamen- 
te al caricamento di un sito 
Web, utilizzate generalmente 
per mostrare pubblicità. 

Protocollo: Una serie di regole 
standardizzate, progettate 
per consentire ai computer 
di comunicare tra loro a fini 
specifici. 

Proxy: È un nodo di Internet 
(server) che si interpone tra il 
PC dell'utente e la Rete stessa. 
Svolge funzioni di sicurezza 
(analizza i dati) e velocizza la 
navigazione. È infatti in grado 
di inviare agli utenti, su loro 
richiesta, le pagine Web più 
visitate, precedentemente 
immagazzinate nella propria 
memoria. In questo modo, 
il proxy evita che il caricamento 
delle pagine debba essere 
effettuato attingendo ai singoli 
server su cui risiedono fisica- 
mente le pagine in questione. 
Ciò riduce notevolmente i tempi 
della navigazione. 
Si tratta di un servizio che molti 
provider offrono ai propri utenti. 
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internet > navigando 

Mille fiorì 
sul Web 



Che disponiate di un giardino, un 
terrazzo o di una semplice finestra, 

Internet può darvi una mano a fare 
entrare la natura in casa vostra. 



Con la "cattiva" stagione, o per un po' di noncu- 
ranza qualsiasi balcone o terrazza rischiano di 
sembrare una terra desolata, dove i gerani asso- 
migliano a stecchi anneriti, le erbacce hanno sof- 
focato i bulbi e le rose hanno perso tutti i petali. 
Se questo è il panorama che vi si presenta ogni 
mattina quando gettate un occhio fuori dalla 
finestra, rimboccatevi le maniche e collegatevi 
subito a Internet: ritroverete in poco tempo 
tutto lo smalto del vostro pollice verde. 
Le risorse sul Web dedicate al giardinaggio 
sono davvero molte, e non vi spaventate se 




in una pagina come quella di http://giardinaggio.puntopar- 

tenza.it vi troverete difronte a un enorme elenco con centinaia 
di siti in parte non in italiano. I compilatori della pagina hanno 
fatto un ottimo lavoro di suddivisione per argomenti, per cui non 
vi sarà difficile trovare quello che cercate: siti generalisti, associa- 
zioni, riviste, libri, produttori, e via dicendo. Iniziamo il "giro" 
da Giardinaggio.it (www.giardinaggio.it), rivista on-line 
dove, per esempio, si trovano un po' di dritte su come progettare 
l'impianto d'irrigazione per evitare che al ritorno dalle vacanze 
estive la terrazza assomigli al deserto del Mali. Nel sito c'è molto 
di più: schede sulle principali piante d'appartamento, grasse e 
non, tecniche di potatura, innesto, rimedi con piante medicinali 
e persino una sezione dedicata al "linguaggio dei fiori", per non 
sbagliare messaggio quando offriamo un omaggio floreale all'a- 
mica della mamma o alla nostra anima gemella. Se il tempo strin- 
ge e non riuscite a passare dal fiorista di fiducia, affidatevi a chi 
sulla consegna di fiori e piante in tutto il mondo ha costruito la 



a cura di Rossella Panuzzo 

sua notorietà: Interflora, che 
naturalmente si può raggiungere 
su Internet digitando il sito uffi- 
ciale www.interflora.com 

oppure anche da www.fioriweb.it. 

La scelta tra mazzi di rose, composi- 
P zioni floreali o di piante da comprare 
on-line o da spedire come omaggio 
ad una persona cara è ampia, così come 
i suggerimenti per la cura delle stesse, una 
volta ricevutele a casa. Interessante la parte di link a siti 
italiani e stranieri che si occupano del settore. Seguendo i loro 
consigli ci troviamo sul sito "Botanica e ..." (www.e-botani- 
ca.it) dove potete imparare a preparare un "erbario", cioè una 
raccolta ordinata di campioni vegetali, nonché, se vi sentite di 
avere lo spirito del pittore più che quello di giardiniere, apprende- 
re i primi rudimenti di pittura naturalistica. Ma non basta: 

per terminare le vostre giornate all'insegna del verde 
vi potete perdere nella lettura delle 
poesie agresti che il sito 
raccoglie, alcune delle quali 
I veri capolavori della letteratu- 
ra mondiale. 
Il sito Arte Floreale 
(www.artefloreale.com) 
dedica spazio anche ai fiori 
artistici, quelli che, per esem- 
pio, potete creare da soli con 
tecniche ormai molto diffuse, 
come il "twistel" (filo di carta 
multicolore), oppure utilizzando 
la "carta crespa" in delicate tinte 
pastello. Sullo stesso sito trovate 
anche una guida al trattamento e 
conservazione dei fiori recisi e dei 
verdi da taglio e un corso sulla tecnica dei fiori 
pressati. Non lasciatevi scappare i consigli sul- 
l'arte di preparare un centro tavola e di addob- 
bare la casa nelle grandi occasioni, che magari 
potrete sfruttare con i risultati della vostra rinata 
passione per il giardino. E se non possedete il giar- 
dino non scoraggiatevi: sempre su Arte Floreale 
troverete anche una breve introduzione "all'idro- 
coltura", che permette di coltivare le piante senza l'ausilio della 
terra. Se la vostra passione sono invece le rose e volete iniziare 
subito dalle varietà più ricercate, potete collegarvi al sito 
dell'Associazione Italiana della Rosa 
(www.augustea.it/airosa/index.html), dove trovate 
informazioni sui più recenti concorsi in materia e sui roseti italia- 
ni. Per avere una visione più internazionale delle risorse sulla 
"regina dei fiori" digitate www.worldrose.org e potrete 
essere aggiornati sugli eventi organizzati per appassionati e pro- 
fessionisti. Infine, se nella progettazione del vostro giardino vole- 
te ispirarvi alle migliori realizzazioni esistenti, date un'occhiata 
al sito della rivista Grandi Giardini Italiani (www.grandigiar- 
dini.it): contiene la descrizione dei più bei(!) giardini del Bel 
Paese, gli indirizzi per andare a vistarli e una serie di informazio- 
ni su curiosità verdi da scoprire. Buon divertimento. 
E non dimenticatevi di annaffiare le piante! 
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Piccoli editori 
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Bastano il computer e la stampante per creare in casa un 
giornalino dall'aspetto professionale! 




Tra i programmi 
del pacchetto Office, 
Publisher è forse 
quello meno noto, perché non 
è presente in tutte le raccolte: 
si trova solo in "Office Xp 
Small Business" e in "Office 
Xp Professional con 
Publisher". Questo software 
è comunque venduto singolar- 
mente a chi desidera un facile 
strumento per creare pubblica- 
zioni attraverso un'interfaccia 
integrata con tutte le altre appli- 
cazioni di Office. 
Un bel giornalino amatoriale, 
un notiziario di poche facciate, 
sono alcune delle tante cose 
che Publisher permette di 
realizzare con 

il computer di casa e la stam- 
pante a colori (al massimo 
prevedete qualche fotocopia, 
per le "alte tirature"), senza 
richiedere esperienza profes- 
sionale e approfondite nel 
campo della grafica editoriale. 
Oltre alla necessaria conoscen- 
za di tutti i comandi, è comun- 
que importante seguire alcune 
linee guida fondamentali: 
prima di tutto dovete avere 
dei testi da pubblicare, possibil- 
mente corretti nell'ortografia 
(Publisher contiene un corretto- 
re ortografico, ma è più sem- 
plice scrivere e rileggere tutto 
con Word). Dopo aver redatto 



i contenuti potrete impostare 
la struttura e il formato del 
giornalino (a colonne o a 
pagina intera), riversando tutto 
il testo al suo interno con il 
classico comando "Copia e 
Incolla". 

Le immagini dovranno essere 
aggiunte solo alla fine: appli- 
cate qualsiasi filtro di fotoritoc- 
co con un software di grafica 
dedicato (per esempio Jasc 
Paint Shop Pro, oppure Adobe 
Photoshop) prima di incorpo- 
rare le fotografie in Publisher, 
perché su questo versante 
il programma ha opzioni molto 
scarne. Per la scelta del for- 
mato accantonate subito il so- 
gno di una pubblicazione dalle 
dimensioni di un quotidiano o 
dalla foliazione di un settima- 
nale, poiché ci si scontra con 
i limiti dei mezzi casalinghi 
disponibili. In particolare la 
stampante è in grado di accetta- 
re solo fogli A4. Il foglio A4 
può essere impiegato in due 
modi diversi: a facciata intera 
(foglio stampato fronte e retro, 
ciascuna facciata contiene una 
pagina), oppure con foglio divi- 
so in due parti (foglio stampato 
sempre fronte e retro, per un 
totale di quattro pagine del 
giornale per foglio). 
Per il modello di giornalino che 
vi proponiamo in queste pagi- 
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ne, abbiamo preferito quest'ul- 
timo formato, molto diffuso 
nelle riviste amatoriali in quan- 
to compatto, facilmente assem- 
blarle con la graffettatrice a 
braccio lungo, nonché econo- 
mico sul versante dei consumi 
di carta e inchiostro. 
Se la pubblicazione sarà 
a colori, da stampare con 



> Il formato 



stampante ink-jet, entrate 
nell'ordine d'idee che i colori 
sgargianti visualizzati a moni- 
tor risulteranno sulla carta 
molto più spenti (questo perché 
la varietà cromatica consentita 
dalla scheda video non può 
essere riprodotta dalla 
stampante). 
Per avere percezione della 



riduzione, fate clic in ogni 
momento sulla voce 
"Strumenti" nella Barra 
del Menu e poi su "Strumenti 
di stampa esterna", "Stampa 
a colori", infine selezionando 
l'opzione "Stampa in quadri- 
cromia (CMYK)". 
Il risultato finale, ovviamente, 
dipende molto dal vostro senso 



estetico nella scelta dei 
caratteri, dei colori e, non 
ultimo, dai contenuti con cui 
volete riempire le pagine 
del giornalino: scatenate 
la fantasia seguendo i nostri 
consigli e, se sarete soddisfatti, 
inviate alla redazione di 
Computer Idea il risultato 
del vostro lavoro! 



Impostare 4 pagine nel foglio A4 



1 



Avviato Publisher fate clic sulla voce File della Barra del Menu 
e poi su "Imposta pagina". Dall'elenco "Tipi di pubblicazione" 
bisogna selezionare la voce Opuscolo e indicare come orien- 
ta m e n t o 



2 



Nell'angolo in basso a sinistra 
della finestra del programma 
sono indicate con numerazione 
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"Orizzontale". 
Dopo aver fatto clic 
su "0K" per con- 
fermare le impo- 
stazioni, il pro- 
gramma notifiche- 
rà che questo spe- 
cifico formato pre- 
vede l'inserimento 
di 4 pagine per 
volta. Fate clic su 
"Sì". 
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progressiva le pagine del giornalino, ossia le sue facciate. 
Al momento sono solo quattro (due saranno stampate in fronte e due sul 
retro del foglio A4. Per lavorare all'interno di ciascuna facciata basta fare 
un clic sul numero corrispondente. 
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3 Se quattro facciate non sono sufficien- 
ti per il vostro giornalino, potete ag- 
giungerne altre, sempre a gruppi di 
quattro: fate clic su "Inserisci" e poi su 
"Pagina". Sarà possibile aggiungere altre faccia- 
te nel corso del lavoro, poiché l'inserimento può 
essere fatto prima o dopo una qualsiasi pagina 
selezionata (nella finestra dedicata alla creazione 
delle nuove pagine selezionare "Prima della 
pagina corrente", "Dopo la pagina corrente"). 



Inserisci pagina 



Numero di pagine: 



F 



■(* Prima della pagina sincro 
[ Dopo lo pagina destra 
i Tra Ir panine 

Opzioni 
f* inseristi pagine vuote 
* Crea urta cornice- flV testo su ogni pagina 
C .rjijjp Ijc a tut ti g(k oggetti a pagina: 

r Aggiungi ODlegamentcì ofla bona di spostamento del Web 
OK ! Annulla I 




Pagine ordinate 

La distribuzione dei contenuti (testo, titoli, immagini) all'interno della 
pagina deve essere proporzionata, piacevole alla vista per non affaticare 
la lettura e, soprattutto, ben adattata al foglio in funzione della stampa. 
Per evitare colonne di testo appiccicate al margine del foglio, immagini 
tagliate al momento dell'assemblaggio delle pagine o stampe storte, 
dovete impostare le cosiddette Guide. 

Ogni pagina della pubblicazione è segnata con delle linee orizzontali e 
verticali azzurre e rosa chiamate Guide. Le Guide creano una griglia di 
riferimento su cui basarsi per posizionare caselle di testo, immagini e 
altri oggetti sparsi per la pagina. Per crearle fate clic su "Disponi" e poi 
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su "Guide": nella finestra Guide 
potrete impostare la distanza di que- 
sti righelli dai margini e la loro distri- 
buzione all'interno della facciata. 
Tenete presente che il margine inter- 
no non può essere troppo prossimo 
alla linea di piega della pagina (i valo- 
ri da noi consigliati sono 0,5 cm per 
tutti i margini). 



Guide margini 
Intano: (oTarn 
Esitai iu-; p^om 
Superiure: Pj5 cm 
inferiore; |o.5em 



Guide origlia 
Calerne : p 
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> Segreti e consigli 
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Il modo migliore per lavorare con Publisher è aver scaricato e installato 
gli ultimi Service Pack disponibili per Office. Li trovate sul sito 
www.microsoft.com/italy, nell'area dedicata al download. 
Quando dovete salvare il vostro lavoro, Publisher lo salverà 
in formato *.pub. 

In "Formato/Combinazioni tipi di carattere" ci sono alcuni"set" 
di caratteri da selezionare a piacimento. Vi consigliamo di affidarvi 
a una sola di queste combinazioni, in quanto una pubblicazione 
con tanti tipi diversi di font risulta, all'occhio, molto disordinata 
e confusionaria da leggere. 

Se date un'occhiata ai un titoli degli articoli di Computer Idea, vi 
accorgerete che sono composti principalmente da due elementi: 



il titolo vero e proprio scritto in grande, molto sintetico; un occhiel- 
lo scritto con caratteri più piccoli che mira a spiegare un modo 
breve il contenuto dell'articolo. Con Publisher, titolo e occhiello sa- 
ranno contenuti in due distinte caselle di testo. 
Publisher importa le immagini adattandole alla risoluzione corrente 
dello schermo. Può quindi capitare che un'immagine appena 
incollata sulla pagina risulti più grande della pagina stessa. 
Non spaventatevi ma ridi mensionatela adattandola alla pagina, 
altrimenti gli articoli saranno coperti da questi enormi 
"francobolli". 

Premendo il tasto F9 potrete effettuare uno Zoom sulla pagina 
su cui state lavorando. 
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> Scrivere i testi 



Il principale strumento per scrivere con Publisher è la "Casella di Testo", 
uno spazio delimitato entro cui si può digitare del testo. Per crearla 
occorre fare clic sulle voci Inserisci/Casella di Testo: da questo momen- 
to il cursore si tramuta in una croce. Individuato il punto in cui si vuole 
posizionare la casella si preme il tasto sinistro del mouse e, tenendolo 
premuto, si sottende un riquadro delle dimensioni desiderate. Rilasciato 
il pulsante, la casella si fissa sul foglio dando la possibilità di scrivere al 
suo interno (si può procedere come in un normale elaboratore di testo, 
selezionando i colori e la grandezza dei caratteri dalla Barra degli 
Strumenti). Le caselle possono essere ridimensionate a piacimento e 
addirittura ruotate: la cornice della casella è dotata di 8 punti indicati da 
un cerchietto, agendo sui quali si modificano le due dimensioni. 



Il punto verde in cima alla casella, invece, serve per ruotarla in senso 
orario o anti-orario assieme a tutti i suoi contenuti. Ogni casella ha le 
sue Proprietà, accessibili facendo clic con il tasto destro sulla sua cor- 
nice e selezionando "Formato casella di testo". La finestra che appare 
consente di definire il colore di riempimento della casella, il livello 
di trasparenza di questo colore (lasciando trasparire ciò che è sotto la 
casella) e un eventuale contorno. Da "Dimensioni" si possono fissare 
delle dimensioni più precise in centimetri, nonché l'angolo di rotazione 
in gradi. Tenete presente che qualsiasi oggetto creato con Publisher 
(quindi anche quelli che illustreremo successivamente) si comporta 
come descritto sopra, ossia ha una cornice attiva e una sezione 
di gestione delle sue Proprietà. 



Formattare in colonne 

Un giornale che si rispetti ha il testo organizzato in colonne, per rende- 
re più veloce la lettura a colpo d'occhio. In Publisher le colonne devono 
essere delle singole caselle di testo concatenate tra loro, in modo che, 
una volta occupato tutto lo spazio nella prima casella, il testo fluisca 



1 



Fate clic sulla voce Visualizza e poi 
su "Barre degli Strumenti". 
Nel menu selezionate la voce 
"Collega Cornici" per far apparire 



nella Barra degli Strumenti delle nuove icone che saranno presto utili 
(le vedete in questa immagine). 



automaticamente in quella successiva adattandosi allo spazio disponibile. 
Create tante caselle di testo quante colonne desiderate (Inserisci/Casella 
di Testo). Realizzatele delle dimensioni che preferite, e tenete presente 
che in qualsiasi momento potrete modificarle. 

2 Selezionate la prima colonna che dovrà contenere il brano facen- 
do un clic al suo interno. Poi fate clic sul pulsante "Crea collega- 
mento con un'altra casella" che avete appena inserito nella Barra 
degli Strumenti (è rappresentato da due anelli incatenati). Il cur- 
sore si tramuterà in una brocca: fate clic all'interno della casella successi- 
va e il collegamento sarà stabilito. Per continuare il collegamento con le 
caselle successive ripetere quanto indicato in questo passo. 
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Far partire un testo con un bel capolettera (la lettera più grande, usata spesso all'inizio degli articoli giorna- 
listici), non è complicato, basta conoscere il comando giusto che qui vi spieghiamo. 



1 



Fate un clic con il tasto sinistro del mouse vicino alla lettera che 
volete ingrandire e poi selezionate Formato/Capolettera dalla 
Barra del Menu. 



2 
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La finestra "Capolette- 
ra" aiuta nella scelta di 
uno stile predefinito, 
mentre in "Personaliz- 
zato" si devono impostare a piaci- 
mento le dimensioni, il tipo di 
carattere da adottare, l'allineamen- 
to rispetto alle righe e il colore. 
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[i giornale che 
si rispetti ha il 
testo organiz- 



prsndere più veloce la 
^lettura a colpo d'occhio. 
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Scrivere un titolo 

Per i titoli è sufficiente creare una casella di testo apposita e scrivere con dei caratteri 
abbastanza grandi che risaltino rispetto al resto della pagina. Servitevi delle Guide per 
apprezzare al meglio le proporzioni (noi abbiamo scelto di occupare tutta la larghezza 
della pagina e 1/5 della sua altezza). Il problema principale che può sorgere nella scrittu- 
ra del titolo è trovare la sua massima dimensione possibile in relazione alla casella di 
testo. Fissata quest'ultima, fate clic su Formato/Adatta testo: nel menu sono presenti tre 
voci: "Adatta" è quella che, mantenendo fissa la dimensione della cornice della casella, 
adatta il formato del testo. Più caratteri scrivete più il testo viene rimpicciolito, quindi fate 
attenzione a non esagerare (di solito i titoli sono su una, al massimo due righe). Con alcu- 
ne impostazioni manuali si calibrano le distanze del testo dal bordo della cornice: selezionate la casella del titolo (un clic del mouse al suo 
interno) e poi fate doppio clic sull'icona "Dimensioni oggetto" (la trovate nella parte destra della barra orizzontale contenente anche le icone 
numerate delle pagine). Apparirà la comoda finestra Misure che gestisce tutte le misure applicabili al contenuto della casella: posizione oriz- 
zontale (la distanza della casella dal lato verticale); posizione verticale (quanto la casella dista dal margine superiore); larghezza e altezza 
(le rispettive dimensioni della casella); rotazione (l'eventuale angolo di inclinazione); spaziatura (lo spazio tra tutte le lettere che costitui- 
scono la parola selezionata); scala del testo (aumenta o diminuisce in scala percentuale le dimensioni della parola selezionata); crenatura 
(aumenta o diminuisce l'accostamento tra due determinati caratteri selezionati). 
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> Inserire le Immagini 



Amici & Vicini 



IFate un clic nel 
punto in cui vole- 
te inserire l'im- 
magine, poi sele- 
zionate Inserisci/lmmagi- 
ne/Da File. 

Nella finestra di selezione 
indicate l'immagine che 
volete aprire, che, proba- 
bilmente, risulterà di una 
dimensione sproporzionata rispetto al foglio, come è capitato a noi 
(non preoccupatevi se l'immagine, transitando sopra alle caselle di testo, 
ne modificherà il contenuto: spostandola tutto tornerà come prima). 




f 



2 Per modificare le dimensioni dell'immagine fate un clic con il 
tasto destro su di essa e scegliete la voce Formato Immagine: 
nella cartella Dimensioni optate per la diminuzione percentua- 
le in "Proporzioni". Come linea guida vi diciamo che per a riso- 
luzione schermo di 1024x768, un'immagine 640x480 va ridotta del 30%. 
Verificate che l'opzione "Blocca proporzioni" sia segnata, così che la foto- 
grafia non perda il rapporto altezza/lunghezza. 
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3 Per rendere un po' più 
movimentata la pagina 
si può inclinare l'im- 
magine: servitevi della 
funzione "Rotazione" che trovate 
sempre in "Dimensioni oggetto" 
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A teatro H 1 nuovo 



Oli spellatoli del teatro 
di quartiere sono replica- 
ti ogni sera a partirà dal- 
le ore 21:00. l'ingrasso 
alta sala sarà pcEsibi!* 
dalle ore 2O:O0. 
Per lutto la s stri ninno 
sarà in «etia "La Locan- 
diera 15 di Cade Caldani 
con la Compagnia Tea- 
trale Volo Kohl 
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// testo attorno all'immagine 

Come si organizza il testo attorno a un'immagine? Cosa succede se, una 

volta inserita la fotografia all'interno di una casella di testo, è necessario 

modificare allungare l'articolo? Per evitare che l'immagine slitti più in 

basso seguendo il testo, è necessario "ancorarla" al foglio: per questo fate 

un clic con il tasto destro sull'immagine, selezionate "Formato immagine" e nella cartella "Layout", voce 

"Posizione oggetto", scegliete "Esatta". Nella stessa cartella è importante la sezione "Stile", poiché con le scelte 

"Incorniciato", "Ravvicinato" e così via, decidete come si posizionerà il testo attorno alle immagini. 



Separare graficamente i vari articoli 

Sfogliando un qualsiasi quotidiano vi sarete accorti che articoli diversi posizionati nella stessa pagina sono sepa- 
rati tra loro da delle sottili barre verticali: ecco qualche spunto per creare i separatori di colonne. Per creare un 
separatore fate clic su Inserisci/Immagine/Forme/Linee. Nel menu delle forme disponibili fate clic sulla forma 
Linea (la prima) per tracciare un segmento retto. Il cursore si trasformerà in una croce. Posizionatelo nel punto 
dove volete che parta la linea, premete il tasto sinistro del mouse e trascinatelo: avete così creato un altro Oggetto 
della pagina che, come le immagini e le caselle di testo, può essere selezionato, modificato, e possiede delle pro- 
prietà modificabili facendo doppio clic su di esso. In particolare, facendo doppio clic sul segmento, se ne possono 
cambiare spessore, colore, lunghezza (per inserire una misura più precisa), eventuale inclinazione 



Scrivere con WordArt 

La copertina del giornalino è probabilmente la pagina più varia, colorata, e che offre spunti per conoscere altre importanti pro- 
prietà di Publisher! Cominciate subito inserendo l'immagine principale di copertina, che potrà occupare anche la totalità del 
foglio di prima pagina. 



1 



Il titolo di copertina è importante: deve risaltare e contrastare rispet- 
to ai colori dell'immagine. In Publisher esiste lo strumento WordArt 
che permette di creare testi "scenografici". Si trova in 
Inserisci/Immagine/WordArt. Dopo aver scelto il tipo di WordArt pre- 
ferito, avrete a vostra disposi- 
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zione la finestra di immissio- 
ne del testo in cui sceglierete 
il tipo di carattere, le dimen- 
sioni del vostro titolo (dati che 
potranno comunque essere 
modificato a piacimento 
anche successivamente). 



2 II testo così com'è può essere 
ancora modificato nei colori e 
in altri particolari: selezionatelo 
(un clic sopra, finché non diventa 
visibile la sua cornice) e poi fate clic con 
il tasto destro scegliendo la voce Formato 
WordArt in cui potrete perfezionare l'esteti- 
ca del titolo. Nel momento in cui seleziona- 
te un oggetto WordArt, sulla Barra degli Strumenti apparirà l'apposita "Barra 
di WordArt" con cui selezionare altri strumenti per personalizzare la scritta. 

segue a pag. 72 
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continua da pag. 71 

Uno strillo In copertina! 

Dovete mettere in risalto qualcosa in copertina? Per esempio "Gratis" 
oppure "Semplice, pratico tutto in italiano"? Servitevi delle Forme di 



1 



Le forme adatte per gli strilli si trovano in Inserisci/Immagini/ 
Forme/Stelle e decorazioni. Noi abbiamo scelto "Esplosione 2" e l'ab- 
biamo messa vicina al titolo. Come tutti gli oggetti di Publisher, 
la forma può essere spostata ruotata, ridimensionata attraverso i cer- 
chi che si evidenziano selezio- 
nando la forma. Selezionando 
questa ultima forma creata, e 
con un clic del tasto destro al 
suo interno, si accede al menu 
Formato Forme che ne gestisce 
le proprietà come spessore e 
colore del bordo e il colore di 
riempimento. Per farci notare 
scegliamo dei colori scioccanti! 




Publisher, uno strumento con cui si possono 
inserire delle decorazioni. 

2 Come avrete notato la forma si sta 
sovrapponendo al titolo: se non 
gradite la sovrapposizione potete 
ridimensionare lo strillo oppure 
ordinare a Publisher di far prevalere la scrit- 
ta: per questo ultimo comando (valido in tutti i casi in cui si voglia gesti- 
re il livello di un elemento su un altro oggetto sovrapposto) selezionate 
l'oggetto che volete mettere in primo piano (nel nostro caso la scritta) 
e fate clic sulle voci Disponi/Ordine/Porta in primo piano. 




3 



Per scrivere nella forma basta fare un clic al suo interno e iniziare 
a scrivere come in una qualsiasi casella di testo. Altrimenti nulla vi 
impedisce di sovrapporre alla forma un bel testo in WordArt come 
abbiamo fatto noi. Questo strillo di certo non passa inosservato! 



> La stampa del giornalino 



In questa sezione vi spieghiamo come stampare il giornalino con la vostra 
stampante a getto d'inchiostro a colori. Ovviamente questo sistema prevede 
un numero esiguo di copie da distribuire, perché è molto dispendioso in ter- 
mini di carta e, soprattutto, d'inchiostro. Una soluzione più economica può 
essere quella di montare e copiare le pagine con una fotocopiatrice e servir- 
si della funzione di copia fronte/retro di quest'ultima. Per delle copie origina- 
li a colori, sconsigliamo la carta sottile (quella di solito più economica), altri- 
menti l'inchiostro troppo concentrato causerà antiestetiche grinze sulla pagi- 
na. Visualizzate la pubblicazione con l'Anteprima di stampa, strumento in 

1 Iniziate la stampa 
delle pagine facen- 
do clic su File/ 
Stampa. 
In "Intervallo di stampa" 
selezionate l'opzione Pagi- 
ne per stampare una pagina 
alla volta e indicate "1" per 
la copertina. Impostate la 
qualità della stampa e poi 
procedete. Alla domanda di 
Publisher per stampare le 
pagine assieme rispondere 
sempre "No". 
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grado di dare un'idea di massima del risultato su carta (fate clic su 
File/Anteprima di stampa). L'anteprima di stampa può essere sconfortante 
(bordi che scompaiono, facciate che sembrano non calzare all'interno della 
pagina) anche se in fase di creazione si è stati ligi nel rispetto dei margini 
indicati dalle guide. Di solito questo problema è causato dalle impostazioni 
della stampante: effettuate tante prove modificando i valori delle proporzioni 
di stampa forniti dal software specifico della vostra stampante. Fate sempre 
e comunque delle prove in bianco e nero in modalità economica: anche se a 
monitor tutto può sembrare perfetto, qualcosa può sempre andar storto. 

3 Proseguite anche 
con la stampa di 
pagina 3 e 4 sepa- 
ratamente, osser- 
vando il sistema di stampa 
fronte e retro indicato prima. 
A questo punto tutte le otto 
facciate del giornalino sono 
su carta e non resta altro che 
assemblare i fogli con una 
spinatrice! 



lroostùzortJvflnrotfistarriM... 




2 Ora girate il foglio con la coper- 
tina e inseritelo nella stampan- 
te come indicato nell'immagine 
(il nostro è il caso di una stam- 
pante con carica dall'alto) e procedete 
con la stampa come indicato nel passo 
precedente, solo che in questo caso indi- 
cherete la stampa per la pagina "2". 
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LAPLINK EVERYWHERE DELUXE SUITE 



dati condivisi 

Trasferire dati tra due PC è semplice: basta un cavo seriale 
oppure un software per la condivisione 
e sincronizzazione dei documenti on-line. 



Vi sono prodotti che, pur 
avendo alle spalle una lunga 
carriera, riescono a sopravvi- 
vere all'evoluzione della 
specie informatica, senza 
perdere i connotati originali 
che ne hanno decretato il 
successo. LapLink è un tipi- 
co rappresentante di questa 
categoria: il ricordo corre a 
una dozzina e più di anni fa, 
quando, tanto quanto ai gior- 
ni nostri, vi era la necessità 
di trasferire da un PC a un 
altro file le cui dimensioni 



> In dettaglio 
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Produttore: LapLink 
(www.laplink.com) 

Prezzo: 249,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 
> Voto: ff 



superavano quelle di un 
dischetto da 1,44 Mb. Come 
allora, LapLink risolve il 
problema con un cavo seria- 
le bidirezionale (è disponibi- 
le, su richiesta, anche la ver- 
sione USB) in grado 
di far migrare i dati da una 
macchina all'altra. 
LapLink Everywhere Suite 
è composto, oltre che dal 
cavo di collegamento, da tre 
distinte applicazioni vendute 
anche singolarmente: 
LapLink Gold, (arrivato alla 
versione 1 1), per il trasferi- 
mento di file, la sincronizza- 
zione e il controllo a distan- 
za di un PC remoto; Remote 
Network Accelerator, 
strumento per accelerare le 
connessioni di rete sviluppa- 
to per Windows NT server, 
2000 o Xp; LapLink 
Everywhere, un software 
di accesso a posta elettronica 
e funzioni di Outlook trami- 
te il browser Web. Il pac- 
chetto di LapLink risponde 
all'esigenza di accesso 




// trasferimento di 
dati ria un computer 
all'altro avviene 
tramite LapLink 
Gold e l'apposito 
cavo seriale, 
parallelo o USB 



remoto in manie- 
ra semplice e sicura: nel 
caso di LapLink 
Everywhere, viene installata 
una piccola applicazione sul 
PC al quale ci si vuole con- 
nettere. Il funzionamento è 
specifico per Windows e 
software Microsoft in parti- 
colare: il browser per l'ac- 
cesso deve essere per forza 
Explorer, e il programma di 
posta Outlook 9x/Xp oppure 
Outlook Express. Il control- 
lo della posta e delle attività 
avviene mediante Explorer, 
dopo essersi connessi a una 
pagina Web di servizio. 
La sicurezza delle informa- 
zioni in transito dal PC 
remoto a quello di accesso è 
garantita da SSL, il protocol- 
lo per la cifra- 
tura dei dati 
contenuto nel 
browser e che 
opera a 128 bit. 
Una limitazio- 
ne per gli utenti 

Il sistema di con- 
trollo remoto della 
posta elettronica 
avviene dal sito 
Web di Laplink 




domestici è la necessità 
di mantenere il computer 
remoto sempre on-line 
(poniamo per semplicità che 
sia quello dell'ufficio, e ci si 
voglia collegare da casa per 
scaricare il proprio calenda- 
rio appuntanmenti) attraver- 
so una connessione perma- 
nente, quale una DSL. 
LapLink Gold 11, invece, 
permette il controllo remoto 
di un PC, non limitato ad 
applicazioni specifiche quali 
Outlook: negli anni, si è evo- 
luto nell'interfaccia ma 
(a grandi linee) non nel 
funzionamento. Questo è un 
bene, dato che è molto intui- 
tivo ed efficiente. 
È proprio quest'ultimo pro- 
dotto a risultare più utile per 
l'utente domestico, che, se 
interessato, si orienterà al 
singolo prodotto e non pac- 
chetto completo; quest'ulti- 
ma, per prezzo e funzioni, si 
rivolge a un'utenza più pro- 
fessionale che ha necessità 
d'accesso ai propri dati da 
qualsiasi parte del mondo. 

Maurizio Merli 
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Robin Hood 

L§ rLa leggenda 
*% dj Snefwood 



Rubate ai ricchi per dare ai poveri. 



L'impavido eroe della Foresta 
di Sherwood, armato d'arco 
e faretra, esordisce in modo 
spumeggiante, nel mondo dei 
videogiochi. 

11 titolo è un curioso ibrido 
che riprende gli spunti sia 
dei giochi strategici in tempo 
reale e sia dei gestionali ma 
con massicce dosi d'azione e 
un pizzico di elementi tipici 
dei giochi di ruolo. Robin 
Hood si ispira infatti per 
l'approccio strategico alla 
serie di Commandos, per la 
personalizzazione dei perso- 
naggi a Jagged Alliance 2 e 
per giocabilità a Desperados, 
sviluppato dagli stessi 
Spellbound Studios. Il 
risultato è un titolo 
che ripropone, in 
modo più edulcora- 
to, gli elementi ap- 
pena citati e si fa 
apprezzare per que- 



sto suo mix originale e per 
immediatezza di gioco. 
L'obiettivo è portare a termi- 
ne la classica serie di missio- 
ni che vanno dal derubare i 
convogli carichi di denari a 
pericolose incursioni in 
castelli e fortezze per indebo- 
lire il potere del "reggente" 
Giovanni "Senza Terra". 
All'interno della foresta di 
Sherwood trovate la sezione 
dedicata alla gestione delle 
risorse del vostro manipolo 
di valorosi. Qui potrete fab- 
bricare frecce, reti, erbe 
curative e tutto quanto è uti- 
le per dotare le truppe di Ro- 
bin del necessario per 

affrontare in batta- 
glia i soldati e 
dello Sceriffo di 
Nottingham. 





Si tratta di una sezione del 
gioco a sé stante, completa- 
mente separata dalla parte 
dedicata all'azione e nelle 
quale potete pianificare lo 
sviluppo delle risorse e la 
scelta dei "ribelli" che affian- 
cheranno il buon Robin nelle 
missioni. Mancano specifici 
edifici dedicati alla creazione 
delle truppe la cui produzio- 
ne è invece demandata al 
solo trascorrere del tempo. 
La tipologia delle unità, sia 
proprie che avversarie, è 
piuttosto variegata: nove 
sono i tipi di personaggi, 
compresi i "caratteri" specia- 
li come Little John e la prin- 
cipessa Marion, a vostra dis- 
posizione: ciascuno è caratte- 
rizzato da abilità proprie uti- 
lissime a seconda dei casi: 
dall'arciere, che può anche 
coprire i compagni con lo 
scudo, al colosso, stupido e 
fortissimo, capace di solleva- 
re i corpi inermi dei soldati e 
distrarre i nemici con un 
fischio. Anche le unità al 
soldo di Giovanni sono 
molte, costringendovi ad 
adottare diversi approcci al 
combattimento: mentre è 
facile affrontare spada in 
mano lancieri e alabardieri, 
conviene prendere di sorpre- 
sa e alle spalle i fanti armati 
di spada e scudo, evitare se 
possibile un faccia a faccia 
con cavalieri o soldati coraz- 
zati e eliminare subito arcie- 




> In dettaglio 



Genere: Strategico/azione 

Produttore: 

Wannadoo/Spellbound Studios 
(www.spellbound.de) 

Distributore: CTO 

(Tel.051/61 6771; www.cto.it) 

Prezzo: 49,99 euro 

Requisiti 

ocessore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Graf ica: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



ri e balestrieri nemici. 
Sebbene in Robin Hood 
scontri all'arma bianca non 
manchino, il gioco rimane 
un titolo strategico sia nella 
gestione sia nella pianifica- 
zione. Spesso distrarre un 
guardia o sgusciare dietro 
una porta si rivela la scelta 
migliore piuttosto che affron- 
tare un soldato che può aller- 
tare i propri compagni 
costringendovi a repentine e 
ingloriose fughe. Peccato che 
siano pochi, solo nove, gli 
scenari nei quali si svolgono 
le 30 missioni e che l'intelli- 
genza artificiale dei nemici 
faccia qualche volta "cilec- 
ca": come quando i soldati 
nemici, allarmati dal fragore 
delle armi o per delle presen- 
za sospette , tornano al loro 
"compitino" e si tranquilliz- 
zano pur essendo circondati 
da cadaveri! Senza queste 
pecche Robin Hood sarebbe 
stato un autentico capolavo- 
ro. Rimane comunque un 
gioco consigliato a tutti per 
la grandissima giocabilità, 
la facile interfaccia dei 
comandi, la grafica accatti- 
vante e un audio perfetta- 
mente tradotto in italiano. 

Lorenzo Cavalca 
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Combat Flight 

Simulator 3 



È ora di tornare nei cieli della 
Seconda Guerra Mondiale. 



Il secondo conflitto mondiale è 
l'ambientazione scelta da 
Microsoft Games Studios per 
la nuova edizione del suo 
simulatore di volo da combat- 
timento. Tra le modalità di 
gioco spicca quella chiamata 
"campagna": complessa e 
avvincente, vi vede protagoni- 
sti nei panni di un pilota le cui 
azioni sono in grado di condi- 
zionare lo svolgimento della 
guerra. Una mappa, che rap- 
presenta il Vecchio 
Continente, vi permette di 



selezionare le zone 
calde del fronte, ottenere 
la lista delle missioni da 
portare a termine, e 
decidere se dar luogo ad un 
attacco di terra per avanzare 
nel territorio nemico o affron- 
tare i combattimenti in prima 
persona. La grande varietà dei 
compiti da svolgere (missioni 
notturne, bombardamenti e 
combattimenti aria-aria...) 
rende il gioco intrigante, anche 
perchè la "dinamicità" della 
campagna fa si che ogni deci- 




> In dettaglio 



Genere: Simulatore di volo 

Produttore: Microsoft 
(www.microsoft.com) 

Distributore: Microsoft 

(Tel.02/70398398; 

www.microsoft.com) 

Prezzo: 64,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 800 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct3D 






sione tattica e ogni nostra azio- 
ne diretta sul campo di batta- 
glia imprima una particolare 
svolta alle sorti del conflitto. 
Inizialmente complesso a 
causa delle molte nozioni da 
apprendere (sono comunque 
presenti comode schermate 
di aiuto) e della tipologia degli 
aerei in gioco (un aereo a elica 
non è un F-16), Combat Flight 



> Grafica: 



> Sonoro: 



> Giocabilità: 



>Voto 
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Simulator 3 è un gioco che 
cresce insieme a voi, garanten- 
do soddisfazione nel lungo 
periodo. 

Simone Soletta 



Signore 



Anelli 



La Compagnia dell'Anello 

> In dettaglio ...Un anello per ghermirli e nel buio Incatenarli. 



Genere: Avventura / Azione 

Produttore: Black Label Games 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 57,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 600 MHz 
Sistema: Windosw 98/2000/Me/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 
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> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
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Finalmente è uscito il gioco 
ufficiale basato sull'opera 
letteraria di J.R.R. Tolkien, 
che ripercorre le vicende 
narrate nel primo libro della 
trilogia fantasy più famosa 
del mondo. Lo stupore e la 
meraviglia che hanno accom- 
pagnato l'evento cinemato- 
grafico si infrangono sulla 
mediocre realizzazione del 
gioco. In questa avventura 
con visuale in terza persona, 
potete impersonare i tre pro- 
tagonisti della Compagnia 
dell'Anello, ognuno dotato di 
caratteristiche proprie legate 
al personaggio, ovvero Frodo 
potrà usare l'anello per 



diventare invisibile, Aragorn 
sarà esperto nei combatti- 
menti, mentre Gandalf avrà 
a disposizione alcuni incante- 
simi. Benché la ricostruzione 
delle ambientazioni, fedeli e 
particolareggiate, siano 
apprezzabili e il sonoro dop- 



piato in italiano abbastanza 
gradevole, il gioco risulta 
piuttosto "piatto" e con 
poche emozioni. Un vero pec- 
cato, se si pensa alle possibili- 
tà che avrebbe avuto un tito- 
lo del genere, speriamo solo 
che le "Due Torri" ci riservi 
qualche emozione in più. 

lidio Melchionna 
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Sistema: Playstation 2 

Genere: Simulazione di guida 

Produttore: Sega / Sony Computer 
Entertainment Europe (www.sega.com) 

Distributore: Sony Computer 
Entertainment Italia (www.sony) 

Prezzo: 62,00 euro 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 6 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 8 



Voto: 7 
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Ferrari F355 
Challenge 

Il titolo della Sega, una conversione dal gioco pro- 
grammato per l'ormai defunto DreamCast, ha man- 
tenuto più o meno intatti quelli che erano i suoi punti 
di forza e le sue debolezze. La realizzazione tecnica 
soffre l'età, specie per quanto riguarda l'aspetto gra- 
fico. Il problema però viene risolto dall'enorme pro- 
fondità della simulazione. In realtà la quantità di 
selezioni disponibili, e soprattutto il brutale impatto 
con decine di variabili da tenere sotto controllo per 
mettere a punto la vettura, potrebbero scoraggiare gli 

amanti dell'a- 
zione imme- 
diata. Per tutti 
coloro che 
invece vanno a 

nozze in mezzo alle regolazioni delle sospensioni e 
della trazione, il gioco della Sega si rivelerà imperdi- 
bile, anche perché non esistono concorrenti capaci di 
trattare in maniera altrettanto approfondita gli aspetti 
simulativi della guida. 

Toca Race Driver 

I programmatori della Codemasters hanno abituato il loro 

pubblico a prodotti originali e ben studiati fin dai tempi del 

primo Micromachines. Questo episodio di Toca non fa 

eccezione, visto che l'originale campagna in singolo, dotata 

di una storia piacevole e strutturata in maniera da mantene- 
re alto l'interesse in tutte le sue fasi, è capace da sola di 

rendere il titolo accattivante. L'intelligenza artificiale degli 

avversari è riprodotta 
con cura, i vari piloti 
sono tutti tenaci, e 
corrono in funzione 
dei loro obiettivi per- 
sonali (rivalità inter- 
ne, contratti da rispet- 
tare, punti...), invece 
di coalizzarsi contro il 
giocatore umano. 
Come risultato la 
corsa riesce ad essere 

più viva e "vera", diventando in maniera automatica 
molto più coinvolgente. Purtroppo non mancano alcu- 
ne note dolenti, visto che il motore grafico presenta 
gravi lacune e soffre parecchio nelle situazioni affol- 
late. Dal punto di vista tecnico i livelli ricordano 
quelli, non precisamente esaltanti, dei primissimi gio- 
chi per PlayStation 2. La cosa non cancella le ottime 
potenzialità del titolo, ma impedisce di premiarlo con 
una valutazione eccellente. 




Sistema: PlayStation 2 

Genere: Simulazione di guida 

Produttore: Codemasters 
(www.codemasters.com/) 

Distributore: Halifax (02/413031 ; 
www.halifax.it) 

Prezzo: 73,00 euro 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 7 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 8 




a cura di Bruno Delmastro 



in Pillole 

SUPER TRUCKS PLAYSTATION 2 
I deliri di onnipotenza di chi sogna di 
guidare a velocità folle qualcosa di 
enorme e potenzialmente distruttivo 
sono diventati realtà. L'idea è diver- 
tente, e la soddisfazione di gareggia- 
re al volante di uno dei "giganti della 
strada" è davvero notevole. 
Purtroppo il titolo offre poco altro: 
di Super Trucks ci si stanca rapida- 
mente. Il gioco resta ben program- 
mato e degno d'interesse per chiun- 
que non sappia resistere al fascino 
di cinque tonnellate di acciaio e più 
di 1400 cavalli... 

Genere: simulazione di guida 
Produttore: Jester Interactive 
(www.jesterinteractive.co.uk) 
Prezzo: 65,00 euro 

Voto: 6,5 

GUN VALKYRIE XBOX 

Nel massimo splendore dell'impero 
Britannico, agli inizi del XX secolo, la 
Cometa di Halley ha lasciato in dono 
una potentissima e nuova forma di 
energia dal cui sfruttamento dipen- 
de lo sviluppo o la fine dell'umanità. 
Questo il contesto di riferimento di 
un poco riuscito mix di azione arca- 
de e piatitomi, dall'impatto grafico 
sì strabiliante, ma caratterizzato da 
una giocabilità poco calibrata e 
dalla difficoltà spesso frustrante. 

Genere: Sparatutto in terza persona 
Produttore: Sega/lnfogrames 
(www.sega.com) 
Prezzo: 74,96 euro 



Voto: 6,5 



Voto: 7,5 



PROJECT ZERO PLAYSTATION 2 

Se amate i fantasmi o quel senso di 
inquietudine che si manifesta ogni 
qualvolta sentite uno scricchiolio 
"al piano di sopra", Project Zero è il 
titolo che fa per voi. Protagonista 
dell'avventura è Miku, una fragile e 
all'apparenza indifesa ragazzina 
che, armata del suo coraggio e di 
una macchina fotografica in grado 
di bloccare gli ectoplasmi, cerca 
di svelare il mistero che avvolge la 
scomparsa del fratello. "Girato" in 
un inquietante bianco e nero, il gioco 
si impone per l'alto dettaglio grafico 
delle scene e l'ottimo sonoro e la 
buona giocabilità. 

Genere: Avventura 
Produttore: Tecmo 
(www.tecmoi nc.com) 
Prezzo: 67,85 euro 



Voto: 7,5 
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*^ Venite con noi alla scoperta 

del Pannello di Controllo, 
la vera "centrale operativa" 

di Windows: da qui imparerete 
a interagire con il sistema, le sue 
periferiche e a gestire al meglio 

le risorse del vostro PC 

™ Sullo scorso N.80 avete appreso come 
far ripartire il computer con il dischetto di emergenza di Windows. 

Vi insegneremo ora a utilizzare 
i floppy creati dai software di antivirus 
e dai più comuni applicativi di backup. 




Copiare un film in DVD era, sino ad ora, 

un sogno proibito! Finalmente i nuovi 

programmi per masterizzare 

permettono di ricreare una copia 

perfetta dei nostri film preferiti. 

Noi vi spieghiamo come farlo! 
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/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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